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RA & malte, e molto fra Se dinerse anzideltutto contrarie oper one Dedcasozzai il 
Lo quali kell ero gl’ 4 nnche, e ped celebrati Glosofant dintorno la cura 2 DA | 
VARCAPATA | 
l prouue denza dell'ranerso, tre furono ge er IM rnata « gomeneo |. d 

lo pui famose e le fee comunt. Percioche aleuni d'esse ndubitatamen = . 

Pi ci fr aformatono che tuto (e cose, le qual ‘srfacewano, in qualenche CD 
+ d eda chyinche sifacessero, si feeewano MELESSANTA MENO, de mano: Ù 
de 0 che NESSUNO Agente tn luogo UCVUNO NIUNA COSA IPLPAKA, la qua: fe: | 
e l stata non fesso afeterno preueduta, etordinata del Taro. Ù 
€Equesh ‘tali, se Cene facevano 4! buomine del tutto ceru toghen ‘R 
do laro affatto la libere dell arbimmio, ponenano not di ‘meno n ue 
bu nor solo la conoscenza delle cose, ma la provuedenta ancora. |: 
Aleanvaltre' in contrario perdare la Wiferea dell'arbitera gg! kuotu: | 
di e fagli de tlssr e delle loro azzeone padroni, e sgnon, | 
tolsero è Deo non sole laprouuedenza del mondo ma ancora la I 
duo COGNIZIONE, dicendo che eglnon pure non curaua beose ma ne : 
È Po n ancora b CONOSCOUA è La (erTA oppentone, et ulnma bed” 
i coloro, quali nor CUTAN dosi ne de concedere la liferta igl Muoni 


| & È SI no di'‘toglere abi la provuedenza, dessero, Me tito lecose di i 
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tutto (! uminerio, AIVTI c550 Umiuerso medesimo st'come a ventura 
era stat fr, eta CASO COSI AC4SO, eta uentura eSATA 
Ma per che dai qual v'è Luna de questo tre oppenaini bareua, che ma- 
tufestamento seguano molte cise parto false, ebegrarde; parte 
ingiusto et emprò ; parto sconcb e sconueneoli; furono d'col- 
ro rquah' per pueegl neon nenLent faeggire, che da ese diese, € 
separato nascewano, cominciarono a conqugnerle nsceme et ac- 
compagnarle mescolando vareamente l'una coll'altra, n’ tanta 
che st'trouo che tutte in'una ponendele, serve che delle cose, iù, 


faceuano alcune s faccwano necessariamente da feta; alcune 


pier wsane le parole proprie degli stess blosofi, Cont ngenEemen > 


te lagl'luomani; et alcune tfemerariamonte dal Caso. Ma 
che anco quest ofpencone ha contra se RON MENO vali che deter 
Se cn elageuoh def eulea, le quali ne st possono lara, È si delie 
n'questo luogo diputare, £ Mor pera presente (altera DA S4pere 
che altra tata 1 (eslage ‘cheiihiane non solamente cpu, ma Lal 
H meghini loschi 2174 questh' Hridbon le Strssa fortmo de tas n 
accordarono a dire che € nelle cose St Ivoutgce la Conf XGENTA si 
. POAnI gpralmente (0% fare COMO HON tare: € negl i uu 
Td bierta USE, che 4 lora slegse tl volere etalnon volere aleana 
COSA Li A GUISA, che potessero mediante la prudenla e (00% 
sep ‘lora con acquis tarsi de moli ‘dene' come schifani dfn nel. 
e de o che tut 1 Lodati scritta d'atto quante le ma- 
mere, helfero sempre 15° O Pa 
taleisomo (... e vor ui - Wi. 
I 4 ; rendere 4 75 
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dl Stai soano quegli le car fedi 


ment colle lo sentire non meno buona',e prudena: che dato; € 
Ssecentint, ri segnando loro per uarg made e con dierse ue ly: 
rA odeare dUuTy, etuggerh bora amare, ESEGUE VARA ZA 
quel che co Non fanno, non SCposono con ragione, ANCITA, 


© che dotivama et elaquentgsina sano, nel numero riporre de S 


fauoni sentiti ne meritano per mio udizt mapyrore lode 0 
put cls minore brasimo, che st fareble chuinehe d'una Lai 
stma, e wrrinosa fueera ed alto non se sersnsse, che adaltagià 
re la wsta dellegena per farle v viciampare con perreolo, 0 caden 
CON darno - Ma fra tutto quante le mancere degli sorda L 
quali kanno 0 con dottrina, eguidizo o co rapegno ccclaguan 
lumana ame sembra, he 
Me, e vega non solo sn 
fossano grandetimamente lodare, ma st deftiano ezikndeo a 
tutte l'altre pocporre, Conco Ka C0S4 , che è &lasof , per are 
/ altri Sorrton,, cquah' con quest ‘9 SOI quest a ‘comprende 
ila, e saprenta lavo ne mosbyano bene, € 
lira infinito altre Ke 


he mancera le fene a 


ZA ANvecAto grouament ala UA 


no tua, colla prude 
Ue INSEGNATI sotlmento, econ utrita, 0 
quali deono essere gl'otaimTrencipe* di on so 
dinato vepu blche: come feta IZZIZÀ dadini; ef 1h E gio 
che seguire delle e quella, he faggire i testa di 

Cose tte profette uo tate groconde Culo fonese, e di 
tutto lodeuok et V7, novewol fer Se meò esime SUUNO sl peega, 
ma che fene potrelleno essere per ace lente, ox Lia | 
come 4 nvvruati huomim digrandisaine mali ed’ mf 


danni cagione - Der ceco che escendontat rtempr, e per tutti 
paesi stata sempre tra puella, che degl huomim'sifa, € quel dhe 
da [wo fare st dauerreite, differenza grandessima : Sol gh Send= 
tori delle sborre apertamente nedimotbrano, econ cnefatile uti 
eta nontanti come ULUere general mente da tati ‘n'douerrelte, 
quanto come n' une spezcalmento da cnschedune: per nop dre 
nulla, che cas nele buone, e laudenoli cose. come nelle brastineuoli 
e caaue, pui i falo;egl esempi paro colavi musuere 4 a bene i 
4 male operare c'Igghano, che leparol, egl unuersali'ammacrba - 
Menh Hon fanno senta che adegni ses edeta, cm'ausan io 
? [uggo e il leggeregli Starr conceduta + la qualcosa de; G: 
losafire degl altr: Autari nOn pare, he auuegga | olba co ni: 
no e, rl quale RON CONOSCA CHO confessa che chiunche alcuna Aste 
oscena imparata NOK ha, Hof puo ordhariamento COR utràa ): 
He desaperla; eche f imparare per l'ovdi nareo «na sola delle SCE = 
Z6,0 delle 200. qralinche ela Sea, non che tana At ditant VOAZA 
(anto mutazioni dirgni, tannscambiament de Santina, ni 
le ta di cose UATIETA di tempi, diversità de coskume contrariera 
d'ingegne ji €. per neidarze VAIOA 27 UnA, inî che moda degnamente 
uttere x possa € come bonoratamento DEA 17, detti, vrihee: 
de KON Mmiuor n CA, che (CInLO, ne imthove mblestra che Sosa ; € 
Ce de MONO quedte cose con altre CAZAÀ NON MANCO x WUIZA 
peene, cede givcondira vi possono tutta quante n pececblescomo tem- 
po con menomisama fante SeNTA Viuna quasi spesa, o ni: 


stria da chance vole nella Starra' sola apfarare; la quale e 


weramente teslimona de ‘fompi luce della sertta, vita della memorta 
maesbra della eta, e finalmente un luusdrzino specchio, nel. quale 
tutte lare lu dite legenti drericamamente di 
scorgono Ma qual cosa puo 7 pù marausplosa VEZZA 7 Leni 
)eco esere, ma pensana che il'uedere che quebo che della mposai 
la della natura tolta, e n69a0 chi e cose il potere in poco d' hora 
tute il mondo camrhane. e tuta lecose che in'esso 0 st fanno o 5° 
de cono, conoscere, € POUNIC I ‘uo dire, presente I de uerse leggh - 
e fra SE lontansami a un tempo medesimo Cî I SOMMA 
uticere quasi infame ueto, ed essere nec puigoend 'ARIU UOC - 


 chesamo ne na dalla lesziono delle stre lenggnamente IZ 


ced e ricompensa Di la onde va dene altra glarc menta 
no coloro o qual fanno le cose degne di donere essere sordo 


 craccomandete alla memoria delle lesore, € altra quegli 


chele sercnone cconseruono alla postarita: non e per ques 
che il cs degnamente farò el potere agguagliare [pere allo 


barole nor vacanti lodevole eglavisso, QUANTI ui fa- 
frioso € malage ole. Der che, senan altro, cornsama cu 
che Se coloro 7 quali ‘opera V39, GE SN nl SEnDer hegl ali Vpok È 
Ve Porsano, Soncana CSA, HON bauesseno che ef azzioni che i 5 
dezze levo sertmente, non 77, dere Mlustrase e facesse chiare 


riusuteltero le loro fatvche quasr uane, epoco meno, che perou= 


toc ed eglino sempre (RD 0SCUTI g gracendosi, marne a se ne ad 4 lm 


saneltono 9 di GI OUAIMERTI, 7 di delete EGGIORE NEO diqu .. 
penso 10, quella nokilesama € tanto da fut’ el Inceascuno Uso 


ESITA item n è 
ILE ata, 


celelrata esclamazione. che fece Alessandro il Grande, quando 
alla sepoltura quinti d' Acckille equanto, ecome lanen de lu Ho- 


mero Cantat, SOUUCNEN degl, disse cor i Jenerosa an kritegne vospiranda: 


0 (Lortunato chestchiara tromba 

CIrouash: è che dee sla servisse. | 

É per ques cagrotie medesima (n QI 273 ec affo fate le race 
helfers gl ‘Sertitari dello cose fate PIggeo grandesa mo enputazioe, 
e per 7, pui furono SeMpre buomen' non solamente prudenti ce eh 
quenti molta, ma qArana ARCA, equlecisg sopra gl'ali ; Gene © 
uero che, come t cafe iron 1 delle ia mancano d'operave age 


egreque, € AR di do uere Oiere SCVTAo PNANCLIHO (AS UEINCIALA = 


te d'Kinorare é premiare gli Serittore < 0 nde 4 bom nigra? 


de e d'ingegno eccellente, " VAZZA quasi futà dall bonsve © 
Vga s0n0,0 da i remi a dauere fantare ef operare ad 
altri Stud ei arn' rewo Igendose; cn quelle Imprese, etaz- 
Zr0tu il lr tempo, e le fatoile ‘mpregano, e consumani, le 
quat ‘da e Qrrnespe ‘a dale Vena dh che vebutarsi € 4 
FANS CONOSCONO . € quin perauuentuae nato che le sh 
re moderne non banno comunemente | 


ne quella andeGla 
loo, ne quel fa “ ; 
. ; 5 degneta, la quale lantihe cant (rece, quanto 

; 
I SA CULTO SL AGOS ANTI fevueTro die Anto sono top (a 
Maggio parte della profprea firma e natara (aa trelgna@ € 


% ; ò I 
ontane fattesi, che Yi iltra cosa pa veramente, che 


chia m 
ANESI potrebteno. escendo ellena stato da baomini ICZA 


te c'pueli molto 
7 uolto 0 non vapezano degna mente ad bazend 


slm 


cssne pruderlla deuna, ne eloguenza 0 non porruano kferamene 


hora de tema, equando da speranza mpeden,o non uolenano sen 
ceramente vertere fante dall'amfezione IVAS porCan, € parte 7A 
tonute: dell QUAVITIA, fer tacere de'colmo è quali IUZA all'amore 0 
ll'odiò hatna rusguardo kauut che ds uffozes lavo e Ma vlessa 
uerita, senla la quale tanto e posato, che la stovia sca cerami 
te Stia guanto, che stà (buomo weramente huomo sernla fa ra 
ione. € de quma aunenne IMT°ef ed Qvinape che quan 
Yo il mola RD Meo: de' Dora Vescowo de Paura me disse a nome 
Meu e che 16 douesa prepararmi cd ovdine pormi: per douere le 
Stra! (Gorenane comporte lo mi commosa non poco, ceggendi: 
Mi fanta Impensata mento peso cos. qraue, € PON meno pericolosa 
che bono rato SOMA le spa lle VC444# NOR Sepp TH quel Suit ne acer 
tavlo, per non parere poco conoscente o della DI, LA 
sveatza del cavico, 0 della debolezza, e mformita delle mee fo 
ACI, vifutarto SC Per NN dsdire, ediregare cosa alcuna a colur 
al quale SO doppiamente fanuò de compuacere, ed'ulletive n'e 
quanto es per NON CRETE da leo fvofpto nfngardo 0 (Oppo SUfer 
bo riputato: ina tool Medi della bacca intesi di let medesima, < 
quale frese TA077) l'animo SUO, CJUANI ‘aiuta cost Fdta opera me 
popperelte, MU dlifera: pra me Sesso di'dasere tentare, SC fn 
potesse uerete de potore mediante la fanta, edelgo? 7A mia 
cosa (anti 4 lr cava, qUANÒ agl'alor ul, came bonoress- 


le soddesfde cal che fare tanto peu mi resolue. Senon tot 


uolentierr: quanto i SApewa, che la snra 2 - como anco (ate 


pate ee ERA msi ri i e is E SR g 
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quali da che lg fameglia: de Medie ala MAMENE 


l'alere cose mortal: di frma composta, edi materia, ct lau 
do ella per forma 0 uolemo dere anima la nercia ,e fer mattrrà sue 
ro Corpo (e parole, a me dana il quore di potere mediante 
lauito drurno, e le promosgiini dv: £. alla prima, € fu 
perfetta parte de fer COMpa tamente soddisfare, cine sen were 


laferissimamente senta odeo o amore de Persona dleuna 


l'ifhssa uerstà delle cose: alla quale € la natura m inch: 
na,el'asanza m'alletta, e Sa trofisgine mu tanto nata 
quanto Laf{g0 non sola perscade, ma sfaza © ne mi mes: 
sero m farte alcuna le parole di colto, ‘quali sc tntosasi ladili: 
derazione, etelezzione fata dr me da v: 0) dussero «qua: 
lunche cagione a co fave Al mouse, pare, chto non sagre: 
parte chico non potver, poste ancora, did non usvrer'a colo 
rimmmesa dare non che fne, pena peo; pavendam checon' fee 
cose non si fossano ne dagli Alta megleo qudicare SG dal fine: 
e puru veramento da me conpetanse Li. coll Opera - € den 
ero, ché ho da molto, equibsane cafoni Mossa, pensata 
di non uolere dl presente ce non quelle cose vertere. Le 
1ALÙà 
di Urenze a'che ella Ur vrtarno, nteruennevo ; 00 


[ero Son tante e talmente fa ite, che 70 fa da pregare dito: 


tamente la macsi dol no ho Sepnore 010, che le iacetà 
dv uolere etanta unta concederme' € cotaf sapere, d'co fa 
sa non sola ucrement a colors che wevranno come lo nel dg: 
mo, ma eziandio degnamente raccontarlo. Dalle quali’ 


Je fuso alcuno 0 delta IVATTANNO MAL fer NESSUN teMPo 1 leg. 
Jena, regio nevole cosa e, che eglino deciso non a me, senon se 


foce 1h menomisaima parte, come a sIrumento ma a Vv €). 
Me a UOVA È prrnapat CAIO ne delhiam praament LUso lot: 
AS! Sauere: alla quale cs,come dello e quanto 
se fosso (pu, m'inchiho hamel 
mente, e raccomando. 


Î DELLA STORIA E IRENTAMA 


È Di BENEDEITO VARCHI COMINCIATA DALL 
y AKNO MILLE CINQUECENTO VENTISETTE, 
‘nl VANI 


ne ET CÒ ST Cosimo DE' 
/ MEDICI DVCA SECONDO DI 
È FIRENZE. 


/ | (loro 
INTENDIMENTO nosko ed ‘douere CON quelle dilgenza, cuerita de Poerzzo 
potremo, e saperremo maggiore tute quelle cose orditatamena, € par- /; .) i 
ncolarmente raccontare, fequali dal popolo irentno degne di me- 0 
moria dn pace, 0 iniquerra,o dentro ii fuove della Cita 6 publitamen: 
ta 0 privatamente fate furono da che la fans la de Mei cedro 
seguaci la terza ola l sato de Grenze perdettero pu per la poca 
prudenza, emolta così ul, come ananizia di Mons n silos 
cerini € ante di latna, il quale a nome de Pafa G lemonte vir 
pier lo Mag Ippolita 1, ‘quel (omo la goueraena, che per aluna 
È: altra pai possente cagrone la qualcosa segu ggli xx vi geo 
# n del mese d' A mile, quando 70 popala ‘naspetatamente lewatos 
furcosamente corse all'arma. 0 pui tasha agli xv de Maggio al È 
Mora che Medewi di renze partondose: sene figgerono ù lucca | P. 
lenno dela concezzione di nd Geisi (1060 cho da falgior | I i 


fa er enti 


pie Erga 


era Arion 
(EER EDI 


no principerno anno 1 Gorentne, mille conque cento i 

o dd Î 

uentseto, en fono d che ella, ed eglino contv'danani della ) 
i Chiesa e colle forze dell'Imperto nell'anno millectnquecento | 


trenta fix. d' Agosh hi parlamento, lo racquistarona 2 

Ben L. l'ancmo nostro e, se la usta no bastera, dc sonore p 
maggiore notizia della mutazione dello stato de ‘hienre snfi to 
al prima giorno de M aggio dell'anno mllecinguecento tren 


ta due, nel qual tempio Alessandro de Medie figliolo non le 


; gra mo de Lenze gui © Uca d'Vebeno, leuata la SUJMOTIA, è A (on - 


falon dre, fra urta contuttcsuoi descendent ; esuceessore legit 
ton Doge creato della A cpubitea orenana : SPATCO brewe 
si non comprendenti gl Se NOn Cohque anni, e Cnque AH , IMA 
cale pero e cost fatto den ela, € massimamente ne'tre furia 
AUT SIA Al gouerno de tre onfaloneeri de deersa natura, COn- 
Dizione c uolanta, Hrecola d apfoni, Trancesco (E arduec i Raf. 
faella Girolami nacquero nsveme contno assedio del quale 101 
so semat fu il pu memorabile, tato ques quelle varieta, ec 
acadenni che n un popolo non mens ambercaso csot6le che 


e 
duaro, He Meno vreco che miustriaso. he nobile, de sota si 
Jogo contra tempo, e per la non pensata uscsto, cl quale xv. 


anni connpue premuto o bauca, HOn puve soglona, Ma 0S69- 
Aa È Henra cosa ehe la (Gt4 e benze, (a quale 
sua colta 0 sua fortuna, fi alle digegsni: e dle discordie cut 
ne sempre marahissanento S0%9 04h, mac non s ‘vono Me 
con pu corto perrcolo dise ne con maggio danno discnde de 
n'queltempo . Onde avuenne, che ella dato (baueso logia 
contra leserata del Papa, e dell’ Impersò ore con neredetele i ap 


dere, e cortenta, seconde, de a nor pare, 0 temercia coftnalione 
7 sh di 


\C 


secondo giudizio d'alune, poco meno d'un'anno INCOrO, SO NOK 


bel cemente, francamente Cert, € uabirovamente sostenuta M92/4/5 
do ella prima da Tuta cgl AMI, € CON fodevas ; pu darsui (Apia: 
ne medesimi eda ana parte de VANDIA cittadini tvadita etala- 


mamento da di lemena vir. e (e arl v. ingannata, denenne dona 


nile, e secento ann. che ella fi da i mercntanti lesslan Ù ed 
csolden Domani edificata, esettecenti ent nsue posa che (ar 
lo per sopranome H dfn De di branca e primo Imperadere dpi 
/ a una dell Imperot occdentale, tornandisene da Noma 17 


Sranca' 0 la viedifico di nuows vabeerta la veftauro, diuenne 


deco, puu' tosta di stata corrota clicen Zioso rvannite, dedi vana 
e moderata A epublica qrenapato. Mea questa cos rande 
0 con grate tm Presa, e NON Meno de fat che, edi ferecoli prena 
che AUmore edgloreà me sono to nella ma gu MAGDAZE AME - 
ta cià spontaneamente MeOSco € de’ mia propria ele (zzone , 
BOE pensando 10 4 C0S4 ri mena che a dauere sette 
ve Storie, Mi fu proma disMigni de' Rosa Vesconi di Lazia 
per nome de (04ina de Media: DULA YA Grenze Td nai dalla 
propria boca da la moli lumanamento Neo co are deus 
ste, mM nosto, e comandato facendone gl per paco, 3 do: 
noreuole parna deiM 4° y- Li Ugpotenent € (orsgler sur 
koncAa poounisone fer (ome bisogno de vev. fiorim V) (7, 
senta alcuna ritenzione, 0 Slanzramento, il che vadessme 
wolee concedere sistole, per ciascam mese dlelerare e pegue, 


La qual cosa tolto he si sparse tdiuofgo diede i molle persor 
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e druerse, AIS4( Dua, he nel: Uero VINPATCUA, che dave diuesse. par 


Se CAGIA 0 PANI OCCASCONE de molta, cdizersemente sopra cLo 


AGIO) CI AUULPIA deò, che la maggior: parto, secondo che 
MI fu generalmente da pu ama meer' riferito , CE TA vpece 


«del M49° 71, Lelio Vorella, facessero quibus, educessera ap- 


Camente prema ; ch (0 NON UIVVA| € pesca quando VAZSI 7, uo loni 
non saprec non che forme, cominciare con istta mipresa e t22- 
1 degli sludi meei passati lan tana lo non de mens conside: 
rate. le rag du loro, € paventomi parte presantuase, uolendo dall 
alta wlinta emerariamente aftermare, e parte fondata crisa/ 
falso, poco caso ne feu' anti. per nero dire, neuna cara neron- 
Wi perdo de iso bene e per feta , not hacendo ca gal (210% 
VEZAZIAIO che xv: e Der lo nOn esere bakilé agl'auffizy (o 
sendo i fene cetendino di brenze, secondi l'abuso delle ge- 
publiche moderne ma non qua dl benefico godendo delli 
Ton mi ritrosia n quel teatro come sbrbne, non di' meno cone 
spettare un EOrUCHIA, © suole molte walte accendere, che 17, 
Leggono, emegho geuidicano d alcuna 4 commedia, 0 tragedia 
colare, equal. a dederlaratoresen tare NETUCNGILI che dh 
stesa non fanno, l'qual'a Valfwesentania 04, : 
lo non NEGANO , chel vrtrounzn nec consgh Pub, LP 
nere nelle co nsulto PIruato ) CHET presente alle prunihesogre 
(a) € el totere finalmente 9 come calo, 4 COMONAIO de aabor 
setratare e deliberare, le quali petti tico itare diblendez» 
Sr dellano e mandare 21 Dolerr; mr sca tà AZZ che pare 


4 


unkimo, ma diro ene, che ggl'in'parte NESSUNA NECEISANTO NON e 


Le ga nOn credesamo che Pla tareo autore grausano, e fantaf: 
vi Str con Grea come Latim'd quelle cose personalmento n° 
{rVUCNISSETO, le quale «da (614 dopo anti ‘anni cost dlr tamente e 
cosi veramente scritte fiorone : € die non sa che Veroli ya: 
lornon a Doma ma 4 Padoa negl luni tempi nacque della Ne- 
publica Nomana, CUMO che mat ché 7) Sapia, LUNA parte di lar 
GOULENLISO, sere niente) mena con infinita lode, eplaria die i 
dà meffali b quouamenti ,epracere d' Alu non des chque CN 
d punto, ne AZ sola, mA fato quelle, che dal Popala GE 
mano, da he gl nacque, nfuo a che ggli SC II die, MOTO, CU= 
no prima J0% 7 Ne e fa s0%1 ‘lonsoli e parto ancora sola 


a si Ig 
gl 4 mpera dare per VZAZAI, de pa, che-b ce. an 1 conquilar 


dl Mondo, C QUASI (UTO alla sus monarchia sot meterte ; nine: 
no uirtvosamente, che aauenturosamento Sato fatte Ancid: 
vi pu ol (ey che ch perio, che do 17 ‘naveanto quel de, 
nelle quali Altotr e o come capo, 0 come parte nteruenzo e 
rauucntura HIK ESSENDO cuttigl fuomini (Evan Magga 
re della 7441 lita, che ITANVO SL NE POSSA + CONCIO HA COS4 che egli 
sui senon del ato miposa tele, certo nalageuole malta che 0- 
lora 1 ‘quali di cose propre, CASE PEFOIOIA VEIIONANO, 7 
s aggannino aleuna wolta, dcora che non wolessera, enon se 
N'ACCOWGANO È, almeno senta afeozione Wo He Sowellini i) 


Done l'altre: poscia ke ne biasimo alcano 16 loda wentre hrs 


dele 


da queto ; che vsceontano sencoera nente, e SENTA VARE 


mosita tuta do, degglino odase, operlaltru Sacche, o Jendore 
SCURO, o laudafile a kasineuale, che egli sesta, mandano ferri 
Dime è degli Audji niet RON n fendo 0 di deuere altro vaponde: 
VO, LO HON che, essendo cò buomo, e Glosa fo cia P amico, € desidero: 
so del sapere, non penzo che netna cara, la quale adbumo, € 
è lrlasofa s appartonga, sea ne da mesne da ‘muti sl dy artana 
Potrei bene tesi ficare, he per supplire con la industria a dove £ 
cnpegno manca, sappeendo co, che della vega se non sola, priccer- 
a) de let; che:de tutto l'altre core inscome st doue nella derra'conta 
fOnere, Spes SK lpgo tempo, € cotal dfyer TA UuSar, SCAN 
fan Me dura per vnuentria ancora nelle cose men 0MIS6NA, € 
IN'UN CONTI MIAO couerihee che eg peer QUUCNTALA decente lo 
4, creduto da molinon mi Janelle < conceo sa cosa che oliva le 
altre cose non vivaandisi nella sogretoria alcazi li for pa- 
Glicine? qual'erano lecose delle Az è della GUCIHA (UU Se - 
prece, € pia Important notato. fer eco he faerono, recordo 
che colaro dicenano a carla care diesa’ CCLUA, a Dapa (e 
mente dl quale nislantsgmamente gl heedea, dapo l'ago. 
deo indigenza mandan'sihio, foer'cndoeta non purea logge 
ma notare, e INtauolare per ladine dell 776 fafery là . me 
no, che trasenuere non sola mola: kfre def: Penali libera 
e pace, emolt' dele vofirmagione cd altecmggishan, CC Hif 
mete lettere, 276 ctloe dA mbascazdar de (om MESSMY, de e 
CATÙ, de Day gta, el alia uff rrihe: Aedi tutto cl contado 
deflreto e dominis Mirenate nel bale Ua, Ju ‘de Segnori, 


che n leggende 0 sssal accuratamente e considerando ELIZA 


et ho ge del Duca tn numero quasi tunumerakile; parto n Kilze € par 
toh levi vedoto sorto la castodea hi ser Antonmaria Buonenu, (fn 
cellicre de Syyno rr Otta de Pranta, meno dlfgentemente, che reni 
se donerréfée % ‘quardano: Ma uofgere eccandio, ercsgere 101 
poche parto (ledaldoni che così gli chaimana, € parte scarezfelie 
e scavtafaca de deuerce persone, le quali muori tempi le cose che 
nella (ita si facenano, o ditevano digrorno n GeITRO pa cost 
con molta diligenza e unibnita, del che non pid I ‘dene lavo oflgo 


hauere 9 ale CON eleuno ordine 0 Sud andazano th si der Stra - EA i 
«ahi % ‘notando esopra esse alcune fate, ma (ene Spesso puseco L. “Vf 
do dure e cotale cha VMLLI, che secanda fa wercta b; ) quid L | 
T(0S4 mento discorrendo ASCII he m'auuenne infhete siti - È | 
dovere bora fauedare et Hora serchere quando a questo G AI È | 
€ quando s'quel Soldato per Kaucre nifyrmebione d'aleana cosa ) Ì 
0 per la certezza intendere d'aleana altra, la quale esere Sta | d 
denersamente è dere i fatta 0 nelle bocche deri i velle soit I 
ture n (MIVD'SI TCIPOURUA è PLY NON dere nulla delli WIZa;i ìl 
delle (GFonacke (horenane tanto annibe, « quali nor SONO NC PI i 
che ne IZZZAIA GUARDO moderra ; bia dame, crileto con fuona par | 


te degli Stoniki così f veci come Late) e Vascan e speGalme 
te Dolhé il quale dec (reco bavemo preso a douere imitare 5 
come (crnelto Mach fra Janni. Me agghii lascame didire, 


SS 


Ri ORD niro 


cl! 
erp 


seria Auto , per donere quando 77, stame, elatrama fo cacca: 
VEE, onde la ala nostra para ardere, eportesene st poresce, 


Irowar fanti no pure deserso, Ma contratto quello, che degl hs 2 
nu unu rSA Mente se fa a quella che non solamente dai Gilan i ! 


la Ma eciando dar hiaso figenok SCIOGLUE, che favese der: 


be che di nenne malto meco stesso fa ‘molte fare molta ino 
a far credere a me medestino dele cose bumane non da ragione, € 
guidizo, ma della fwtuna, edal caso SI gouornassona, 0 al meno 
ueggendos Ti, chiaramente, CCOSI S[0SSO de che del tata arto none 
che le cose eguirte, elene defeoni e prudena husmeni ‘cons liete 
e otfrmamente inmnte 0 Sono per nell essepuirle c); pui delle dal 
to impedita 6 roéscono & non lieta fine e perla contare lo ragu 
She emale dagl bauomeni re ctemerary consultate, € li 
mente ncamnato senza ntcdimento altuno nieewere, feliig” 
mamente succedono, che neuna virus pueggia He pruder TA, Me 
MU NICENTA pergren OOO A 
Steuole a prequedere, evepolave al auueninent ; cc vacesi dell 
cose 0 St possa tenere sebuna di non dovere essere quando che ga 
secon solo wlpesa e schermata, ma oleosa e oltraggiata, si mae 
Salmente da tuta es da coloro particolarmente «quali pui pre- 
gra ef lonorarle. € pri difen lerk e premura ai 
€ per certo se locose, comet ( lasofi decors, E laragione PIE, che 
recheegga i, deono per 7, 7 e nella maggio parte del: TOMpo esse) 
retta mente deiposb cseconde la propria natura (ro, morandi 
le stri, che dl mondo fa quello medestno SCMPPLE € sempre a 70 
1 de quelo, dei preceta loro netnse NARO, SI FOSSO, CYOULI- 
no, potrelte rogionezolmento altuno —. che la Katurz dele 


1 
| 
(888; 

fi 


cose et uperw quella degl'huomine non sia quella, che essi afferma - 
n0, che ella è, ma quella, che la prusua sbossa li tante e tanto con 
onesa d'anni ha timosteat edimostra continuamente che ela sa: 
sd meno conoscendo per Spertenta, alla quale non s'oppongono 
SEROIM gle vola, che quase Seme non da quella, che silene, gu 
Van: va da quello che scuuole, sono gl haomini traportani credere 
che pui m' loro desgran lugga lsentimenta passano, che nor pu 
la vggione . Onde hi llopposcia de quella )) che ess dicono defi 
re si'dee tuta gl baomina qresupponesee cato ui, e COL di dascano 
infno, che d contrari moslrat gl i 6, paidicasei ; Di UI4, ; 
senza aleun folla crrarebte csarchte ngannata di' che altrame: 
fa seconde loro ammaesbamena: facesse: € divero se nell 
VIIUCISO deono esere tute lecose € ZAN GANG COME< me - 
denim Glosof ‘fermano ) POIPOLANSI. NON PINE seresemi le 
IMA NECESIAVIA C0%4 €. che, vicome nel celo eisume colla immer: 
sdano ta lene, con vsrethe cola mortalita ta- 


ta leta soprabo do 


focckino «n'ferra th 1 mal, € per conchuudere in una sentenza 


| vola teda quieta, cf quale NON deco che vid, ma che credere 4 po 


treffe, che ULTI hse, 7 nomi sol e fre fe CAGLOTÙ delle cose 

buone, elodewsli ve ritrasuano nel monde, ma c'aggnifican 4 
Yo, egli fer nen gia - le quale ose adaltro ve? a 
Slo l IGO desz non Sono, £C NIX, prrma per che VA, coso dhe 
node, ce mat ne SAVANTO alcuni, COMU dell'aftru stars, me 
Ho enidari od mara, ba 0 di sdegno, quando atiranzo 
che non pure 1 provati i e secolare; ma cQ edesa gl 


Imperadori 1'Pontefier, e le repubitihe intere mfeve stano non UnA 
uolta sola, ma quante c:suotcammoli babkiano ueduro della lira de 
de contra A pro messaoni froprse con mile guire CSPYTAMENA CON- 
fermate mancata sempre d'fonesh late, 4 Uyescondo prepare! 


do Secondariamente per che cg5endo UNO der prinicpale ‘bh | 


dele 5 triggraf, eruna delle maggiore una, die n'avrechi kb 
ria, hora CA riprendere, ekiasimare VIUTY per ubegott ro 0Spauen- 
fave ever huomine: dal male, e bouttrmente operare, bara if loda 
e fauorine le urta per nanimire Buoni, ef nfpamnazglial 
opere regie e degne dbonere CONOSCA CLAICUNO, che QUANTI e 
pu corrota il secolo emnore sctrusua numero i colera, 1 quali 
bene c lealmenze adoperino, tanto deona quelli a Pal el conta 
rio fanno maggiormente esere lodati; cportati'al (Gela; la prcal 
cosa'e se non il uero premo, certa o maggiore, Ae agi buomini 
torni e wirtuose dare aniquesta mondo ve passa; e fralmente per 
che lodandas ‘alcuna volta da nor , come percagione d CHenpeo, la 
be nE9n Ue lferalssima nature 0h uusimo edestterezole 
Ponnfcat de Dana leone Deamo non sa he ‘coglia Uaportana: 
mente allegando gli less canone feta ‘dai ‘Lage dea (725 
ve lat va assatsa me COSO € forse n tute Kanere MANCALO | percio: 
che con ceden dagli ‘0, che egli non solo fawesse rn 144 MANCHI 
ma ersando fatto n moli svime tatto ileonvarii & queli he DI 
re ‘deuca, rispondere: non de meno che re colla lelancio delle 
leggi 0 pure co/, parggone de Dlasof gi pesasero, 0 dimentas= 
seno le cose del Mondo, pochissime sene moncrrebleno 0 pas 


tosto MnwWiuna, la quale nOn dico SCAPSA, oleggicra, MA falsa, € 
contra fatta NOn fuse . e chiunche non si contenta di queste cose 
presenn tali; quali elle sono, nesa opus coll'autrita 0 colla 
forza correggierlo er ammendarlo, deve podergandole tutte, 
come false, e transitorie a quelle ucre, e sempeterne riuolger 
si. Ma tempo e omar che nos fine 4 proemi, diamo colnone 
cfauore di colus, +/ quale essendo gl [a stossa verita Ama, 
e defende tuta colore. che l'uero dicono, fece cominciameh 
ela Shria— 


Fro RENTINA Di BE: 
Unable tro Colt SCI NCTA - 
PL... < mat ANNI MD nio 
| i Fo Ù MILO ET Edp. 
N n dro (osimo DE | 
fi Sa MEDICI DVCA SE: sii VIZZAZA 


4  RENZÉ. 


Bi ii n Srco DeRDO | Ri BRQ. 
| La co, = è 
f Veovi TAND 0 noî de‘vaccontare ia diquedo seconda lio 


quelle cose) Senta lanotna ° dello quali non SI ‘potrelte intendere, 01 
che fene intendere / Le Sorta nostra, biamo che essendo Dapa Agia 


ate seth il quatorit: IAA.) gr4i nh Jetenbre Lanno mele inguece” 

 touenatre, 4 ques Li presenti ATA passar, fe, do of, de nel Iynclane 

103 n inerehi ele amfercone per tnada sera il Capito tra ipa vecchi 
(AE i n Canale e pui: ‘DUAIA SVELA 
| tif > era _ LE vdrnale | G HM eda OS ‘fece cheanare: non Ga lò ter: 
o seme era comune pentone, ele fue dovessi; LA Ne. lementa S et- 


| IL | | fino, 0 per. &; dt; 


dae MeS CONTESA, eletto è a sommo ty: 


7483 de come 17 ‘tarpretarona mola; besser 20% Por 


ili s O pe ve. (ela È 1A € Cranes Cardinale de Soderi 


Grche Susi ne: 
i pi i : - ma capitali. st srnceranente ritonciliato, 7 per mistero COME 
dii , Di vedetero Ale Un 0 di‘ fuori, e col rome quella demenza, è 
La I È. peé a la quale. si du ero dentro e co An non belle | Cola 


\gtet LA ba; CONDO DI pat ù TE 4 


* 
è 


i) i 1A, adi dig i Erga ca Ero 
| veggendasi a quella altezza salito, la quale egli Kauca più coco di: - "DI Porri: Galeot di Lorenzo de Medit: Dalla di Bernard Rucelky ì 
sedevata sere, che sperata mai, disegno subrto diet lessenpo dita sa | ni que fece f ovatione . Larenzo di blegpo Sto, € Giouanni A 

pa Leone in questo sale imitata da 774 che (a gran deriva e nputezy BO  (ovenco Qornabuoni ‘14 vali dapo lepuflihe ciremome con gui spe < 
ne della casa de Medeer not nerwescendenti begrito ni de lorenzo È | fa; ET fotto, furono da lui hawenda pr 
fratello de (osimo secondo che lavegione uoleua , e come afetrrocii Li | : i Ha quegli, che pi (pl parseroia suo proposto, informati, prevacane’ ni 
Sato dei posto N L celo y MA nell persona d Appoleo byhuolo natia WI D te etn [uggo ye, reta VAUNAN | Ague possa, che Kebbe con asSu;e US pi 
lo del Mag” Guiliano, e in quella d'Abscandio frliiolo, nedosi tane? } CÈ comodato paro AL. so sopra la an, € condozcone di hrenze D | 
te naturale di Lorenzo gevi ane. € per meglla ASSOCUVANII ag ea ” lo Joro ‘con qu anta dificulta. spese, e pericoli "st mantoneae 
de brenze, il quale paveua, che pu a cuore è fu 2ura gl fase, de. 8 pie hg eggimonto, acco rado fencke copertamente eda lontano, 
| il Papato fesso nonera, Karelle unluro se non fajgli Sspnori chi sy 1A nana persone a nuovo modo depouernaria  c rtrouare 
ni t almeno darli avorà Srascrdinania Ma ali si come coli nuvi ordini ver lasecunta de Cittadini è saluezea dell Gel; 


i LIA; Ù  penodcherueo perespisre delle sia degutaa nispandere ano 
| riloprire, non voleua parere des nad ini hi cv v pina pera lei he Sa persona nobelissima si ma ULIA, e leggiera 
il | o) vi Di 1. % * ATA 1 (ita bun È molto fu l'Averescoro Varvitano, il quale è perche fwsce * de 
1A seme perle Vene co e Sa NY VE ORA ci 26 DE ; ; - ci 
\ É 7  C SAU UN versate salt Wir: day - ! dl vifrmani dal Papa come sitenne per certo, 0 pane perenese | 


quale oltra l'essere sua natura semulatore, e dissnaletare prendi; 
seno, kavceua ei colbime Aesslere ancora fi tam tatto Lrogo 
che faceua quartungue desonesle fassero, 50% uclemte laned 


burg ue di douere preghi ‘diéeo Ambasc lire a. ‘ere quad 


conforto humanamente € frego che volessero consigliarlo vel'ap- 


pentone lavo dnterno a questi farà (iferamente dechearzre I 


la comune begli hodeevu 


f 4 i È Ù isso coi la natura sus propria, COME 
Lqnorra per i o a Se ta), A si i 
î a f ‘0 CIONI CON se SAU j CL? Ag Cel î Prelat i quali poco di Uepubliche MOUZIO vepullihe Ao 
| COSUMEN ONNE CNTA, € profferbrie, e tac andare la ata, ag Ù COnOSCon lo uninersalmente altro (ene nOW che IMEGINE, cho lun: Ù) 
iù queta ti di Dicembre de’ 1 aggentei ces. di m de Gy LA i fi 0 A, bgranderze particolari come comandano Mme - i 
ILE : DE . PRDTO Cra È - ‘ aa ; j 
Li creet bava quali fap gel Aaron È opere nei love conii Seggi sevatlmente che. È 
} | Clommaso Minerlet&: Avanescsti Quaritani 1: lorenza di Matta | pe frielli contanta bumila cadlulezione quanta a fera 3 
i Movelle n Alessandro d' Antoni Qui Wai 07, di Giovannelli | han D ana pelie £ conpartando etesortando sna Santi: 3 
fai x & ERE lia E da ; DE fi 
È utat: ‘vanaso da Toe AE o e ; .£ i 124 i 
i di Vera Vettore: Li nfone ha Saglielmy de” ta con affettuesisame parole, < con sapplchewoli gesti pregandil ; 
N i Li 
| | % Ù ì 
hi i S 


foco meno, che prangnendi che le douesce ticrescere de quella same 
sera, c sconsolata Gitadihanca «la prendesse peeta de quel. sus td 
affito, etanto affezionato popola : Le venisse fnalmente compaseo - 
ne ky quella sua povera patria e di quelli senza sua featitadihe ak 
e allandonata citta, ala quale quella forma d (gonna desse, c$/ 
modo de VEgpersi, che pui le pracescero, solo che si niordasse chose? | 
Za un capo principale della casa di lex; pesi tatto due antendendo 
d'Atfpoleto ed' Alessandro, csa mposabilocosa, nor che nalagevole 

che ella nonche hfena cstiemma atua st manteresse, ehe quantoa 
se'incesse pei fo, O C0H ine antarita tanto a essere uerrolte 

e pui grande Lollo lro werso le) epui Salite lenibeso gu 

so lavo Dopo l fretwescsws si Leno ti pie facopo ZZZ 
le siccome ere bunalta mente, co favelli d'un altro tenore con mol 

fa prudenza, cprausta, mostrando he lespese, chest VCZZZZZATA 
bf colta, che NUSCCHANO E  perciole, ; ehe siporeazane, non da: 
Siggiitraa Nn£ dagli ‘buomni £ cus evzns ‘mggilres COMMEGi; 
procedeuans: Celea at questi disordini apesoliiamancheg 
potewa rimedio pare, senva alterzre mpartoaluna nor ele 
moatane del cita gle ode antiche. ed presente gouerno dell (ee 
ta. Ala guale sentenca comineso Alessandio Pucci cPallg 
gh ‘altre, Ae li menzione del Lape SUSCULNO, ose mmnajha- 
anra convalpara i € Crancesco veto tutto, che nor I 
se la collo qppencone, mostreua non di meno, He piu quela di 
lacope gli pace e) era da Sovente Serseg egpustata . di 
maniera, he il Papa sente fare peralliaza elena vivolizize 


f liner ; na vifbetasi VA conI pu confidenn'- fer che ne ancs da 
lovo sé lasciana deltut intendere, dide wdine A quanto OVZINA 
/ facesse : Li A DIE per cheggli ‘andova così vitenut, eguardir: 

I° era, olira le natura sua, et usanza dl sospetto, che gh basca pr 
Za ragione ole cagione del sO Giovannino de' Medici, che cost stchia: 


mana Mora quelli buomo o granbissino al quale bavonds egli primato: 


to perse, ec bora coghendoli per dave ad Alti tesa la vola, elo Sato 
della casa de Veda, dubezua che come collerico, Serocesamo non si 
dinesse risentire, e sutitare qualche moumento 0 Segreta 0 palese 
0 dentro 0 bor de Grenco drueglera per lamiere dite UNVIA SUA 
Al neStrero della a querta non Mero amata che temuto : € de gia era G- 
to le gio vanera mo fosse a cotale grande CA Salita, CENA none rel 
arte moktane acquistato v'lavca, che numa imprese era cati grande 
2 diff ue, la quale NOINSCPERIASLE, che vuiscre gli Lewegse . € tant 
piu che il Papa non si flendo decadi dubetava Degni vecanite 
che nascere pote: ede quegli Possi quin n lance alcun segno pra 
to vedere perun caso che nacque, quelo fa quelo. Hanena Lacti 
di (eovanni Orlandini citadino assai ripurso tra l'altre scommene 
UOMO SUSA COMUNEMENA nella vede nacant, una fatane cs febwan 
rorindi: Loveno Bemptends, che il (ardnale de Media nonsa- 
relte Dapa e quando par Geruammana gl dimandi, cHe glele doucse 
pagare, VISPose, che selena veter premna, svegli 04 canonitamento er 
fatto, parendo, ele volesse tacitamente inferoe, che no sid 
cino, non potea CISEIC Cape, le quali Parole banendo il Benito. 
bi riferito, 0 dvlandero fù deciotto beve preso, et alle nenti. (aus 


A C44 


prete ez ;î vr: T pen] 


un tratto di fine Kawueco, era Nato dentro la porta del Bapgello decopi 
tato: ma nelancere il paro 1 Antoneo de'm bomensto Bongr dotte 
de leggo 70 quale uno era del; nagidoato degl 0%, desse lferamente, he 
nollo nolena alla mora condennare senca la saputa delPontafice ec 
ancora che Benedetto Buondelmoni fuone TANO superba quanto nobile 
il quale ilparato propos banca lo Syribtsse, espaventasce molta gl 
atunosamente deede alle scoperta Sa fava bianca» Ser 11077 delMo- 
rello i che tt queltempo eva cancelieere degl 0%, ZI, vggaco e d 1 
catova nata vaccolte le faue desse quasi vegghaynando, S; GrUrt Ve. 
to, i. farnto, dhe soglé movi la tela, e unto, che cene sono LOHe NELE Ple 
savia Cene, che fiasin neve tutta e otto, e rimesso intatta volta el port 
fierona neve tune, queca C0S4 St spare 7 un atoino per TUO A 
Se NE fece un Gran bestagli, ave, lodando moli mAnconzo come leale ce 
ardito atadino ,emol'all'inconto come audace, e temerario biaggnaz- 
dolo. Der dhe gg dulerendo. che alano sno per questa cagione 
ronyl aouenisce camalir a Roma per guishficanso ‘lLape, quale 
volendo molare chela morte de iero ghi Sesso da vero doluez, enon fr - 
CAMENTO, cOMe St ‘credeva Ù; l'accofte liétamente, elodalo nolfa CN = 
nutolo m' cora; per varo del SZ 9 fare, perche ene buono sufffrevie 
gb ‘conferi il Vescouadi & Cerracna, efendhe cene VITA pra ) 
Urterso fer gonernatore, € por nella Manca per (ommessazio; nor dimens 
come quegli sche nel segveta, se non l'adizua nongli wolna fono tenenz 
dolo f. 4450, € Powero SEMPPO, NON 7 Sascu MU SULJEre, «tanto che nelte? 
fate, quando (mento, percelelran lenozze della Suehesgia by 
Qena de brancd è Marsili zndo, seguttandi gl Li. 
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SA 
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al 

Si 
si 


_qraue, MI 


bel Cardinale de’ Gadde, la corte, pon molto conanto si mori. Ma tornando 
donde part Sl Lapo banends fato, secondo che vel condlans pronesa Ka 
dela Galia vimetterie i S aderenti in brenze, evestesce lora: den 
fà z ANCOVA, che 7 medesima batta mi cus Passeri: da {ra na fato 


LIA 
RA TZA! 


nai ATTI di Patari (a ordinale da line nel numer de'trentuna 
cittadino Girence tissime con tuts è fratelli, enupor sun frese ke 


quale poco dati fallito 2 tutog!. fici, emagilran'di ienze, non 
ostante leta MINOVE, sippoliao figliala di Guikiano, cl fece del'con- 
sinliò de' ceranta e della Balti et accoppracare a ta, ess ale fine 
d Ago del mille conquecento venaguetzo entro dl Mag Seag 


vinovellato a” Sopranome del Padre ) segh dica mm quel CEMpi a 
aleune covimonie tà hrenze sotto la calda di Galesto de Media 


desh enpucto (ftadino: <£ Alessandro sotto quela e 
Giovanni di Bardo (04, quale essendo letterato sola e facalisa 
NON SENTA movauglia d ognuna beasino di moli Kanena quel lugo 
non pure accettata, ma Cerco, CC Rossa de Uidolfi prevaano, pla: 
le essendo foueno, € ANCO di figlioli besggno nl basca; na rnpr 
le focconde doll Sata dA lore; che al K ‘agro fio si cnferiaane cei 
lauewa il'Dapa constato not fanta per leseere É palio maggio 
bi ‘tempo, € pu allea come pu praporigia da lu'amari e tenuta = 
ro, quanto, perde la monoria di Gultna suo Lato era perl: 
ta corteysa et bumaneta di lu amata antivorsalmente n“ brenze i 


done quela & lmvenzo pate di Alegandra per le convane cpu: 


bi era odiata - Ma per che d'Ngqufe ves pero all'eta TZLAZAA 


vando gl velig atne, tuto che stendo al Padye fuse nd pure 
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Td de dele, egrativso aspetto, Ma enando digrawe e fradenta parta 

i | non em ato 1 maneos di cosi ale et Impertano facconde, ordino (e 

i) mente, non s Stands G Gorente che tuto (e cose delly Stat cor le 

\Ò precrale come lo grandi dal(ardinale &i (ortona mandatari paco vana 
| ci da lu algorerne s'riferiisono. M(Grdinale se Seno ere nata Zi 
(ertona, era non dimens allenata Conesauto a Roma ez) alal 
Ai Mrenze quando Medea la veggena Legato ma 10% Pero A 
l'essere, come la maggior parte de Prelani auaviszino, Kaucua nen 

Agr da poter conoscever coruelli birenani reguli ces da sepeggli 
Contentare, quando ene CONOSAWNO igl. banesse .Ler dhe nong 127, £ 
do egli le cttadino nino, necosa nessuna con s/ar4 conforendi DA 
battaua d'essere uftadirà da tut, et bonorato; € assar fare glipe: 
VEA SCNOCSSUNO afetà ne magilbrato COSA UOVUNa SENTA SUN CONSEN- 
tmento, non che saputa dilefevasse : et essendosi dato è credere he 

Al ami de’ Medi now denegero mar vi qualiache moda segli - 
(AK, no fotesseno per coso 72/777, censghi meno atendera 4 con > 
tontaye il Pala tm tute (cage JUANCI SAPOUA , CloIteu el, 977, ZIA 
cuvandos Ne de upoghare al VZIZZ) ne d' &fyreuae perda Sag: 
vid'ogni molo, essenza 4leynse misare, n guisa, he al 146 Ce1}4 
<# che free force alte due accata; che 4 posero 7 eclati, af 
mponaioni, he 4 misero 44 elipig berogno ancora, he g veg 
desino de ten del'arvo:: perle quali ‘CAGi Sand tuta le eZ, 
di ‘malegimo talento VAA se potendo lega ‘di cos dleuna fave E. 
quale MAGDIINENCE facchii ‘dscheluns ; epuiadentra DA egli 
faceva, che coftagnerb d douere s6osare danari, st doAatono suli: 


ne 


DE RP rara 


ne quegli humor, che Si, sesono ene addermentati qul 


che uolta un foco, maffenti affatto non mai; e come che tutt: ‘Otadii 


ueysalmenti visentit st fussono 1 Palleschi non demone ancovapar- 


ni larmente S era commori, parte perche non baucans ne quelle unli- 
ta trovate nel Ponnficato bi(lmene, ne quegli Sonori vicenutine de 


egli vicordandosi della bferalita di lese s'erano tra se SVega m- 
magnati, € presuppath di doneru trouare e MIOCULVE, CPAVLE peri 
considerando la poca suffrecenca, cla molta ANVOGAITA de Saerik 
del Papa, v'quali pui temere se ve 2227Z42004 più bonorare, he lIapa 
stesso, mentre era (Grdinale, e la CBA Gol INAA ,, fatto non haweza: 
et hewendi ancora m mento quanta Sata fesso la defferenca ve Li 
cortese, ef bumano procedere de ‘Galeott de Medie da breeze 
e'/superto, eutlano dim Ghaoo Ghert da DiAna, st sdegrarano 
con (ivo medesimi tacetamento ne poteneno a fato alcuni pazien 
tomento tallerare di dener sempre 4 colava, come sagperiare ultidre 
uguali’ come sudfito: comandare douervefiono, essendo lai de Ta 
borda DAbvik, fo da (ma, e quando da altre terre aldomeno b 
ro s0%D poste, mandato da Meba ‘che veggere, 2 comandare gli d- 
uwosse. CIANK dunque, come 10 Ho det , unshersalmente tots vesta): 
ve enon meno 1 Palleschi n penon, calterza, ma pu w07 dinenss' 
dii efpro via quela parte, la quale fasena sempre tl'utuere 
VUZA iaia ef il gouerno Ayla ata alquaro poi laggo dendenzio da 
quel (05% NON puo done vitendero chiama, che, altra Saltee sete 
TÀ dig (un i la faraone medessne de' Medici crt Wnidae 
perni dasa : peratsche altunm cstadine; e quali per bdera SENZA 


Gt LIL NA idrico iii neri 


da Mancest de Devo Vero; da lug: de Pacro Guicerandisi da 


VISPpeno, 7 vigguarto alcuno faueve, tr6ffi dgolfari. come sasadiie, 
2, id Strover: da Auerardi, eFéri Salman: emolo'alti qua 


nelle Sato, et fato scoperna nem del popolo ti fasore de diede 
st conoseezano odesn all'universale, e netemenano andarzia cera lnor voleuana uno stato veslreto de‘ Pochi potena, come que pr: 

mi na cn goserno alguanco fa lago di Nobili 0 come dite: 

A SA Ù ) 5 9 k È 9 i PA 

ULNI CK) d dMinan, e Per queste capi on perseguitende questi Ce. 


cata dire l'uno IZIONET. m Doma appresa il Pontefice, cometa I 


‘Loro mode, adac= 


vente affpo coloro, che pero Pontefice lagonernauani . Gen Magie infamia (” 
che quesh ‘ultimi come meno lontani’ dalusuere lifero, che copia 1 
chiamana VAegginento popolare, erano se non qu fauoriti certo 
meno odtan dal'unsversale e dalla parto conoantà : la qualera 
anch'essa dira vi duo para: per che di quelli, che non wslezaze 
vi rene le Delle, alcuni cio facewano come pu ncm della 
(asa de Medi che ami alla Republica, ec all blerta di 
Grense; quali ‘erano 4/1 fonso de Gleppo NGIINETATCO Antnfe- 
cesco de luca degl Alfrze: alcuni come pu ami dela (er 
ta, edella vepublica di brenze che nemialla casa de Medit, 


do sempre, e pertute lens, Aelostato x villeegnesse, et4 Me 2, ; %: È 
mero 5 vilucesso, I iudicando per auuentua, che tar tt0 quella, che 
ul Alois ‘desse alood necessa si tagliesse; edi non laucreme- 
Ahdr modo perdiere logyikrié vecchie scancellaze che il farne cons: 
noamente dalle nuove ; etra quest ferono gia (prinapeli ‘1 Prersde 
(Francesco Alamanni; m Glppe de Larenzo Beondelmont Landilo 
di Bernardo orteneli: Anton d' Auerardo serniini cVedy 
de' Secoli Relolf: el' quale Piero tata sà dato che Kelle è Loren 
ZO Suò figliolo Si maggior fylicoli de lo legpo Stra 


fer donna, farne, che st MUCASCE NON PICO - A corfne erano nel: 0/6 


che e GOUCTRAULA (ortina, succediti otenwinne de ‘Medici il quale ka: 
uea Sa cura delle cose familiare del Magnifto; Bartolomeo db: 
leppo Valsr: Palla Vucelei nata d'una byiiiola de Lenzi UG 


he, Raberto d'Antonio Queci; e Larenzo Mai; dl quale come 
era tl piu vecohei con era caandii dpi apperasneto licagl 
Aloe Alcune dell'altro (at perche se bene fausriirano Meditino 
AI VIZZI, per capi, e SUperrsre sicusat, ma non perg bwolezany 
come principe, € padroni desniderauene che aly owerno <'afragseel 
quanto e vellaggasse, ede queth'era pui reputato Jacopo sala: 
Gal quale, perche gh sisi, 7 pi rado era tenuta contiroe = 


mento ci Roma appresso al Pontefice, era succodato come capote: 


coli de Qiers (appore, sq da Matto de Lovento Strora: 


cerl'erano Manto &i Simone del Nero, € dedergo di Gul: 
no Gonde: con moli ‘alta: ed come in alcune concorrezano gue > 
de due cageoni parimento, come sti Votmmaso de ‘Pagolantanis SE 
deri et Larenzo di KG cesli Mantelli, costi mola ‘alt n07 
setrovevi nelodii conva e Media 5) ne l'amope uezio 4 Lepa 
lia, ma vi moveuano 0 per ambizione propnia, 0 per udita par - 
fiolaye.: O quund'AUUCIUUA, che cercando egplso de poterg 
ve d opntfato e tenendo come n susl dere, dd pe on due 
Staffe, o accoltanans prestamento £ quella parte, la quale pa 


us loro 0 che fisse 0 che dowesse eysere sSupereore. © COME che m 
una citta sola sc fssero cano humori econi desersi per tanta a - 
rue Cagiona common, € FESENDA, mino pero u lasea quelo x 
pretenderea denderj o Viaggne suor. 0 eltedeò della presente ser 
utu 0/4 dolcezza dela fueure fera; Staua dungue SOGPCH 
alta, e sollewate cop grande SPEPANTA , € HO preciol nmore la cità 5 
ne altro i dowere Scofrehe lanino CI vuol disegni colare LZIZIOE, 
ua aascuno cheuna qualche occagione, la quale come di sotto g 
cedga, non ilete molta d ventre Deco di sotto, percheprina de 


4 quel luogo scnegga è necessario, e oltra lecose ci faigii defo. 


4 di brenze veccon Cato, SERE FACCONOHI altane altre fore d Hie? 


ze fatto: alle quali ‘SON quelle di maneira coppune etalmente dy 
loro dipendono, che malamento lasciano endiéto 4 fossno - 
€ adungqueda sapere, he francesco De di banca esentisbi 
COpgura di Monk de Borlone scoperta ; ed gpl pui per fonta 
e cortestà del Re, che per l'asuza, € sagacta SUA, prima nel. 
4 Borgogna, epoc nell'Italia uoshto dn saccamanzo Segpeloriz- 
me de SONZA SC vaccInt, MANÒ 4 per 7 vecuperazione delli 6) i 
Milano non gli parenti di done tri quel tempo parare della Vuay - 
ci yi Sesso come prima deliferaeo beuez fuglélmia Gonf: 
rea nominati Bonuetto: fen he allora. per boescere egli ale cre 
mandime proposto si chiamana da csschuno Anmraglo, conan 
eserato de pu che trentamila pedoni; cdicomsl eZIIZZAaO 
sha da prima con assu feliceforeuna contatonta, assedio biify 
done ALLA) 0. SEIN Trospero (Clonza S da conscuna per le 9° 


golare urta amavisimamente peanto, cre da A apoli nel luogo vena: 


to de lu dor (106 della Na Vicere buomo non molta nenotile 
etr04950) ma vggace ef astuto et bones cn seta il Marchese di 
Pescara menato i per la usi del quale ecoll' aiuto delPape, e 
de' Vineciane, fa non vole difeso Milano e conseruari a trance: 
ceomansi Sfowee, ma ancora dopo mola: più tosta affrona e combac: 
timenti: dhe bategghe. 6 giornate fertto, e cacciato d' tealii (Amm: 
ragho "colla morte de nale ‘de’ suor non pure bonovan volata nz 
valo CAPLRIA € tray altre fa da uno Scoppwestero pento € 
morto Paétro Derreglii, chiamato Batardo Guevsteso d'inusta: 
te forze, CUISta Pe gh qual ‘prospere succo 14% legent 
(Evanine cn' tanta unfidenza dive Mosso nenuto he sereno 
fare a credere di potere evandio le branca flare; mosse da 
et vistato da Bortone sil quale wsltosallé forze, por, degl: 
gann vcuscta non gli erano, hauca quest SUO NUOUI disegno all 
Imperadive et al Ae d Iaghalcerra fato sennre affermando, 
come è dl collume degli scs o se kaueve intellegenca con mola; 
dandosi credere 6 volendo, he Altro cuedesse, de solo 0 faure 


0 il terrove del” nome SUI fuse A doauertiu ofgere 4 ancta, eil 


De caccarmbattenole. C4 essighi ‘vosposero cmendue lodardol 


e confotandola e promettendagli «di voterneli avitare colmusueze 
cosscuno dala sua parte Juerrà di un medesimo tempo, cmarndar 

enni nella Vaneia | © per queta cagione fi commesso alMar 
chese, ct dà DON Vo, che SCpuueue, et lieve el dowessano, puy Vi 


5), 


coll'eserata e questi coll'armaza > (adoro bopo una lenga Mpa - 


tazione deltferarono de douere, seconda la sentenza del. Marche - 
se, asseliane Marsilea, daue chnar ze, che conducere se potesse 
Kelbena è combateere con 1, Andrea Doe, el quale laccata 
ve galee t9/13 bal quale mAn dea fa ancora hlfert Lrenape 
d OVANSE, che ventina a teonare Don (406, IPAALZNEAEA DZ77, 
prgione: € condotti che uc ferono, (a vocazione de maniere de'tutto 
le cose opportune guernta, e contano valere de (4/7 COGnome 
na Morsgnor de Brion c4f0 de Varesi edal SM enzo delen 
capo degl Italiani difesa, che dopo puarenta ag (nia, dato eri 
ati mola dan 3 parse lavo buono «/ farnisene, C COR JVAN fetta 

a Sulano vetvwnarsene; percesche il De Crancesco, Kewendo nes: 
tre che Mavsila eva gaglardanente oppugnata e defesa, CASIO 
Ssmoi esereto per voccarrere le cose della Qroner ZE, apprelaa 
ne werniua con MI 2 grandesame giornate per affrontars con ly 
NA erouandogli parta ‘gudio con ottino, fen he ifliciggni o) 
sghs che allora eva le tempo de dowere ci Verbi ueme e così fat 
non prima fe giunto d Mulano, che egli lHeMle preso nen colle giù 
non che entrare dentro vederli dulfi fiore, seprema ggh AIN 
torna tuta la guerra: condoseticosa Kesl Marchese di Descag 


Sem con 7/1 I Pagnuol 4 lodi, cea Antoni da Lena contMlelk: 


veconerato n Dauut; done alRe, dopo alcune consulta ini Par: 
ue - cosi fa sua forcana gua dando, di discorso pia tosto, heal: 
di oll'eserato mligivzare, eco dentovns alla VIZZUIATAZI 
anno di douorl combattere, ce CIIYNUE, l'asedio Al Capa 
vi questo mezzo em Andrea Gre quale amigano ele 


i 


cose de‘branzori, era Lanno dinanaci lx999 dem Antones Goina: 
mmerto, Sat eleto GI, Trenape di Vinegia , conosena il 
utta, cc rigordi animo dell Imperadore il quale non contento deli 
dan di lombardia Eaucua prima mediano iliradinento pu'cdll 
assala di Bone Le coso della Grana teneza cominezarono 1 - 
SOGPER de ht SU, ela SUA e granderza temendo, A persaepu 
maturamento & Cas bro; de manera chenon sole tiranni da pari 
si'szuano de meszo, ma pui too done segretamente poteuano 
porpeuena faure, ecmugli alQe; e gli Imperiali confoveazano 
ann meccani, che collega) perovane IA CISL UN leggo. d dyuer 
far (VEYUA > Mentre, che quese use Se facewana, haneza lRe 
se scroto senon de ‘consigli almeno de saputa del Pope, e de’ 
Veniziani manda Gesuerni Stark Due DA/Sazsk cv 
cnquecenti lance, e cohguenile fanta doma ; € por nel Aeprsf 
tentare e molestare Napoli, pensante degl 0 des: 
seno, lasciata la Lamfardik, a quela volta perfe dere quelsec: 
me concivrere : la qualcosa le force dall'everesto indetal, gu per 
se Mori Hanco et nifienolito molto tra per gl'assala data. 
Vasi, e per bscaranucai Ne molte dale eggylarbeonehe- 
te s'erano; ale quali case £ aggunse, leidls! Gionanni cs- 
sendo ini conio seeramucan d'una ardibusata nelade- 
Sora genta ferro, fi d vitorari n Dracenta costuesto ; Llqgual 
Segnor feouanni degna si colt mperadgre perche ne prina 
nella impresa di Marna nepovin quella de Pani nor 
era (lato veronosarta da lea ogg Manent alenn can 


ii MR SIRIA VANTA TIE ge N Linz cpc dì 


dato ritorno di nuouo per mero 006, degl Alliezi nok di I 
rino, suo fidanissimo, et afeectonatisamo Ayente con bonoranisnme o) 
die: ona, e 01 Lordine di Sax Muikele, 4 ‘seruggii del: Cvillanieame ef 
quale per le molte ematili fruone dal contra lesa "gente moderne 
far, maraugg bosamente 7, desdevana 56 chiedea Lf USONTA del. S a 
Goouanti e (a presenta diBorbone, il. quale 54 digià cor bor numen 
di Suna gente AVVIUATD, furono prinespal Cegione, che dl Marcese ef 
quale se bene allma non banca tiolé nessuno , fOULYRANA PON dinens 
Vasi SA, dilifero de'uoleve el camfo de nemser' da tre lande assaltago 
ancora che munttissino fuse, per tentare se fatto l'ueneggo de diver 
lo one tm megrnati Sena, rompere, ecs rai per cheda: 
fo SI VeTANENA ordine 4 quan wleza, chie si acesse ace mpolea 73) 
Afonso Dana Marchese dl Guatbo suo (ageno edelleze vira 
not solo Imitatore, ma e704ndeò ASecutore, che douesio estere dpr: 
mo ad assalire il Re infine dentrs 1/ sus fore di Mivateli, werner 


I o7nata tn sal fare del. VA Cranzese a edope lenga, er arco caggher: Î 


da difese, giorn de san Matta gg entiquatro di Cola, dk 
era apunto dlnatale dell'Imperatire, nel millecciguecento veneiguze: 
trogl FUIPE, Movn, , presi quasi tati ‘prim capitani) et? maggior 
personaga della Danaa: € ilQe medesiino eno luoghi Serche 
leggrérmente pria, mente che francamento confarondi 4 dfea- 
dena, calucggli sotto <l couallo, vemase fpregione ‘e poco di po A 
dal Vicere nel. coseli di ‘“Prruifettà ne, luogo molta fate bumany: 
semamento condota, csotnla catdea di’ lrtinand Alarcone 
Auomo eSperto , ciedele dbgentomente o guardato + SParsan Aggu 


parte vulitamento quella HOT aSpetata novella, tatti Drena pe dell 
europa 051 dolenano della suenture del de, o temevano della loro 
propna, (Gi onsileranto QUARTI grande fune, e quanto tremenda 777 
lo potenta, Come la Cortuna dell Imperadore,; cl soli dat del, quale 1 - 
superi dopo cotanta torti, è di rapa, ef mmsolenti pasa: 
ma et visolentigimi devenuto, nina cosa bavendi NOSENTA, NE SA Gy- 
va le FAPtUANI sporca tutto quanto. Ma ILA aaganno al 
mo staua debkiosa e confuso Papa (Lemente si per hh esere gpl tag: 
do ea dresoluto sua natura; estaneore per che colgra i quali 
bronapabmento lo ansigliazane, QV4H0 vi disci ; ele VIA 
Pareri; concio sed cosa, che fra Niccolo Scomleppo delli Mo DA, 
Aranereono di (apua come Sudeosessine delle cose de (csane ba: 
rele woluto, he gli laraan into, e per ato UZIZAITA 
fo, bauesse Sa ba ARCA) pagando alcuna somma di dana all 
{ mperadareniinouata vedall' als 07, ‘n Mateo Grlero Vesco 
Vv CETONA, COME afocetbnato ala parto Gare, pfareaa come 
pu bonoreuole, cose cani pu steuro, de quer dianare nora 
comperare una meerta,e drewtgima amisha e pace, ma m life: 


sedl” pe; edi; vela cotta var, spenderei dauescero (£- 


mente non gl pràcendo ne quella sentenza ne quarta, per non ves: 


va 0 alDe, 0 all Imperadere certa, ef ndatitato nemico, elege 
la uti del morzo a quale come vade wolto oblga e Kenikià do 


ucrivamare, co6ì desob; sempre gl. Amii dall'amore cfe flop: 


fano. € cor conchuige col Qeeere UNA Gya rela quale 4Ò als 
olligare 267 suole, ded slorsgze de presento centoneaamzae 


a Be acetinieea ia ee e SIZE gpo  SUVAI TE > eZ 
; fica aagn col ttegonta ARTI Ero Lr preci II ra 


ma fori contano ‘per dar ’- pagde sj uf pegnuoli È ed gl dall'alto 
canto fuse maome de (osare tenuto A doveggli colle suegent a cità 


dA Ego recuperare; la quale Alfnso Du de Serrara baveenl 0 


tempo della sede vacanto di ‘Papa Adycano, come cosa di vuo doni: 
mo, ct altra volta da lu par fiamente poscedusa, alla (4 beese tal. 
Mail “viere crteuuto, che CA ‘lefle dal Papa e denari earn do 
fora una sensa, ct Kara un ultra, come cole’, che con buona somma di 
fecuma c74 da Alfrso stat corrotta, € dicendi che ner wleaz 
alle ragione’ dell Imperi peeguidiczre, vidagio tanto, che (enne 

al car'ammo eva di scemare, ed'altessaro la 0 Mese, non di cresaer 
la ed'innalrale. serie apertamente, che non mitendene diva: 
lere a quale conuenzioni fare, ne donere quelli Gra osersare la 
quale egli , Sen chem nome di ‘la fatte, 2yolennemente Sapalatadel 
Oriere, ratificata non banca . Ne per queto veSotu dan (arl 


se aAT mando ‘GIU 7, po nel Parmezeano, et sul Pazon = 
ha quase tato l'eserato allo Aanze con mnfruto despescere, e 
danno decano quelle contrade. Des le quali cose segg end 
dl Papa con tanto 540 despendio scalato, ne appebndo cone / 
iva, 0 dove lo sdegno viggare Potese usuea contincamente 7) 
SA ndegaima nav, e can oncredi ile SoNpetto dutttando o che n7 
asaliseero di ruano a Grana come parena che ch tarita oppor 
tuneta fare douestono è che non ispgy hercero Toancescomeriedi/ 
Ducato h Maleno comegia vi dicesa, che fare ulezno, affine, 


che 4 uti acpuilaca ZARA pre del Dua, man (976 fenifea | 


ec unbita vernase. I Qe vi quell mencre il quale rera ds 
a credere, che la lega dovesse subitamente POMpere q ULI, A 


ve ggru sfarco de bferavta enteso lo Stnardo essere dell vegnori 


solo senza alcan prof 40 VItOTHATO, Ma eziandio asano 2 Dona 
dale genti de'(dMonnes, e Spagniuole, vota, cappylato setta: 
fa lauer fata, eceletoato publica bye coll (mperedore ve degge: 
%, degl'asitid Seala, e mesunando dallagrandezea e liberali 
dell'animo seo quelo di (Crane permace alntere che douege 
colle sue profe (ale brances pesate via ne modo pui scuro 
» cani d' Iealié non n'era, condurli cri Lupggna ala presenza 
dell'Imperadore la qual cosa don (40/6 con dar nome di volte 
lo ai Napoli tn pu fate, € pu Sicura PILGIONE MENAIO, sperando: 
ner del ne e da(frare ampioami prendi, Seco di fonesama ss 


O ghe: funse questa cosa tanto non Solamente nusua ma UCE 


(lemente la moneta de Gu'vicensta, Fon che pi volte Sa riehedda: | 


x / 
na è Bortone etalPescapa chedolendosi amendani pulliiane- 
tr adulta usce d'essere slan'wa ANCOGeATEMENLE, e ulananta 
befana, etraden: dille nerone de non uoleve lasanne cora: 


prlrià 2c06z/1 dsprsgio empanite Il per AeBobone pens du 


sen'ando vatamento nel SPESA 4 Madiille daues IVIUALA 
4 mperadere, per querelazzene CON SUL mania > efanilPe- 
scava tatto tr coleragi ‘mandi un cartelle cfidandolo come na 
dite er gferendon di volere cio, secondo l'afeso de voltatima- 
derta con l'arme n mano 4 corpo 4 compo COM lettando ficsagli. 
na l'Imperadine il quale, Altra lamore che porcasa meveitie 
al Vitere S'eH4 del 9466 da lic preso nfnetimble Vilegrats 


Marlese, non mancarono devota AA de (avdinali slesa' egg 

i furono (Er; elAccolto quali senesero al Pescara, fa cen ogli 

| li certa fede, et indaltata cerhmonanza, he gpl secondi dik: 
} sponizione, et ordinamenti delle bgy con cus come canonici 
| È nonsoh poteza ceo fre senta serupolo alcuni de punto Mento: 


aftrmando cio esere stato fatto da won (Gr16 senon ferswo coman= 
damento, certo tn sus fenufieto gli quecto e faceparare ambodie. | 
Kon meno de color duoi, fen che perdiverse capioni laueza que- È 


So contuamento cl TAPa, eft(Vineziane commosso,t quale dale 6 


tando che lQeò per a1dggno delle rppunee IZZIIAO, per tedio 


i 
ds (6 


delli seria Presente non s accordane con eso [[ngevadere "| 


alla VULHA, eStarminei de Tula (tale, andanani torba stà d'un 
qualche vemedio che a co 70) AVIKE, pensando ) eta punto verme 
che 1 Girolamo Morone da (Cemona i premo der congglien 
de BGancescomarza dura i Milano, sapprendo 1 mali CONEEH = 
tezza der. Marikese gl anello è dere 0 per commegnone del Ga: 
pa laggamente gl mollo che tolendo gl Paghiare l'impresa: 
& Seraye/ (tolta da VIZIIZA po OUR CON CCEPNA ada de LO SG 
onimortal benifierò dell sua patria, ed' mf pet buomine V'rea: 
me de Kapoli: che ci Papa contegno premio de swer' menti gl 
concederelle pradagnani. Deéde ovecelga cotale parole 
Marchese, e Stato alquanto Sopra di co, vt “pose con lieto urico 
che epre vdfta, che moffrato gli fre, ole egli cenza alan o 
guidò dllhannst, zl quale gh Sopra tute Ceose dekhon: 
do Shimana, ceo fare potere, ggi mon vitasgre Ste de pers mano 
ne d accettare quelguidentine, he 4 Son CANCAMERCO ca. 
Aa basano . puerta srsporta fa dal Morone per m Domeni: 
co Jak Genouese, buoro per dottrina de lettere, G pergrasiti 
de costumi ‘rgprardenole al Papa mandata ca bu vifrmana 
di nuoto per m Geonantenita Menceluona della ustenta del 


ui dll ln sno, ma ertandiò denena se per 4h dere al tomno 
@ontefite, PS perecpuestars perperso, et lonovatigamo tolo 


A lferetne dell'fele Ma cas fece, chera feimondo Sar= 


LÌ CIPCIANI del. Synere Alfera La, 9 vnape di (406 delaue- 
les'erano seruto’ permandart CON letere, secondo A leurs d Cent 
de SUTTEN 07 lunare UA (olerele, econdunl a Vero ser: 
ULgÙ, eseconde Alcami Altri; a portare (accordo ch RZZIOZAT 
L Prenupid f? talta segretamente conchegso ila Madre del Le: 
fusse da un'itodte 8 que! di Bergamo solo per v1Sar4, secondo 
che por ‘dopo te mess rntase, morto IMCIONE dormiua, € SO%04n 
peanerotolo d'una seal sottervato | IU non ercasuere cdl nontr: 
nave dem Grimonde fece sospettare ta ‘icmsapessli ‘di quela 
franca, e massimamente il Marchese, che egli non fesso sutosp 
potato da che che ed e pesci è monto 0 preso gfere de corgli 
lottare, ele venture erd (Crave mandarle della qual cora dale: 
tando il Mandieso r'ananso di soncnerea SUAMO cera, efarle 
vitendere il'tuto mantantile 1 Geouantanza (00/4 gra 
le lemotbene de tata quelo che 1 querh caso Kanesse desta fas 
el Marchese alalter fine non lhasca ne faso, ne desto vale per go 


tere, come dicono, scopro» pese, € pui peeramnene, e mnatamia 


vagsugghiarla, et ole i ques 6 mandy un Gmentario reliyralà sd 


UCed parti 0 lay mento Serrko come, edigualpena SY donesse no tatti 


Avene, e fatte le D <p ubliche l'Stafi da sue Mese gelapere 


fuor 45 degl. 4 dorne; Zi quali VA Sta fenoueze ZEZIELANO, 1484077, Ì 


de lei ‘afeocionatesain % Eglk ‘non m'e nascos quella che de’ 
ques fatto dicono Alare, e forseal credgne e uo 7, che il May: 
dhese lealmento procedenda, deéde d' ‘epr cosa dal puno princobéà 


SNCCVA NONTIA al Impera do 07€, a gual C0S4 £0 ferme non SAppren: 


do / 7, oltre, non avever da MEGUre, UNTE NA sarelte ZA egrocondo 
molta, che contato foge, COME egdicono, V0727, che el'ualge sen - 


Auris di con raro (Amprone. non si fee de tanta lyda mae 


ded im bratato; nor vo gia gusl Seelta fesce quella, necome since: 
esta kiama Se posse /Mawese en cosa de scgrande importante, € 
perveolo, sere Dapa alzuale seror alto slera aniciggino etna 
A epuli ba quale 214 Vinezana eten alta personaga 077, 
asucrà, ehocoletenok VAZA, per acg atd'inere; 4 mantenere lagza - 
ra del su SUynore, ‘agannati rv eradir. Questa 10 6 Sene, che 
la S°% elorca (Gonna cus (Gnsnto, Conn Sz27 tima, e de'ute 
le sita clietà quel sero cadere, non dito sggli ono, ma possono, ab 
dondentisama, non Prima Aesse quer maneggio vosapeto che ela 


non vialcata da con grande speranze, ma tetta mella el'ind 


parabile svolectadine pena, calda mente egli sorse che verde 
L della Adesrerze, etimazzone sua porimiera frsrdege ZZZ) 


Gene aconsudereze cs he gg facesce: cche guanto a (er na 


sc urana d'essere mogli de Re, solo, che con Sedese AEZA 


husmo conpuinta fisce: non bvieherce, nonionl: nonivegni fiale 
Mento quelle CONC CSCeve, leguali ‘ggl spirnnokil, ed'eterna fina 
disderog possano la sera glara, infnita (ode, e perpetas nome at: 
vecare ; INA la fede, a anceerita, elultre wsrti dell'animo, con que: 
se potere AMeunde uusle, non solo HI JULIA IAA ANEIA nelapa: 
ce, eziandis ggl ‘altame 4 esoprastare . Della quali parole “ 
puo agewslmente conoscepe guanto fanegrande ZA era Dora 
sbgolaresaina il sospetto della per dei heel st0 si Hazca 
COMMESA , o fauer uoltto commettere pubb camente SI decez 2 


Ma on gualenche modi ife il Marchese VAZZI de IA VRAIZIZA 


lonta, aspirando cpl algouerno di Milano, cl quale prima cdeno: 
9, 0 cacciatone lb LI Darca, CORSO GULRO HO% potena 9 che fune (04 
de (Grave ortenato og Sdse, vechiamato dalle danze a 
ceto, Vuusio con CHA Ias pe ata mente 40050 Mileno, CJUna 
dhe fi a fausta, SH4E bymanigimamente a m Girolamo Ma 
vone algual nemitbuna amicsamo, che ian e art 
sospetto senno denesso sot le sua fede andere IRCONTANENTE 4 
vovarkà Il Morone esiandis che 20000 fuse, edelecse 
del Mondo pratichiamo, ner pensando pero, che buono a 
grata ns de' schiavo valse denese dellesue promesnini, 3 
della data fede CANTA, palesemente mancaggi. u'andi e porca 
che helle molte cose con lu ‘ragionato, uolendosene egli “VI LIVAD = 


ve fi ba una masnada di solar ed Antoni da lena fatto pegno: 


ne edi quia poco ondito a Vani, et mearcentià; Gedee 
tero Aleuni: che quelta fusse come cglame mente se fauela una 


TRITO] ii e eee curl 


VAZZIIDZA 


crcamuce; echeegli uenendo meno di de altnca s40 Padrone si | 
faecice a sommo dadi dal Marchese chiamare ee sù spregio nare” g ; 
la qualcosa come sò non delle afermare, conrnor passo negare: fala Win 


de ill basali poco appresso ‘colle medesine que cass dle ma: 


ne'allo forca if quele parte tenga, e parte solesa grato mete: | | 


selen vero (osare, tutte Latta, e terre fari ‘del srt 
decente, he &guade rette gh 4 nome dan unto, fino ded 
che quelo, che 6 Tapi etc Ventuam contea sua Miacsbi ce 
tamente macchiauano. si scoprrize; e for senta ZA alansgle | 


vendevelte © Ma non prima belle bast questa, che CAI : | 


amerensl, e verzoce parole cominci, esotto le medesime va: | 


messe 4 Aeideggli perle medesine eggroni ‘ancoquelle due Ae 
dl'EUeI perla persona sua, che cppronenile era, seratesbaiog: 
€ perche egli ‘auuola tori fenche tardi: del. SUN EIVOPE, concedere cd 
VII, (elenslo Ser ento con tata lescrat, senza, sli gn | 
vana vesesten zaph facesse n Mo lano: etaliy riate le gino g 
la term a diserzione, chiese di nasto parte 7 pepate 
menacerento il (Alle al Pucasetiloues de nnzs orhpera- 
mente, et astetamente Lele n699 | Perde il Marchece acu: 
vandolo de perlilii evalella dA Machi (Eravee LOI E 
tolo Tutta, che nfrmo fesce, e mabiamo o midi cionate sizae 


chi se, et asedti devo. i a presuna dhovone, elogidisne 


dello fo brea creltero manauglscamente la VAAZZA 3 et sogpee- 
fo, Aelaueano dell 1 mperadare Ta/E 4 ‘1 potentati 14 talta e 


P.I 27.15:/0018. Joh Aiaramente svicatarceua che ggli dala foliata dial prager: | 
ti / stes ; na È : È ig "+ b 


LES 


( che da mola: gli fu contragitila Caltmalii acconsentito, onde IAT qual 
lo\Se si danese fano, chi moltanta Unepartito innanzi, © chi uno ua aloni cone 
anuine 1n simili pertuc amen af liyà dicevano solamente, ©, opponenano è tutto 
quello \xhe dicevano gl altri ca ppgabe combattendo non po vi speranza, ma la di 
sporazione colla paura, 7 la wilta i uecchi cola teneri a de grouani, non sapena 
(ne potenano : d di gia nali acortifi tardi dell omoy loro tra? gua: 
pars 5 evamo usciti di Ralazzo sotto dinerfe cagioni È molti cer 


x per quella ma, che niesa nella dogana, nesoÀ mi debba dire 
dali i, quali ancor che nbbilizini, E rich oltra misura, vegger: 


due from, 7 ngn esser nenvty quel quorno tn palazzo. 


per le quali cofe conosciuto cigno Federigo quanto bisognana operare Sanen: 


do parlato con alcuni di piu avkgrita , € meno pertinania f chegli altri si parti Ven: 


za alcuna conchiusionm certai È \ornatosene tra’ cimatori, dome erano, cardi: 


G 2A E ATRITIRAO 
s'era nisoluto di mandan per le genti wimiziane , Îy 
f 


te mel piano dirirnze, dine loro, che è nolen acordan 


ui 
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b da lui 
Miorna: 


al campo sia 
be s'erano sd 


pa nello esercito della lega Suomg di 200 a E he ne sai I : vtr, che va consiglio Zanbbe per aunentura dato il quca di qllo, che pe 55 
mi-deghistati oltm la scienza di x; WU Sauerano ne tolti per se ;Fofdati forrtiori, all Se era agenolisino per lo evere impor 
do, € dsoriner, era tenuto di pra 


sigh, TA papi singulani riti, 9 la maggior parte dl dominio, ne assiowatofi di oro: non Sanenano larva: 


a nelle stovie d'rtalia sonitte da i hi entrare 1n palazzo 1, Cothadini sospetti 1, ahi senza dubbio 0, Sarebbero come si 


[m, ma superbo nondimeno È che piu simana l'unlità € grandezza propia: i dica, noltato mantello | come Îcoero degli ari > o di cento non Sarebbero potuto opera: 

CI me si wedra nel proceno di questa stina, cv quella della sua patria 1 qua: | | re coma lo come fecemy non anensno ordinato chi deneyse reristere se tumulto 

| : bi: dopo mali dispareni, È non Jota! qualche difibulta copglinsero finalmente, che ; alcuno fuse nato 0, venuta gentexcontra loro come venne : pon Sanenano man 

| ; tutto quello, che s'era fatto coni, medici si hisfacege, Ta q ggnuna fuse perdo dato &' capi dello esercito è sicuimplà, Se rinouarebbero la lega molo 

" nato gg cofa ,come sv contegtna nella soritta la quale lasciarono al fonfalonzen 107 Mel za accordarsi col Emperadote, ile era, di' momento grandissimo, © rene ragiono 
i ì i 7 gf gui, perke la sy ‘ Cottadim senza alcun Î di da principio : © finalmerte non Sanenand alim fatto che scoperto 0, an gran de Ì 
i | Ja ,/ danno, ma con molta paura usati di si gran pertcalo sam N salmi seno tornarono di amore uerso la libertà jo, uno odio smsurdfo contrat, medici Laonde a | 
MIE SIE ito di sy ‘<& 009795 
(Î Ly do, di cafa bro . | DougSebber fempoa pentirsi a bell’ agio? uano mesti tutti, pieni di sospetto , dubitando\o, che 1) soldati non andassero ad U 
Me 77 5, i | 
fl la COTNNACKA È ti 


NE 
rio 


î, pula non andastr cor seguente A cash xi, Medici a sonsar: 


| IN e | i È 
(ff O I 
È ti = 
NP 9908 
Ei 
P_i f 
| |- 08" 
PR) SS 


tanta 


essone, ® mansuctudine, moi non Sarebbe potuto sui fusen 


stati quei medessmi Cittadim del Venerdi, T annergatò che sapessero bemisino 
che ciaseunoonostena qualle suse proferte,Eufizyi loro, cy finti, nulla dine- 


no cleggenano ?egen tenul'anzi leggieri, d simulatoni vo superbi,6 contumari. 


Dall altra parte il legato 10 quale obra Dorsere irresol 


cofa nessuna ancora che menomigina, della qual non pettase la visposta da moma 


TON SApena anch? gh, che farfi, me cia 11 minor ginfusione , € sospetto, che s1.furero . 
riorentini, della qual chfa accorton: Matteo fhotzi', sl quale esendo degl otto di 
pratica , n° era 1t0 quella\sera medesima botto spezio di dolevai del cafo seguito, lo 
nferia nicol, a ghi alia {ella qa 
ma à tutti furono date buone 
ma il caft, € mandata vna lista 


1 quali dubitauam fortemente della vata, 
le, perche Sauendo il can sontfo a Roe 
e piu notabili & maramamente di quer giona: 

ni; quali o, erano gum corfi/al poiazzo o, mostratifi pin mmi, € acerbe degl'alin, 
ta? quali ,oltra mante da shiglione \Alamanno PATTI : Franceso Dandini, È 


Msaluesto Aldobrondini 


gi altri detti dî sopra Soapono principal Pierfrancesco Portinari: Più Vettori : lo: 
vento Beniwieni : Franteso d' Alrsando, 


d Alessandro , € Pio 


Barista di uicolo Nasi : Querfilippo 

pro di Fimnueso Panfolfimi tutti mobhihi, € letterati Sane: 
ua baunto nispostal, Se non facene altro, ne innovare fa alcuna fincho non si ne 
desse Desnto di Borbone, ma attendere solo è guardino la cotta”, sl che di già visa: 

cena, perche non solo sl Palazzo des” © quello de'Medici erano prent de solda: 
TORCADA artigo, ma stquardanano ancora le porte, Tdi tutte lo boccSe della viaze 
za stanazo soldati colle pioche attranersati che non lasaau 


SH he for parena, È tenendo i, corsaletti, Tale lov armadure appiuate sotto al tetto 
de'Disdni fiero, € acerbigino spettacolo 1n Firenze , gnardanano Afrauevso, € cha 


magno qragnoni se aloni nionosconano di quegli, fe erano 


di sua natura nonfacuapo l Manoni 


do parsare, se non que: 


in Palazzo, € perche la sig” che deveua entrare 11 calen di maggio, la qua 
Aa VAL) 

4 era gia imborsata, non parena totalmente pr tempi, il cardinale 27) € 

alonter >È fà fat 


fo Francescanon Mori, onfidentesimo n’ Medici, € da coreguiso non solo senza viper 


ottamano, € quella parte, che lo consigliana, fece mutare 1l (07 


to, ma volentieri qualunche cofa ghi fuse stata accnnata son he rommesa . Fun 
no ancora camati delle borfe aleuni, che demenano età tratti de’ Signori, in luogo 
d'un de quali fr meso M. Ormammzio Dei, bdomo nobile, ripntato molto por 
la sanza delle loggi, nella quale era fenniin quei tempi Cecellentisimo ma 2 
olinenmi. 
Me SONO 1, piu di quella profentone 5 A arrogante, Tanan. Hamnano an: 
com nihiamato da Via Lanobi di Ganolomeo Barolini, 10 quale essendowi mn 
saro, tosto, che Sebbe Daunifo Aella risoluzione del Venerdi, che fa al'primo adi 
Lamerla por la sollecitudine , diligenza dell’ Abate suo fratello, fee si, parte colla 
prudenza, parte coll avditt, che egli s'insignori di vifa,é delle Fortezze in noe 
me del popolo di Fianze, atto seramma genmafo, & da animo non meno grande, 
che buono. 1l medesimo Sanena fatto Raffaello di Franasco Girolami, del Loggro 


accomodatissima per fronteggiare 1, senefi, essendo omnessa- 


onde a Visa fiù mandato Taddeo Gducci È i Raggibonzi 


fi: Grouanti Bannodmi, € ser Giuliano da Bapa, di mamera, che in Finmze 


non era dessuno, che non fune sbigottito, T dumaltalento, qual per se sam, qual 


per Gl/parenti , qual per gli amivi, alle quali disgrazie | come fussen state 0, poche 
0; prgtol ao aggiugnena la carestia di tutte le grasee, dal wino infuori, & di pi 


la pestilenza — che mani non era gurno, che non sene Scopre or anque cafe, ef 
E) 


qoando sei, Se ben parena, cho tutto lo stelle Sanessero congiuvato contra la ro: 


mna,? disfani a mijn; È ehfelica citta”. Co quali cofe conoscendo il 


. Crano ancora staki sostenati, meri nel Bargello Dardo Alm: 


Si te 


n Ria ia 
Lul” 25 gr CE E . 


VI O ida i E O ISIS NADA i Li 


ua tn Firenze, i gt si hiamana HM. MArco sn ualerni di sia DoCAHOnE, 
E fave dell altre masene, loro felicita, nollen . dubitando 0;del volere del Papa 0;del a, 
poten, che 1, Frorenti î VINONASFETI la lega, onde la domemica, che fi anentotto st 
stipulò un contratto Hi lnezo de’ Medici tra i, capi della lega, (a olto di pati: 


ca mgato da 5A [guolo . Dj da san Gimgqmano, che seruiua (nella canalina digl' otto di ta 


con cinque sedi 10 mafe; Ta ser pamello pomenichi Vinizino, nel quale la 
vep: fiorentina s’obbnigo non come aderente, È nomnata dali Papa, ma come pon: 
cipal 1a detta lega A non potere a dare tn modo nemo coll Imperndore SENZA 


saputa,d speso consentimento di tuttii; onfederah, a piu, che fraun mese dal di 


del contratto s’banene a dichiarani con de numer di genti 0, d'alto ella denese con 


comere per la sua parte, non errendo ciò pe Aprea dal Papa, quando la nomno. 
na bastando lor questo si fece uno altro srt Il martedi seguente, nel quali ni 
dichiavana spoificatamente , che la rep: n fuse ubbrigata è tener per na 
Gita comune, Tin bonifizio le” coligatti in otaboun luogo d' ttah'a, done paan 
loro di-far la guerra, a su spo popiere I np dal ®apa, dstgento vini 
quanta Suomi d'arme : cinquecento cauaghi Riggio, € anquemla fasti con am: 
gliene, mumzioni E ali vofe necegarie alla guerra ho detta parte, (e quahi co- 
Se non si dubita, che si facere non solo con wolee, € consàfo; ma per connigho, Cute 
dazione del Duca d Urbino sl quali ©, per l'odio; che portaha à Rapa Clemente ja 
perche boggimai divileraua pin comandare ghi eserciti, cSe amertare la “guerra, nel 
che s'affacena mirabilmente col'ammo de’ suoi ssp s’andana nn IN SU 
gui cola, È pg Sova smfa d' bauere a pagme le genti, bora peatche altra oc 
castone, prtedena con lentezza mamwiglosa, tanto, n di conte qu Rangone, 
che da Secondo b ovdine dato, arriuare colle Sbandermenin 


HR 2) x Bovbone 


/ 
4 


i 


Lf 4a 


ma, col quale 5’ eva mandato per conmeysano HM. Antomo fuiducai, non A A 
tempo NY egli per von far peggio perse, che s’ Sanese fatto per gh paio Fata 
capitolato vunanzi partisse, he seghe denessero rendere santo Seo, € Straiwolo, he 1; 
Fiorentini banowano enni sempre dopo la prefa & Urbino coff fatto perche 
amanti’, che sent ardore vmedivi gacopo di chianiimg ? medici soprano miiteato 
Boca, eletto coneme sano A quello effetto, Sauena conednato con franceso sus Ù, 
de n'era cmmegano ornato la poremione di det ferro dì un proccuraton del 
Duca, 1lquale nel partir paò con tutto sl fonti esercito della lega perlo 
mezzo di' Firenze, tn ordinanza Naga gran ea T ammirazione della plebe, ma 
grandissimo dolore, T sospetto di tutti ‘tolo, A COMI NANO, hei, Vimziami non 
bauenano mat ‘spevata on he Sauntd } pentaggrone ocastone ne quu certa A 
fara ppi Re) ne nand ohi ‘mpradentisi namento ne deve lor de: Pa 


CANÀ Ap; perché nel bel mero d porcata rinona fa mentre passanano, vicone: 
sot dal padrone, £ tolto Pi certi soldati mon senza qualese ronore E tuffa, 
È, 


poco sopa mano correnano la 1 soldati, E n lenana il romore, onde lai 
st ferranano a pone Ti, più ‘quali sbalorditi 51 n'tiranano prostamen nelle 
r cafe di questartrist zia, È quasi publico smarrimento infimo Agli 


consoclemente: per dinmpo cagiom usando ella dive, che eg, cardinale le Saue 


la roba, quando mori il Duca Cgrenzo suo fratello, 7 apa,le carni 


qual. Vexendo pur troppo noto ,, non diremo aliro, se non che mai pin fu gastigo, ua 


ls quando ando Filippo statico 4 Mapoli, senza che le hane 


ne piucenelele , me piu meritato, Conde meglio st possa comprendere prima, c piu volte promesso, 


purgh ni nonvemunerano aluna volta (e buone opere de/ mortali, non poro lasvia: ma non maù\gltenuto di uoler fare Drero suo primogenito dardinale la qual cofari 
no mai impuniti Veri poi che l: innocenza de’ byfm porta talora le medesi: 
me pone, È pia, ce aaa de' colpewoli, egli perc 0, NOn si seppe in Fr: 


rente, o mon si die, tnfino è quel di, per la fnal nuona a forno insieme colla spe: 


lippo Sanena Piu tempo non meno sperata in uana che fisiderata, vistettasi con 
piu cittadini parto amici, È pavte parenti, È comiciui/ghi arvimi loro, ghi conforto 


gaghiar damente à sonvitave di vinolere la liberta / non perdonando è parle ingin: 


yanza 1l disidero a mas di nmperagi la liberta, E, anuenga , che il cardio ) nofe, € talbora meno conuencuoh A DONNA sgrané, uerfo il cardinale, Euerso Eppo: 

nale Sanene 1n Firenze ta orzo, hy/si fuse potuto astowrare dello stato : wi- i lito, TAlnandro, chiamando fra l'altre ca 63 quello contadino; & questi bartardi, 

entedimeno 0, non seppe mettere lè mam fel. sangue come purilamino co mn volle | ds’ offerse dalicanto suo prestisina operare tutto quello bavesse potuto; d we | 
one Elgato e amandi; figo 9 dal sapore, che il Papa era rvacehinfo in ca- i mo disse cofi fear, peraoche anda ene a cafa i, Medica dige liberamente al 

stel santo Agnolo, E che la lega/hor andana à soccorrerlo di buone gambe. al cardinale, È ads ppolito, che uessero Soggiimar andare sony ;d lasaiar la Gt 

che 5’ aggiunsero 1, modi ida È fippo Stozzi, al quale csentofi partito ta libera in mano de’ Cittadini, con tanto animo, & tali parole, cSe per spa: | 
da Roma due gum che fus i\prefa, con Madonna clan de’ mo- | uvirla, € ritrarla da qual proponimento le Su scaricato uno archibufo, ne si 
dhici sua moghe ; malisni soddisfatto. del'®apa, non prima fa arriuato per wide mamfestamente dal chi , bonche si dies da unzinalle: di M. Emi del i 


rdinali, T da niccolo cappom la stufa 11 cafa del/quale ella st fuggi, donde Vania a cafa sua sone 


1 CRA E ZIE 


SW cqQuato chiamandolo viastuno di loro, Tvolecitandolo VITTO sp DTD | A Filippo, che uembe, annisandolo di'tutto af seg i È nenne Filippo a Le Legna: f 
fe, per sermirsi bll mito, autonitasua . ne egli come aunéene nel: I ta i mighi a fon della porta & San Friano; è sà Niccolo suo cogna: ) 
fe risoluzioni hi grande Importanza, È d chi var bheandasri partito mn: i to, dama? parenti; st fermò quisi la sera su pen meghi informarti, 7 a | 
to) stan dubitofo,E sospeJo, ne ponendo non o)xbre per la grandezza sa st d'ogni fa: Intanto il cardinal Lui vg al amia i (0 
dall'una delle due parti, dilibero di mandare Pa nq) dla glanit è nta a. il > : 3 “ ò spari VI A g tanto pia, ha da Fran sco del Wi i I (J 
sl guado Ga quale pero esser donna; E de’ medici sno asa a fia 4 fit» cda quale pagana per jwuanni ii don dipdatanio, nihie: \ È 


n. er, da/lwi, che gh mandare danari per dar lapaga a1; soldati dame era vo: 
% # > » Po € gugl 


<Q 6 Gito/ ancora he sitonaza nin mano venite persi ducati 1) quali ame I 


hi, che facena egli, senza che tn qgm' nunenimento ana sona ap appare. 
“ai aa sa 4 tome o con manche ui NOn nfowto 1- Vea | 


E -_ cei ei 
ai 
BT BEST FAI Ce 


apr 


DO RI 


4 dettogli dal cardinale : bisogna trowarne gli Savena fatto per riuafio va mami chetto, € 
partitofi Atto indegno, € brasimenole molto, ma non punto disforne alla natura dell'am: 


mo suo, del'Agale mai non-fu nella Citta di Firenze a ne forse A nell piu empio, nel 


pù sordado, Sadena: eleggendo prutosto di uolersene aridane, A d' eserne cacciato, man- 


daro a din alla Aignona, la quale infino di b'ulirmo vi mantenne pallesca, che pensagen 


à qualche buon modks E uminersali gouerno per la citta, Si lasciamble lo sato. (Venuto 
la mattina in Finanze rleppo; incontrato da gichi, 7 guardato da tutti, s1 come que 
40» fa om autorità era dagrandirmo nonno a dove ilhacollo 11 qualunche parte si 
fuse voltata , dopo alcune consulte con gi amici, © parenti suoi, deliberò d'andare di wi: 


catari il le gal, d tutto che (adaonnd, € altri consighiazero ce mi denene andare accre: 


pagnato © con arme, denendo para 
loro s, quali colla morte di hm potuano assicurare Se, ® lo stato, golle per conpdatosi 
sperienza del cardinale 0) purche gindicas: 
uoluto vffenderlo andarmi solo con Loreito 
(777, fratello nd mostrazidofi nuono delle cofe segrate, il Mag:" con granda oghienze gh 
Narn butti 1, susa > vammani can defi aspramente della clanie, che ne uolere pa 
per gli strani, hef pr ghi suoi propii non farena) ‘ soggimmse cho so bene per le pa: 

role de lei, bastano mandato i sgruficane alla x Sygrona, che lasciarebbero lo sta: 
fo, non di 


SI 
o,nella molta fortuna sua, 0 nella po 


se dî nonSauer rimedio. quando Same 


' Sora, che era uennto egli, sarbbero dazo altro parere, quando a lm 
piacere, € fi dasponer a uolegghi aiutare, 10 che gi cà agenolirim esendo a vic 


colo cagponi cognato: ® Matteo shozzi ; cugine cd Fran 


Vettori, amiamo di 
quali fr fermat, MUNO CIA Per MUONEISi pur, ranendo a 519% da lm, Ceraolie 
amlalfanti pagati, guardata la cafa al palazzo, €. du l porte e quah' ra 
Spi agginafe ancora molti, © calcia: non solorconforhi, ma preghi. Raspor Fr 


bippo Snmamisamamente , con anai scuse mostrando; che molto dh dispiacesen , 1 


fra dante guardie Crimettersi nella potestà. dio: 


frusso de’ Medici, le ne Sambbe dato tal gastigo ;î' fatto tal dimostmzinie, che sare: 
be stata esempio d l'altre, Ten ultimo offerti d'esen prntisimo a operare tutto 
quello, che sapore, È potere in bnifiizio loro 51 ‘parti. Ma la baht, che in sul pe 
vole mandate è dire dal condinale, st vaguno a gh sedici ancora, hi molti da pi: 
ma facpero difionltà di uolervi andare, banendofi: di i pasa fra ghi armati? pa 
mezzo l picche, onora, che per un rimore lena il qurno -dinanzi,t; 50 
ua dago molte consulta 0 disputa ma: 


he venta & 


ta una prowmistone, che quanto prima si potere uo va i ghi nenti di' Giugno si 


dati Sanonano miprofe le bocche de canti, bane 


denere riaprire il consiglio maggiore nel'medesimo modo; € con quello mederime 


autorita, che si fauna innanzi al nil anquecento dodici, sal, che sl numero 


suffivienti fuosennon mille come allora, ma ottorento : C di pin, che si denezser cr 


nn nenti Suomini, anque per tiascuno quarter, dando como s'intende sempre, 
fa sua parti, TIZI qumo, (la minore. (* autorita de quali durane per fatto il 
poter lenan, porre, TOT g correggrore al consiglio 


m panne: Diliberarino ancora, che 5’ele eggenero cento 


lseghio negnente, È fune 
grande, tutto quello, che 
venti Suomni, frenta per quartiere, di ventinove anni ‘ forniti ir quali insieme con 
ti, 54° ": collegi: 5 fanta, Calia, da 1, quali denenano essere e lotti, Sawesero 
per quattro mepi fprorimi potesta < essendo vagunati pero, f wncen defi il parhto 
Gggittimamente $ wo è almeno perg duor terzi cl che » »Intnderà sempre non si di 
condo altro; di fan infima gli venti di grugno, tutti quegli uf, de ni face: 
nano puma per elezzione nel consigho de’ settanta 0, de’ anto 0, aframente 
Ovdinarono ancora , ve 1; fre sostenuti in carcere, che dicemm di sopra, fusen spre: 
onati, © ben da qualunche pena, 7 pregindizio È cofa' alone ale cafe, 


fe 
quali non Sasendo Sanuto luogo, non fa mertiero di raccontare, baste, c'e Foliypo 


TE el I ovetto ri PARE RT AI ga 7 
ilvizza Atei pate) Ei 


c infefo questa diliberazione, la quale ju l'ubima della BAia mecha, È prima per 


lo stato owo, È Gnuendo mandato è dire al conte 
dini "he non Samenano più bisggno di sue smardie/al Palazzo, sene tornò al car: 
dinale, dal m 


giudicato d proposi 


dev noferi , per grouanm'Ban- 


:°% mostro loro, Se Samendo tronto le cofe amette, non Sanona 
, ne ben fatto D'entrare halo, per non tor. loro quella gra 
zia, È bene uolenza cfg mediante cos grah bonifizio s'Sauenano con tutto luni 
uersale acquistata, al chè ess vedenda 
di uoder la copia della pron 


che il Mag #6 ppohto : il © 


o, facendo le wiste di oredere, ghi chiesero 
GU a nquisizione loro wri fece aggiugnere 
Alesando: Sa pucsesa Catrina Se così 
sr chiamanano nspetto almucafo del dad, Ttutti vi discendenti loro fusero vi 


> 
pataki buomi, Tamorenoki citfadimi, cdme Ahi altr: Ho ne a emo loro mm$ftra, 


tene provedore contra, per kagione di qualuntte cofa seguta dal dodici infino al 
lora per conto distato $, altra cagione publica \ che potesero andare, ? stare der: 
ho,€ fuoni della CIHA,È tornare è lor piacimonta; infendendofi sempre _fermo 
r( primilegio dell ‘Abilità conceduta adi tppolito ; Sexgon ostante l'età minore 
porone Sanere, Geseratare ghi ufizj, 7 magistrati tattvguanti: che à tuth 
i, Medici fusse/conuduta esenzione da tutti gl' accatti, arkitoj prauezze MATE 
posizioni di pualuncSe nome, € per qualunche cagione, saluo, Dè al decime ovdi: 
nante, Che forrono pergl altri Cittadini: Ancora, che mon si pole procedere ne 
contra ly persorie, ne contra 1, beni della madn, frateghi, € mpoti di Moni 85: 
cardipiale di cortona» Sparsali questa promisione con tafrmita alle ULZZ. 
dol opolo, € lenate le guardiedal Palazzo, non parena, che restane alri liberare 
tutto la Crtta, seomon che x Mediai, dove +0 conte Piermoferi, ch prima seta nane 
ato con Ceccotto Toringhi di Sanere con becento Suomi fatto caghiare la 


aderenti, Tseguari , È genefalmente a n svn quella cafa 0, mm 0, MONO si po 


7 ARSA] 


der come egh , quarantamila persone, moso dalle park dun sol Sem presta 
mente ritirato con tutta la sua guardia pieno di paura, st partis di Finn, 
ilche es conoscendo Cancie mons annertiti,ma confortati è cofi fare, man 
darono dicendo ala Sfgronia, che si uoleuano partire, giegandola, che dewe loro 
due cittadini, che ghi accompagnare stouni fuovi del domimo, del'che Sauena: 
no richiesto ancora Filippo, al quale fi lo conlceduto insieme con wnanfane: 
sco Ridolfi, È [ungi ia O cofe al-gigino di por; cHe fà n° dicarette 5a: 
uendo puma x secondo, che fà, ordinato | sonitto a' Castellani della cittadella di 
Pifa, © di Liuorno, che ness e fortezze d chi quelle lettere loro prom: 


fuse, fingendo, che 1, contrarggni nghi Sanena se mon il Papa } 51 partirono 
orta le dciamove Bore por la wi larga, la quale era calcata di gente, tra “quali 
Su pin d'uno che dive, he ug di sv pontrrebbero d'Sanergli [asoiati andar wi, 


al 2oggs i caam bn mila di 
30 inonda bile magmiicenza now miglia lontana dalla 


nise a Ptora : 7) cio che la parto Canelliera | Sentito 1, medici Saner perduto 
Co stato y s'ern (aata secondo l’ usanza Gdl, ver assaltare la Dan- 
ovatta, € nodbsse di posargli : [che da lm fatto, 5 


muto d ACCOTM PAYNAN Me: 


stato qerfuafoy® vaffrenato, bonandofi libero dalle palle) 
quei Cyttadini, che l'hanewano liberato, € temendo che mo 


quesfo amo, È quando quel parento Gh confortanano alonzi per lo bene pub: 


tan se RT RIA Az Ae 1 


sqme a Fine >) asd, po lin piazza, E fatti piu cerchiellimi omnann: 
mo dopo alcuno mormoramentva dire apertamente Luno a L'alta; che mol: cita: 
dim non volenano rl muere bad, E lostato popolare, faccendofi i oredere, che la 
cacnata de’ Mediai dene e Serna non a far libero il popolo, ma-grandi loro s € 


to bravia app garfi alla ta st metava , ma noh per questo 0 vene 


parti ale o nn wi nenne chiunche volle, tanto ghe fi negano a wole- 


n quetan il fumu 
il martedi, che neninà, man ostante la pomistoni fatta, ? perche là safe? loro 
dell’ Sauerlo a 

7 che la sala del ansi da tutta 
soldati, che n’ Sanenano «logi anto tenpo : Duna ,î l'altra delle qua: 


, promettere lov, che 10 con tal grande st'ragunarebbe 


venti di erano Ane che le borfe non erano 1n ordine, 


ot: O mal concia per le stanze de’ 


li cofe era nerissima, per nime 


cene gi UA 1Dconstghi DAMA 140 nenti hi dell n alla prima 5 ‘ordinò che ciascuno , che ve: 


È ì altro mefe non era statofatto per alim che per dare ammo, € fenpo a gli ama de mua al consiglio , portane yna Velica sovittoni dentro ilmome, & Gonfalone 
mediai di poteri P nedere, e ripiglian le forze,® lo stuto ne mancava hi dies O suo : alla seconda s'offerft di pri Tann de’ nerhi il quale essendo di 


se, che 1,Medtoi totnanano indietro con gran dann di fanti, © di cauggh , g collegio fece fi, ‘nnione ehi suor compagni, che la mattina à balla Canendo if 
di lanorato contadinà, © la notte 1) scan di Firenze, era qgui cofa 


fatta la sala del constgho è în quel fempo dagl° Suomini con 


Suigr martelli ( benche i lm per ener persona debole, È non tanto cognato, 


DE fe J in assetto, È cofr fu omini. 

i affernanass {oe verano stati veduti dal suo podere dalle por, a Careggi lor nola non minon prestotza, che fuse gia à tempo del Fr Prese) noli. È 

| ‘ | : Uz miglio Sopra Firenze . Dicenano ancor, che 1; cento era tanto 10 difidero, che Saueua d'popolo di questo gl TÀ conseguentemen: ‘| 
| i poegras ae erat quegli Ottrmati, che gra tanto fempo s'raueuano immagi- 1 | te af sospetto; che non gli fuse impedito, che ogm ala annertina; d’ogri 0° | 
| È | I nati, € molte altro cofe somighanh, le quahi furono cagna che 9 sa st fama : è qgmi cofa st pensana, Onde annenne, de egendo la Duchess: Lj 
| fadinj in Palazzo non senza lunghe dispute, © qualche contefa mn Sg)? Ok na ,boggi Reina di Francia, ® madonna Clanie tornate ad, Sabitare nel palac d' 
| | di walia, 7 gli Otto di Pratica st deuesero puuare dell ufizio. Ma x po que 20 dif medici, del quali sera, canto un rcnero di arme È, nine Li ; 
} sto uetarono, anzi ueggendo che 1; comnoiament erano loro suceduti vrorvera shthabili, insieme col BI Ridolfi ottamano de’ medici E alenni alta Cit ii ;È 
il eg bi presen maggiore andire, talmente , ve rCgromo piede sio lenatofi uri\vomo: sicolo af nsantrando niccolo cappont ht tornana | i i 


À dvi, i re parlamenti come sT Popob, € mosti 
al sangue, t/à confine la porre de medio; ‘secondo il'onume an 
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ezzi,® di AZ ù no: ne Paccione da distora conestabok della cittadella nuona hivja, 

È 3 ; A i ; 3 inswome 
mandato de 2 Uzi > i par. SA. Haba, le lettera somtte dn’ medici con dire, che non fanenano mandato con ese 
fuora di proposito: to frasca, 7 VA zi i, a senza” quali non pofonano vendere le Fortezze, h p Paccone 


famena Do. gh sarebbe bastato la presenza, € parola del agi” slerasoni: 
calo grande, È Se - to caldamente e facesse ogm sforzo: sas 0 

ogni diligenza di inomperarke a egm modo senza fallo ngisuno , &eghi 0, perche 
cosi edesa, 0, percr\coft wolene, cSe ondesero gli altri, banena risoritto, che 


fe minacciandolo, le quali . Onde al Palazzo de Medici non dubitarsero che condurrchbe tppolio a Pifa, senza dubbio le ninrebbe con- 


si mando un mazeune della dere dà quei, che n erano, e gn: L:- fortandogli d starne di (de nogha , € con ammo riposato , lede po non 
si nascofe, la Duchesina insieme - era seguito . Perche ni stato Ippohto A parlamento con Vac 5'vsa 
di santa caterina È Ridolfi in Vesco: della fotzza, Ta Filippo, da lP aspettana fuon' dise: il castellano è ost 
a portato wa cò Se porettero Sauere. È que- | nato di wolere al contrasegno, È ,oGe Filippo s’ando di consigliare won Gio 
gi cento-henta Swomini, che sv chidmagano 1 convghà deghe elethi ragunatif ah 5 Ì i vambatista di niecolo partolini 3) 


confortato da lm di si, aghi usato pren uso di dietro, sen? ern tornato è Luca, 


rano di'vilase denena ritenero sppohto, È 


Da D° i 7 quantunche il cardinale, pronanm corfi, che sene era 1t0 coneso loro, 
3: Cagli ii sonttto in isonsafione del Magi” € promesso hi douor fare ogra ‘ope 
lb marzij ( nelle comi mani hanenano di pot confer: 


1 contrasegni, perche gh dewose mandare, fanenano 


# U che 51 tronan 


loro, wî 1, Medicohanezen dato lo stapo, proibirone, sisi di quegh' ch by, I “i ; ; <. ix di meno D'aniglo tutto contrario alle parle, IC dimostrarono 1; fatti, Sana: 
msn acqusfato sl benifizio de’ tre maggioni dal dodi © al nenti sette; fare o i Li x P dato ordine pin fanti, che imbarcatiri una notti alla e fentarero 
nto d’ andowi, eccetto 4) se prima n0n l bauesan Sasso ella consetena, È ca- LL. ; d'ntrara in Dif, 1, quali profi da cambio Nuti, dal SY" ” otto da monte 
sato loro/ Statuinno ancora, de in luogo degli otto della Dea sl'vifacese 2A Agno, he y/ Media: w° Savenano mandati colle lor bande, perde guardazen la 
1 magistrato de’ Dreci di' Libertà, 7 paa con quella maggior \amtorita, che ld tera, fyfono tutti consegnati al capitano, ma poco di prî, Ù perch tra emn' 
ma banese Saunto dal nonantagnattro al dodici, saluo c5e non potesoo eley: erano [molti del contado, P aleum di Firenze propo, È trà questi lorenzo dal: 
gg comme ssani, ne wear ambasaadori spp giorn pra wa [a scavpena, detto il mibbio ) gli furono nichresti da loro medesimi alle qgando, 


che ndg olenano essere bargeghi, È percie Ganenano detto di riuolergli è og 
modo, Î tono ( dubitando non Segmise maggiore inconmentente) rerùdi lo 
D) subridea Di Capitano , © da oss liberati, € (asciati andare, le qupli' cose 
saputui a Fiiguze alterarono oltramodo le menti de’ cittadini L generare: 
no tanto sdegno tantra Filippo, che subito fù nchiamato dg Pifa, € manda: 
nix due commessani\ Antonfrancesco degh Albizi, © Td; too parolimi, E 
benche Filippo quima cha lettere, È por ri bocca cercagse di guusificara' con mol: 
fe ragioni È publicamenta, è prafamente , mani pero nog not fare, ce si md, 
che egli © come parente? come Xyomo, che daro tutto/alla roba È a piaceri, non 
amasse la liberta popolare non fue stato onseerente. E venne cn tanto odio 
Ta potest soffenre di nederlo, done se Sanege 
nitenuto 1ppohto 0 adoperato, che query rovi non si fusero renduti, man non 
forno d Evrente nel pin gloriofo citta dio ge al pin amato ilm. Stando 


dunque per questa nomi sospeso Arascuno ,; 51 


del umuersale, che muno parena, 


arm a ventisetia di quer venti, 


che denenano correggere al co iqho, € ordinare (A\oreazione del Gonfalomiere, tra? 


quali furono eletti niccolo Capponi, € Tommaso soMerim , ciascuno de’ quali aspi. 


vana, € st nedena deugre ascendere al sommo grado lla citta berche per diuer: 
sc cagioni, ma qua o gono di scolo l'egerp. otra Daltre cofe, mostrato wi 
uo nel cacciare 1/Medioi , tanto nqueà Tomo D'esen Ke soderini, verche 

molti non soleyAno parere disare emula € conquaghicne inscenà quelle die case, 
dimamea che ogni volta, he tn Firenze non regnare 1, Medki, Jouernare: 
ro 1, sodefini, & mobi xi sdegnanano ome fanno quegli, ch 01 Sanendi A 
mata, pon vorrebbero veder. ni. — be tn Fire non st potvve fare un 

gonfalone strasordinari, Se ron fune de’ soderini. Ragunarona quest 
venti lhi di poi ,che furono eletti, € dichiararono, Se 10 Gonfalomen demos 


ol magistrato nonil primo di byglio come 5’ era diliberato 3110 il gior: 


no SEgrA, che fuse stato creato, | ufizio del qual dumyge infino dì tutto tl 
mese di Goagno dell'anno molle cinquecento ventiotto non Sanendo alvafa dimie 
anase cinquanta armi, © potene eser nominato, È vaffefmato ogni 
anno: mon potòge gia chi fur eletto rifiutare in modo nesunof sotto alcun 


colore : Sabrtasse \ontinonamente in Palazzo 1n quelle medesyme stanze, Econ 


quelle medesime commedita, che hanena Prero sodenimi, copl salario di mile fo: 


vim larghi per ansa 
del monte. quanto all? 
falomen di Giustizia, poter, oltra 1l popstyorkinaro de’ signori , pros 


anno da pagarseghi ogni dg mefi dal'camarlingo 
tonita nolsero, che oltra tl s upreno grado del Gon 


pore sempre tutto quello, che gd dicasi o, netugario 0, walk in alun modo, È 
internenite come capo,T proposto 1\tattygl ufrzij, È magistrati, dowe ni hat 
tagen caufe oriminali, Tin tal cafo 4) ggiitrati, © Vfizij st denesen vggi: 


mare in palazto alla presenca di [ni : O che durante lufizio suo tuth 1, 


i Srglinolì suoî, E mepoti, copi dé fuglinoli, dee di frafegli Sanesoro divieto dal 


magistrato de’ Sigron. /QueSto medesimo xuorm essendo uenuto lettere 
dial campo della Sega , Vynal st tonana a [idgla wicino i Roma 10% mi 
gia ) ST YAgunan o 4h ottanta con pratvea dhigin Cittadini T st disputo 


lungamente contano sentenze , se si fewna segmtare nell’ accordo colla Le: 


gue panndo/ ad alouni non meno prudente, che buon) che in cofa tanto dub: 


biofa,? dvi grande importanza st risoluesero con foppa restezza,, È poca 
conniderAzione di uoler, che su segmrmse di ogni modo st lend vitto ol pin at- 
fenpgto di loro, ? fatto dogmintorno silenzo; fauello in questa Mmamera - 


etto Crttadumi prestantisimi , che in me non niano ne quello ingegno nè quel 


oghe to non dubito punto magi” È Cocelse s19"" Venerabili collegi T not 1A TI 
Use la \ 
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la prudenza, che farebbero di mestiero di dener fanellar, se non con lode: almeno 
senza. biasimo, in si Sonorato ([uogo,® sopra cofa tanto importante c Cope 50% 
certosino, che da me sono lontam tutti quegli affetti, cosi dò amore do ed odi 
1, quali porone impedire, È soghono bene speso il giudizio di Si favela. g 

osendo v0 uno di color iL quale non pure nato, € nutrito, mei eziandio Sonora: 
to sopra î, miei meriti in questa nobilisnima vep: non meho diletta Sora la pre 
sento liberta, che s'offendere gra la pasata serwiti,; ardirò di dive liberamen 
fe,se non con isperanza di douen essere lodato d' amorenokezza, certo senza 

panna di dovere esser ripreso di temerita, tutto quello, che sopra la propria ma: 
fonia mi dettara in benifizio della ma papia , non tanto la poca sperienza 

de’ mi molti anm, quanto la molta affezione, che 10 bo sempre portato è que 
sta inchtm,& gloniofa citta. DI 


taf&.da mi, se quella lgga, fatta gia 
fra Papa Clemente : Francesco Bé di Franaa : È, Signon Vaniziani: 
7 rrancesomana sforza, nuta di Milano, nella quale erano 1, Fiormfimi 
compresi, ume aderenti, © ultimamente vinonata tra 1, commessarij d ‘esa, 4h 
otto di Piatica, obligandogh' come prinapali, contra Carlo Imperadore, st deb: 
ba mantenere da questa rep: 0, n0. nuit perche molti (non ishmando per 
aunentura di quanto momento sva la presente diliberazione > Sanno (assai 
prostamente nisolutisi > non so se hoppo fmi 0, po prudenti, non pur AR 
stgliato, ma 


von allega d0 1n pro di questa sentenza loro alcuna altra ne ragione, ne AN: 
tonita, fe non il dire, che Sonesta cola ©, che la fede simantnga, 7 mar: 
mamlnte quando a oo fare non solo l unilita ne conforta, ma ne sforza la ne: 
lo fa, d me, che sono d oppemone al tutto dinorfa, bisogna prinapalinent 


mostrare due cofe : X nna,cSe non oseruandosi da novquesta lega) non 


afi persuafo, che ella st debha ossernare senza fallo negnng, 
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mo di mancare della fede nosta, affine, Se *muno pensasse, che to 


umero di coloro, 1, quali secondo l'uso moderno 3 dove n'tratta 
tengono conto dell’ Sone$fo : {o altra, coe ella non solamer: 
fa non e ma a, m ntile , ma tutto D'opposito . © wenendo alla pri val 


sto presente pacifica stato polare sta 1 medering,, che violento vniquo, È Ta: 
(gia per utilità , © stabilimento 
del prinoipato, € Trranmide loro, I à esen osernate da noi 1n dan: 
no, È dastruggimento della rep: € Ghertà hostra . [a quale oppentone se fune 
uera, si come è mamifestamente fabiima, sarebbe di tanto pregrudizio att 


hi noi, che qua a questa Citta./ MA, vw non vegho pin lungamente dister: 


derm sopra questa prima pa 
i le 
uolenza da quello paro w fa , 
rito bben gootigo gr dissimo, cofi profentò è caso, È inauerfentemente, meri 
fano non pionola comparstone . 0 pe pnpasignt alla seconda, ci le 


per i odio, È acqwistar loro male 
quali come Kette a studio, O malirvosamente, me 


lege q per qu tom ricorda d'Sauere ovsernato \n autoni famoniami o. fan: 
no ordinavidmente coft 0° punoipi, come con le rep\ 0 per offendere alim, 0 per 
difendere fe medesimi : d offendere alri semo morsi j sis per acque 
stare, 0/ Sonore 70, nre : a difendere mi, per Suggire, o Manno 0, ueyggyna : 
On on quelle leghe, mediante le quali sv conseguono questi effetti, st porro: 
chiamare 0, necessane 0, wii, cost quelle, che sono vago del'onnario, 
/sv debbeno chiamare, 0 damnofe, o superflue . O se bene vw andafo ,c5e bin- 
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ti rendimento vo$ho sia di difendere anzi wr stori, che offendere altrmi, peiam rep: ma quel gonerno, che per non perire non nasana morte nnssuna, lo 


| so gran somma 44 di cauaghi, come di fanti ce quando VITAE 
. faonde o,mnw a do, 
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i LO ghi Li que hi SAONA derd un portamenti, È essendo “ oggi { più 00 SOMMA sed A fggnti 9 dig È per altuna ner. 
| stristri modi voateghi nblla sua pregroma, E delle troppo tagorde, € fisoneree A tu 0, merito nostro ) uan, sale pane ancora tu Hi offerti che da quelle 
| condizioni posteghi Jura p niscattare se medento, Goggi per nonperare A ye ! proce denaro. DÀ perche i hi di nov nano spazgendoy a ‘ 
| : ghiuohi - Ora calmi Ai] quale uhibifà nalletta 1 Fiorentini 0, qual | be dre d Engbilera Secbene non ha uoluro/enci comprefo nominatamente , es 
| i necesità gh costrigne a uolerfi intomettete fra lo doghienze d'uno Imperado: | ente di meno principale 1n questa confeder ione, € sene chiama protettore, sasspon 
Pos ve st grande , € si fortunato, T1, rAnepamichii d'un Re st magnanimo, Ft pos: | do 0, uero 0, non nero, che cio Ka, prima, che egli è e tanto lontano da n E af 

4 î dI sente 0; che bene ne puo digiti esta sep: per tempo alcuno, che non na deuato da tutto’! Mondo non Sydal stabia, “che quando nalianinii 
i al pertcolo olkra le spose, molo e lemente, quando da prima si ‘vollego; | covverci, non potrebbe : por, nto 0, pensa 0, Cna il Re d Inghilterra, 
fi mosso da sdegni priuati,, 7, Mii 7 ‘ola, € sopra tutto per poter pe A alla quiete, È liberta nostra, quant, 0, curiamo 0, persi amo novalla sna. Ma 
hi fennre opprerata, O sotto i SUO Jago cd : Franuscomaria per a i che piu 7 impariamo i tiamo le pedate, È esempio suo : andiamo 
Li i cquastage la Dacca di 1 vimziani pon tanto per quardare d spe rmtando la sua pyhdenza qual es stigrando, st rico, 50 poderfo 
| se cone % fe fribiprpie, de per Cnpan secondo D antico costume loro 5 Re 7100 cano scoprin conta Cesare :\da rionsato di vighar Daf IN 
A ‘ quelle D'aleri. sb: Fiorntimi non dio senza aconsentivmi, ma senza fauore delle di Franoa, accettando solamente di metterft mezzo tra li uno, 
| i | ii saperbo, wi fuoono, come in conseguenza nomnahi dal rapa, al quale percie E l'alto, per tentare, se gli-fus nensto fatto, sÒgion con lunga pace, almeno an 
È | cm pw si neggggnana, che | non porendo rt partiapare dò alcuno fratto, denes: gua de potergli amolian Stopnrvannofi\fungue contra cesare, piglia: 


300 uo meno olra ti perrcoh, de (RA concorrere à tutte le spere, che ; armi in fanone del Re di Francia, d artitanno 1; Fiorntimi quello che 


di osa {2 d Ighilterra © © coloro che stimano tavto d' esere tra sermise 
\ze odono di poter per: 


a st facenaro uolle secondo la natura, € costume sv o, vicopnre wr fatta disjo- 
A 
L cof non dichia quanto numero 0, di' Genti 0, di danan: «ghi obbyga: 
©, tl che fece por artatamente 1, vimziami 4; quali ubbrigando non questa. der con si Sani Principi, mostrano di viper mile ci le gherre vi facovano coll 


È NL : cnistianisimi : santisim © illustrisimi, annonerat, 
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do non co ber nomi : colla moltitudine, d fortezza We soldati, non colla 


1 DOME Spagmuo 


que la matazo? 
pale, 42 (°° 


commgionenole panta, tanto acco pey/non dir nulla dell'ananzia di moli È 
ne dell’ anmdia 3 che eglino, ANCO e persprcacizini mn ueggiano quelle wo: 
se, che sore low dinanzi di ghi occhi, the ueggiono egiandio quegli 1; qualinon 
Temeno co3toro 0, fanno le vaste di temere del asercito imperiale , che ba saccage 
grato Roma, quasi non sappiano, che egli, vntuo : dappreso : muente Bovbo: 
ne: brsogna/o di tutte fa cofe, non ebbe ardin A ? pieni hi di: 


scovdie, non che Sord nor umti la fuona merce di © ) Concordi Toghini 


Aa QIUSO MO, 
È che ovascifluno debba sospettare d'una moltitudine barbara, dann efferata, sen: 


TA 
freno p, legge nessuna : pomamo dico, che non pure noghiano arsaltarti, ma per: 


sano, SATA per questo tolta wia la paura È lenato al sospetto “ cosa 
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ntare lammo di nessuno malignamente, ne meno angnrar malk a questagi 
| i le ei ie 


tigsima Otta, ma ber prego niò con tutto il cuore, che con quella san 


og Di Ga tratta di sotto a si duro giogo, colla medesima l'a guardi | 
far ... bentuolenza degli amici o, della fede dé collegna. Dun 


rana, He no media 


que saremo di dafi buona natwa, © tanto come si die 
mo, che coloro 1, quali con tanto Sonon di tutta Fitalia, € con non meno certa, che 
abbondantimma prada di' se medesimi, non Sa. 
gogna loro, ne woluto can infimo danno dell maggior parto del mondo, difendere 


Toma, & liberare sl pri pal capo non lo della lega, ma di'tutta la Cristiamiba” 


ne saputo on gmndizina uer: 


o, uoghano , 0 Lo dive LA d liberan quella pare di collegati, char: 
sî non tsfimano quasi nvente \/ 07 cSe diremo di queghi;1; quali teneno della lega 
medesima © come se mond none dico sentito per tutt il dommio frorentino, 
ma pronto nelle bor wilg/ propre, he li su gentrarrecano: maggior danno È a cntadi 
mi, cho Spr è) (dati : sanno “meglio predan 1, campi, che prendergh': vo 
Ghiono piu tosto asspdiare ke ferna, che ghi ‘canon, che assaltare quelle cHe ghicacaa: 
h'Amici, ne offendere nem, mes” 


accoggono: Angera usi per tante pruome, iù Frrancesomara ua d' Urbino, si 
por fonarf mediante sue molte wistù,® maramafiofo nalore sn ottimo stato, È grane 
dimmg/riputazone, È si por vbbidim dà’ comandamenti de suor Signori gg ui 
ta piu fa paa, cSe non fugge la guerra , 7 per dre liberamente , cerca non più 
dilcombattere, ma di winere, onde sono uenuti in tanto spregio, € wilipendiò TA 
qnd tutta, Alta sui, che questi si chiamano publicamente Leseraito della sa: 
mita, € di lui si dico infino da' famcighi, che 1, suor corsalettà sono le montagne - 
Ma perche ne 0 sono wensto tn questo luogo per scoprire, È per riprendere 
sorsi , ma solo quane 


porre» FRAC 25 Senio Ma sfarr< SNPREZAA RR pia a. %E india sir MST 


rali az Lo 


to si debba seguire nella presente consultazione, dirò non meno sinceramente, che cn 


| few ” 1 oppenmane MA, la quale e che no, mostrandocri md si squopr mag: 
li gior nccdita, amivi ditutt, O di tutti mandando Ambascsadon,, parte in smrazione 


| ti nostra, parto congratulazione, È raccomandazione dii questo nuowo Gber, È popo: 
4 e si Ù ” 
1 i i na stato, non Zobbnighiamo à persona, perche cohba, che sempre saremo: à fempo 
Iii a obbrigara' di egnivto ) mentre non saremo di nesuno , saremo nera disiderati 


A chi ma intertenuti, € cane i da tutti, Tan questo mezzo attendiamo con tutti'1, pen: 
RI sten, € forze no bhe, non Meno af (paro arm © dentro nella citta, € fuori 
[ per lo contado , che nd armaraN leggi, cortissimi, 0 che nor medesimi Sanemo 4 
4 si difende la liberta roStra armak&, 0 che tutti gh'afiri la ©’Sanno i tore, ® x +, 


> ara / ed che anvilendìla 
frantest, non mogli nipondere altro, se oca dici 


i mon che volesse Dio che questa rep: pològe tanto sperare dall'aruto di cd 3 sint 
dj 1) K174) primo, qu to deue tenere dello sdegno ‘Carl Qumo 7 Pu Gui 

| mente ascoltato, © commendato quasi Bagutti > parndo loro, he ke ragio: 
ti du. mi addotte delui', fusero non meno nere, Se effrcavi Nin demeno nenutost'al cai 


mento, 4, ng ion coome quasi sempre suole aunenire , furono winkr da' pin, g 


si diterimne 10 contramo, è che gi seguitasse nell’ accordo fatto ultimamente, 

I 1a denendofi pero nfan nuovo contratto, d obkigazione, ma ne medenimo modo, È col = 
| le medesime condizioni, la qual cofa fù come ninedrài ne’ hbn seguenti, di 

| grandimim mah, È dinfineti dare cagione] Mon dapo malto:guesto Frandsa: 

| ii anton Mon' Gonfaloniere, parendoghi come om, cheal popolo non sefidane né 

| dii Fux, ne di quella nignona, © consigliato da alenni cittadini, che copi douerre fa: 

| ro per lenar ghi scandoki, Ti; pericoli pornbili ad Annenaa,. pra pope in nome suo, 

; D.l T di tuttii; Signore suor compagni, cSt consultavsero tra boro se era bene poi 

bi O 4 che quello umuersalo gliSamena à sospetto ) che sene. foynassro privati cala, 


perche est, conoscendo di non esere in fede, € non disuderando alto, che fa quie: 
tp bhica,? salute comune, erano per acconsentire di gru cofa : Allora mM. 0r- 
mannozzo ripygliati le parole, dire in sostanza quel medesimo, L.. 
mente, fi è rinizion non solo: pacificamente, ma uolentini, bot: 

forta rafenatisi pev quartieri, fu commendata, È accettata da tu sal che sapa 


fofi_fuora daddoppio (a (etrezia al popolo, ne s’aspettavia ali, se non chest re 


asse 1Î Gonfa 


fort, per la qual cofa rgunatofi il di'seghienta il consigho s' ap- 
che era stato dichraato da' Ven 


10 sufficiente a omaxlo fursero mile crnguecento dal Sabihita per quella uolta 


prowo tutto que Thi piufecro, chel nume: 
coftà quegli, cSe fusto a specchio, come dquegh, che non Sanensno trenta an: 
mi, pagando pero senti att statinvno oltra questo, che 1 fonfalomiee 
Suse sottoposto à tutte lo leggi cost fatte, ome da fari, ? contrafaccendo 1n:ca- 

so aleuno, pour esere n'conodgi , condannato, sini eziandiò von prua 

zwne della wita, 0 1, gradi impotenti fusero 1 sg: 1, Collega : 4, Capita: 
mi dii Lante guelfa : i, Died di Coboxta, È pace : gb otto di'quardin,d Balia,€ 
i, consernadoni di leggi, fagunati onsteme (egithmameta, mò è come ni dichia: 
rò di sopra, almeno 1/dne terzi di loro. È ciascuno de’ signoni Sanese faml 

fai de proporre contra lui quindi Fa gr volta, che il propesto ordinano 


per qualuncSe cagione nor potere , 0, non volene proporre. Tin caso, che al pon: 
falonren 0, mon'pe ,0, fuost puuato, 51 denege rifare! uno alto nel medenimo 
modo, uo è x per dat ancera questa notizia particolare à chi delle gonerna: 
ziomi comili si diletta che della borsa generale del consighio, grande si trae gen 
d sorto stssanta clezzionani; de' presenti 1, quali nominanien Uno per aasno 
Caen ostante pi o, altro diweto, solo, che 1l romnatote ida ome sè 
I sig vanti, mandati d partito fatti 1; detti sessanta i vino 


tl Mi ultimo numero de')gii: È se non Iauezsero winti tanti, che facagero sl numer di sei 
ui sa toghvesero tutti queghi; che l Samessero minto da ser in giufî questi sonith'in su 
| un foglio si (eggessero incontinente tuttivalla presenza difatto il consigho, E por 


st mandasseo è partito di vuno di uno,È colw,cSe restape delle prufaue | wnto pe- 


| vo dl partito, s intendesse orr eletto, € amato Aponfalomien . È se nel secon: 
di dov partito fusero stati concorrenti delle pru faue, 5’ anenero d mandare tan: 
Bi pi te molte è partito, che uno ananzase laffo : Tse fune accaduto,cSe nel 
Bid) sowndo, È ultimo partito non Dauene wagito nessuno per lametà, Tuna più, sa 
i simandasero tante wolte, che uno mnobse. Diliberate tutte queste cole, Si 1aguno 
Ro do! if conseglo D altro gu, che fu Dlaimo diMaggio, numer del quale fii 
«duemila cinquecento , È nomini ‘daghi dlzcionari di, seranta nelimodo, Ses 
detto poco fa, restarono 1; sd delle pin fane M. Baldasare Carduei : Alon: 
s siozzi : Tomas sodghini : Niccolo Capponi : Meo del'nen: € Gnam 
batista Bartolini : TA questi ser nelsewndo squittino vimafe delle piu fa- 
we Niccolo, la quale elezzione si come d para, 7 ama di lm reco, ? qua: 
std tutto tl popofò + per l'essere ggli tenuto oliva la nobile sua,5 uomo ava 
| prudente, ? ragionevole ) pracero, € soddisfacimento maranighioo coli rmpì 
mobi, parte gi sospetto, € parte di imwidia | come sinediaà nel libro seguente, 
Questo dy medesimo st oreò la stgnona nuona per tre mesi, sl'che man piu non 
era acghdun, È la necchia formito il primo me seno torno 4 cafa prinata,alche 
fygg ‘mamente non st nicorda, che aunenise moi piu snza tumulto. ind: 
| pag 6. vw Signori perentrase insieme col Gonfalomere niowo lam 
e 4 ©. bi 
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at'su0 fratello catedanan choggligiromara Mae detsubitonelerma: 
nu, r‘qrorli ‘7400, seconds. che dosòa me lonered medesino) modiandoni 
quello teso vcossone. dane cere 9) baicea, von dicannoue, come Ali: 
fanno detto, ma trontatre mila finine, vipere al (audenal, densi la 
uova danare del pablo, eri (udinale: wolena pure. ecs n ha 
nege, enegli doge canto ckedapo malte shedez parole. dellarà DOVA 
altro; ‘lvencesco alè presenza del oz, bito Purenotere emi V4 brigl I 
fee VIA manihero, dicendogli Res PD lizge quela E gurndi parte. 
tosti sen lidi i lucca ato nto no dggre ala Suomo che Aluide 
lo fece del quale pela cita ‘Ciienze non naque, Ae :bereta na 
ne il menò religeoso, ne il pui no% dico quaro, ma saba: Kon lau? 
do dunque if legato danari palla “da pagare 74 voldantede VZ, spe 
deve non volendo, fc calreta, morse ancara parte de'congi 7 degl 
Amici e parte dalle minacae de Nemico, mandare Si 24 
la quale ingno al'ulamo mantenne palesce a Sprifeale che 
dovessero al alcuno tor moda fensaze per qouerno della cita; perdà - 
che cegle ere d'attino diuoleve le Mato el il teggonento a (ovs mode - 


sims lasciare e de A CV la pratica per consulfaye Sora quelo 


fi FIIRATA, € He; adonni VIZZZA alle pegleere d Ofzu4Ko, dl gua i 


le tonesa del ferre del popoli. nel paltcza, come per guar. Aa 
nata, quando A matina per tempo JULIE ZÀ gente (007, na 
trata da Malh', agrario contendere datata; siccome quegli a 
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parte a ulgege, el'irnedili = Oa - d977 de cos suatata SIZIZA A 

atadini ergo altine few ‘consulte fate. chi puserete-parent; ee 
amico deliberi dandete a Veses Mediz: perte dl legata eh 
Magnifico, ese dere A6glx; chè negli bene accompagnata, «en dune 


‘ dndare vedoneite i. canpgharmma)divende per b nertoili tante pi - 
- 3. Mel A A i fi, RA d 
cpu omino, er pphined Vugl, che cana; cli dare guardano papoe 


balin e poleSta Grisloro »* 


qual Aperdbamaneste vtotemena Se Meswclo fato colla soli nat 


quanto Ala screbera dal core intratana Enanidelsangce 

de’ Gitndira 022477, vele Cnelesàa fotana confitatosi 0 nelle sli 
del legatssò depure vweletagie dinon bievere lognina: “alii seme - 
deò, quantopire lhasegero ofendere wo, non volo alter seg de 


° Lorenzo seo fratelli renca che MeoheeY SEGiunete - Gunse eligro 


e molbrandisi naso dele DIE, Segui fagesa de non sapere. 
Onde il. dggrafica VULZZA queta DCCASCINE I uer4 6 faba, cHe gli 
crelege che eli fajie: eogran Mglerzz gf ‘Tacconto tutto ia 
cessi aspramente de Madonne (Marte ILIIAMEARAG6(, la quale 
pi per Alta: che fergl Sea firopef parese, de ne use, VZZAE 
nendo 4 quegli delega ZIA Sesa 4 Srane, CC USAI ASUINOGLINCA < 
te soggiunze, che evi; nanilane che pui per le parole Lav: death 
Hanesaro nandaro dente alle Syrerii, che da Aatà lacezofiiia 
non dinero Hate ce cre venta gi sarcltena d'un alza parere * 
quano 4 lun Pencogo) asUesprnese de calergli ‘altare de dauzo, 47€ 
coligina cosa egere iJ co fare, ecs lu specialmente egenda i 
d Axccolo (appore prata; d Mateo Sei (49h; ela 6. 
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Vetare amano; (quale tre fermato cheese (Glha snelli quale henei 
per anlersi muoneve, quando fotone 0 per putere quando cslene- 
e tanto pi kanends esc laSegnotca da Go; et ola tremil fn 
a fagan  pardata ggglardamente la CASA } il palazza, etate (e 
porte ‘alle quali GA Int uere, eceficace molto ggpiiise aNLOÀ 
mola) e caldizimi nov solamento onfora' ma preghi; per pascaee- 
la lavo, 124 la sua cortesi, perlamsro, che portate 4 Lapa (dec 
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2L alquanto della unita, e coftumi di Lu. Wacgue lorenzo tr - 


Firenge l'Anno mie cinquecento quarordia gh uentidued 


Marzo, di Pierfrancesco di lorenza de Medzai, Susnapote di lo- 
renzo Fravello di Cosimo: 0 di Madonna Mazza, Feglasola di 
T imnmaro di Vagolantonto Soderzzi; Donna di raza o pruden= 
ga, e Sonta;dalla quale, esendoghi il Padr&moreo dA buon Sa = 
vasfu con somma cara, e dilzgenza alledato. Ma n07 prima 
imparate Le o prine, et Samane Lereore*; Le quali egli. ele <nge= 
grorissino era, appartò con ncredefile agenolezza Re CAZZAE 
to de voro la cufbodsa debta Madre, e del Mmaesteo; ele comin 


ciò i dimoffrare un’animo toregutero, sli e disede- 


voro di ueder male. 0 poco appresso dietro a norma, e deci - 
pera di Filo Serozzi, a n ars beffe apertamente’ di tut - 
te le core cori dimine cone fumano: e dimerhicandosi i pr 
uolentzeri con persone Sane Le quali non solo DA > Sesess no 
vispeno; ma gli andansnò è sersniseSe comAleze sesti Pari 
Jicauaa ture Le sue sgglee; e massimamente ne'cavi d'ams- 
ve SCRTA ZI4fetto alewno 6 di seno, od'era sv dicsndezione:e 
aLt yes segreto Je bene atcareozazia fintamente Tutti; n07n 
sffimazia nessuno A I PretiLA fprarnazionte La o glozca CAOR 
luseinna raso ne da dire, né 4 SAZA, onde crederse dii potersi 


acquiffare zone 0 di galante, 54 ‘azgutao . Urra seavzo dela 


persona, ee anzi minglerlino, le nd: € per quetto segli de 


ua lorenzino Ton vedesa ma fuggraza eta ele Ggh pas < 
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se pu tosto grazaato,cSe Selo: faunendi slavo Sruno, e mania 
conico; nondimeno Sa nel fore della sua età amato far dg 
do da dapa Clemenze: ecor curo etò Sebfe animo secondo cSe' 
dame Cgli 12454, pri cSe Sebfe ucciso il Daca Alessandro, divo: 
Lezls amnazzare. Condicsse0 Francesco di RaffaeSo de Medi= 
ci renale del Tapa gieonare di bonzssine Lereere, e da grandi: 
SIMA Speranza, 4tale ferminio;cSe verro quasi disse: è diue- 
nuto ilgecoco di rss La Corte di Romane pe rimanAazo fer 
minor nale cone nentecaro È Firenze. Ia queta Cenpone- 
devino cacozie nella diysrazza del Papa; e nell obeso daesseo 
sl Ta palo Romans ; per e quelta cagione’. Iroreandosi una mat 
tina nell'arco di Gollanz:ns er n alezi' Laggli di Romamol= 
te Ggure anzicSe senza Le loro teste; (lenente monto 17 
tanta collera: Se comando a97 o pensando Se Serre [Pato CA 
gli che Sennci e Suse cola, che tagleate [Sane eccenza= 
to volo « (azdinale de Medici, donene evere sbramente 
venza altro processo, appiccato per la a gola; el greale Cardina= 
le andi a versare a/ dDapa Lorenzo, come e GIOLARE: e diredero= 
so, secondo il coffume Le'Loro Aaggioza, Le cstali anticaglie; 
e CORGIAR garica pote zatrenazre la ven ira; Scamandalo 
l'infanzia, ee el 2ATTICRATI dela casa de Medici. SSebfenon 
dineno è i parzire di Roma Lozenzao; ed Sebfe duce Sandi pebbli - 
ci uno da’ Capezzone, Se nsn potesse Axze 2 Roma mattia: 
Ll'atezi dal Senatore Se Sinne L'uecidesse sr Roma R0R II = 


Lo asa disege esere o parnsto SIA prentato | Cneper Frances - 

marza Mola, kuomo di grande elognerza, 2 o giudizio nelle 

lerere greche, (atine,e Tascane glSece KARA e netba ada 
nel Secademea Romaza:; trafegperndolo Speranze HAL = 
ra) seppe, Gf el pra  lCasadimeno SApeza Lorenzi cor 
sen Sragere retanto si Jottomereza al Daca anne le cose, 

e pertutti modi; eSe gli deede A credere’ cle Coli Sacege la 
spa La dinero s2nendo simulatamente vegnete  pravele co’ 
Faornserri: ec gini gisero mosfrandoghi Leziere bor da queto 
viceunre, cehora 4a quei o flero da Loz0 e perle ve mola - 
ua do giliuino guoser non solendo zan Se o portare, 0 MANGG= 

dae arme > Jenetzle ricordare tl Dacca ne o prendera o prace= 
ve; cone di pasillarntno; E AIA TANTO o pezcte gi Sdiazia ; 

quarto pere andai molee scalee volo: e pazerca cle non 

Afp ezzasse ne vola, ne borazz; Lo fer rnaza TL Felosafo: da = 
273 dagli Alezi, che meglio 2lemoseezcaro vera eStarzaro Lo= 
LENTACCEO . Figosrizals el Vacca 2n tec26e le SuRtvuozzenze’ 
7à spezialmente contza 2£ SEgasz Cosimo, Seco vecondo € SRO; 
alguale gl porrazea ode Imtsnzaro: se pezcle ezano direr= 

N, ANZI COREZAZI dinatunza,e di coffe; eso fer zena Luce, 

iù quale gl Sauora mosso de CGLAVALISCAAA ai el fi= 
De (ostina, fe capuore del erederà de'Lozo Maggiori. 
Der le grati cose Samerna sl Dreca tanta Siceceta a prezra Sopra 


lorenzo; ele nor dl Safando di sersetosene come du zeefra = 


41) 


na così cole Donne Relssewse; cone colle secolari, è Dulze Me, 6 
Marzirare, 0 Vedowe; d nobeli, 4 ignobib, }, o Qioar z 9 ATEEMRA - 
te) cSe Me si feessono; le lyzier Napo ra È gli scolese con - 
duere una Sovella diusvua Madre di canto di Dadre graa= 
Ae di naranggleosa bellezza; ma n07 € PUNTO RENI o pudzea, 
cle bella: La quale ZA mgglie di lennazdo Ginsrt,; ce Sabé- 
TALA AIA i quazi Lontana all cscio di deeero LA Palazzo de' 
Medie: . Lozenzo, dl quale AIA ASPetERLA alero cSe n4It- 
mile occastonei glt noffeò ele ur varebbe difiezleà «pae cia 
di lunon refarebbe; dicendo Se alta Fangine reere le Van: 
ne erano Donne: c tanto o pes ele dl Marizo si crsecazaza 


quel renns Sascendo mardaro male Li molta zola, nel 


Ceteà di Napoli; orgrarnderimo disordine’: e come cSe da gie 
V2 nav farelaro mol Sarcesser dicecca al Duca d' Sascezlo 
Sartore Se Sa trcnaza noleo dura: Aucensia cle nen resa 
zebbe di rubiillazta vanto, cle latazrebte conderendere’ oper 
pyrî modo albe regali Loro: cesta quel mentre Ardana a7= 
terrenceando nor meno di faza, de car  pazole sr MicSele 


del Tauoslacezzo per soprannome Scorsnconcolo; A ctr Sa < 
sea pasto zzSaneve tl bands del capo, nel qreale per Zen 
Imucidis da lui commesto, era cneseso € speye ceolte I 
nando, se dalezeA Farce con e440 Lai, che n cero vaccente 
di corte Saneza voler venza CASCINE RESIUIRA a vecellar- 
Lo;e e frerdessi giuoco de arr Secst i ma cSe al nome di Dis: 


alle quali paz ale Senronconcolo rivenzizori subero, desse: di - 


temi solo chi gghie, elasciate poî ame;cie n0n si daza 


mai piu nota. lgenerdo pot da bet, ele se edera ggriger - 


no accarezzato e fenifcaro o pis, a voll'eciraze Lorenzo, che 
Sl deere dire eli Coli era; e non dberasse di necda 
JE vismondera: vime nd ;cse egli è MA farcorsto del Decca: 
ITA eli si egglia, VAGCIAZZA Seoroncorcolo, «er rando le 
parole, cSe sogliono Sanere n bocca corali SpSezzi, dice- 
ua :ti Jammazzero sepusse Croft ST. UL4= 
gerdo eSe dl. degno gii otusctra; harcendolo mnezateo 
UNA NACRA A desinar Seco, cone Jaceza IPesso; ANCO 
za ele Sa Madze ne gli dicesse male, et al prsnerSerse, 
SÉ diyse o vu da eSe cx mel pueonerti cari z2s0Lztamenz 
teredio sono certo cSe ta non me mancherai: come c0 
, VADIRE manclero mat 4 Te pel Tempo TESSUTO di vecsto quel 
Lo che IZ4221 To SONO contento; mavzit zet cgghio TIIMATE* 
ane$ tn: & acctò Lo o porscano fare 4 MAN SALA; sedersi 
conduzlo tr (1999, che asa 2, i pezicolo RESSIUIA } CAM 
dubin cSe mi verosciza € cost parendogli Se e quella 20f = 
tere eltengpo;e tanto meglio i perche zl ragnox Alezgan= 
brsViteli vitescaza a Cetà di Castelo «farcelo dopo 
cena nell'oreceSto al Duca: egli dayse Se Sasera fra 
NENTE CON prorcesstone’ di danazi disporto La Tea «perche 
e quando ten po gli paresez vene scentse volo, € miii 
MUNE 


MENTE TU CAMCTA SUA ;puardandose malto bene, cSe per VOZA 
more delli Donna nessuno il vedesse ne entrare ne uscire: 
cele egli eacintanente andrebbe per lei. CELIO 
il Duca, essendosi messo 1n 49156 en robone di zat0 4Ma na > 
polerana sfodezaro di rifellini nel olere pelare Ugean = 
1; er cnendosene’ cost di que di maglea, tomi de profuna= 
tà Pere CA poco cost Sopra di sere desse i great taSgo; quei 
da QUEL, ,, quer da i paze all'anoze € € presi geeefhi CALCIO 
mi sscrfecozi CON TEZAZA volamente: Giono :L'Vagle: 
<L CANLTANO Siuntfincans da CESCRA } et cen SECO Creden= 
tere cliamato Alessandra ve greardo 7 zan su La o razza 
de sar Mazco, do’ era to pez P00N CLIEZE cali i 
CENZIÒ; aa eSe seolesca esseze solo, Iurti, eccereg Se 
Vaglezo È el queale seferno dalla casa de 'Soltegr D Sua 
al dizimpetto di quella di Lorenzo; cor ordine cSe edera 
do pentzaze, d cescire | PErsorRA } IR vi dorcarse meicvecere’ 
né e Jaze arto nesseeno . Ma Gli fFato cSe Fee quit IILGIAN= 
puzzo sera ‘andè nella camera del Deea, etalloznentos- 


se. Arzizaro il Decca +2 camera da Lorenzo, nella gua 


le azderca sen buon Fresco; st scinse a VAZZ? a (È Jerr ge = 


tato in seLlerto La quale spada paese rubero Lorenzo: et 
ausolta presto i prefta Sa contura aghi elri, perfe AIRLÌ 


_porese cose z7./f ea gl Le pose alcaperzale pa 


deo ele SE VOLOSALIE: ri asel'arcio; ele era di quegli ele 


: Si 
È : 
ARA 


si cSiudono da per levo; er ando uza: e tr0nato Scoronesa = 


colo gl > disse tuo [zero Seatello bova è &/ tenpo: zoho 120 
eStuso în camera mea quel mio nemico, cSe dorme Arndian > 
ne zispose Seozonconcolo e quando farono n sul pia: 
neroteolo Lella rcala, Lorenzo svegli colte, edzise: non 
guardare ehe Ggli ser antico del Duca; arendi pure 4 
nenate Le mani: conpazo, zuspose l'Amico:se bere egli 
Jesse il Daca: Teri ved appoffo; voggrante /szenzo cor 
alegea Cera: egli non co peo Saggize Lille nani andar 
VIZIOZIZENI.A pure: zespore Seoronconcolo. Lsrenzo alza= 
to sl raliscendo, cSe ricadde Ju e nor saperse alta e pori = 
ma rcolea cnero denero, e disse Signore dormire Voti “Ge 
ildize quelte parole, el'SInzeo/o o passato cor und Poe > 
cata V'una nezza spadatfecor pecora, da ren canto al'al- 
t2o gu turo uno (elfo colpofe per se morcalrss tao: fer 
cle kazeza passando oper le reni azze7 quellaela, , 
UNO  parnicolo 04 1 Greci Sarnano diafeggna; et 
latini sero transueerso; aL (queale Quali came URA CTRER= 
rn distede il seenezicolo devopra Lowe SIR0 al gusze; 2 
V4A altri menbzi spazienle, dal senerziolo dissero, nel 
quale V7727, il Fegazo, el'altze nenbza della AUEZIZZI: 
ne,e della qererazione: MW Dara vil (quale9 dormiza, 
Îcime se dormito Sascerse, Aaa col sesso ceste ALA; 
DICLKECED C0Jt gr47 geziza si reolralo su pel Lezto ve cos 
E 


uoltoline’ Y useî dala paste di deerzo , per scolezri fupgeza 
uerso L'aseto itacendvi vendo d'uno vesbella, ele gli Sagueza 
press: na Scozonconcale gli rie dira coltellaza ditagizo 4 
sulazizo;e Igrcarcearndggli UnA cengia, pli-fesse AZAR far 
te dolla spora viniftra 0 Sorenzo kasendslo Tapinto 97 Ju 
letto; we lo tenena eosescio ; aggracaniogigli con rosea SA 
pezsona addos50:2 perche Gglî 107 i poresse e qardare fa eo 
sommerso del dero o q204/0, € dell'indice della nano sinifbra 
di nforcò La bocca dicendo Segnore nor dubitato. Allora 
tl Dacca, atx CANAGSI Quanto o porena sl piu ygli peese colen= 
ti il diro o gros40; € Lo ffregnaza constanta rabfea,cSe 16 = 
ZEeNTO, cadurggli add'sss0, e 01 i porende menare Ja spada, 
Sebfe a dire a Scoronconcolo, Se L'atsrnsse il (quale caz= 
vena di quae di la;e non:psrentoferize Mesrandeo, Se 
non Fereyse o prena, 1cnstenenente Lorenzo tenuto afbeze- 
cento ffrereamente da lui: cominciò 4 menare di puntata 
le e garhe di Lorenzo; ma asa Saecendo altrs Ferctto Se rho: 
racestare alsaccone imure mano A un coltello i cfe egli Sa = 
Uuesa Qer yozte con e40 Seco; esacea colo nella gola alDuca, 
nando tanto succliellanando, cSe Lo seanznò. Deedezgle posi 
«Seu morto dell'alereSerzre «per Le quali wuezsverntona= 
gie; ale alz90 quasi eusta La canora . (tec nscabel casa che 
egli AAE1454) quel tempo cSe Lorenzo Lo renne voreovecle see= 
deua Scozsncoincili GGGorazii, efrusare per ammazzarto. 


IRR a 
“i — re ui _ è 2 
te; PI er rr a Be E 
Ricrnent da a Ea ent: cs 
Er ai n ‘a 
È Lg » » È de AR È nr Bi i i inez ir Lo pae 
" % er E i . hay Fino n RA sian Lit a ue ite 
L FRE Co SARTO i sorge “oe Gp = 


prete 

TRO a 

OO liti 
"SPE 


mat ne si dolte nè si r2ecomando ne mai gh Lasets quelli 
to, che Gli gli tenera rabbissamente afferrato co’ denti. 
Cra il Daca pot sie pe morra. Idzuectolato tn terza: ma C- 
st lovicolrero euro smbrodolato di vangue ve poftole n= 
1 Sesto; Lo zicoprieono col padsgle6n0 col quale Sezata= 
ATI egli (fersngpzina ele S'addormenenser facesse Les 
fa di dormire. MWeSe o PERSIANO Alereni clepeose Sao dali 
arsaranenze’: percSe conoscendosi male ar afaze icon = 
uenerzoli}e vappriendo che la Carezina LA quale egli aspet 
TALA, LA Leggenda Sauellarzice; olezca Seggore ZA 1224 
modo d'Sanere a fare cor esso Let Le belle parole Lorenzo 
poi te Selle avseziato <l Decca; nontanto per sedere se 
EZANO SEAT Jentiti, quanto per esco vazIi sr pocose ziSa= 
uere gli spiziei sentendosi tasto (fanco ee afannata per 
la fatica durata; si fece Anna delle Fineftze , le rispon= 
dono sopra la wa larga. (rasi sentato da que di Gara sce 
in particolare da Madonna Mazza madre del Segnoz (02 
Jins alennromoze,e calpestio du predi ima Messuno Sera 
mosso: percSe Iorenzo a quefto fine Sanerca cosato pruten- 
po rananzi menaze 7 quela fteva caneza de molee bri- 
garrre come fanno 1 bBazori quasi s'azziefpavero da vee = 
ra correre du gua,e dila,e grifaze dagli; ANNAZZALO; LA - 
ditore tu mila moztoret alere moce vomapleantei Lorenzo ; 


LIMOSATI zle seta ; pece cliamaze A Seozonecorncolo uri I56 FA - 


: Gi 


Sez20 cograninato il Freccsa; e o gli pece sedere dl corpo 
morto, il A Egli congrarn maraugglea veconobhe; et 
per gridare A qual fine Lorenzo So facerse questo, non 
mi dise Ggli” ze co per me Lo posso «rdezinare -parni be - 
ne cle da quel punto, che Ggli Sebbe morto dl Duca Alora - 
dro; cafino 4 cSe pe mozio Ggli dopo tanti anni n Vine= 
gra nor volo non gli succedesse mai cSe cSe se ne pure la 
GIONE, COSA VESSUDA Prosperanente ma ancora cSe Gghi 
RAT NIA HE 0 alenna, dle bene Seevse, gli, parttni da = 
ve alcwa e posi da Francesco Tefi suo come Mmaetrodi 4 > 
LA; al quale allora n conzanti nor sene tossasi o Pi i ALTARI 
dosene la chinue Lella camera seco, S usci di casa con MWeszon= 
concolo, e esl Freccia: ve Sancaca dal Vescowo de Marzi la fi 
cenza delle caualle delle e porte, sorso calare di uslersene anda - 
ve ala sua Vella di Cafaggruslo per uedeze G calears I72, 
minore hareMe il ‘quale secondo cSe prggena igli, Se gli 
Sassi SCZIRD, SÙ ELINALA per alcun a grandestini dolore 
colera fine di morte:se n'ands dirinamente 2 Balagra: 
dose ri medici quel dro il quale rimase segnato per seno 
pee Ce a messer Selsre 190 Allibzandeni, lgrcale ced ILE 
dico del Tsrzone vacesnto ur29 dl Saro: ma egli, persar: 
do Se Fee qraleSe fnzeione: pol salle credere. è sr Pere 
tor grande vnpordenza senza faze, o dire alero LOIAZIA 
AZZIHO Je cui per le e pote sl casaleere de Marnità ilguale 


Sandy cl Dara Vera messo cor alenni Alezi a correre die. 


rr0 À Lorenzo; cSe arreso 1% Viregza 1 lenedi none’ e con 

quan fancazece eredeze a Fileppo che voro quella cSiane’ 
Na quale o gli pozgena, era rima/ty raceSizso il Dacca Ales- 
sandro, SJIZZATO, 0 MIZIO di piusezzee” Finalmente Fi= 
Leno eredeandolo, l'abfracetò : e cSzamarolo il Lor Brusro, 

AL promise che o Sazebbe che Prezo, e Ruberto socos COSCIA 
prendezebbors p per mogli Sese due sorelle’, Le gecali nel 


uero,e massimamente la Maggiore; ele era fara mare: 
rara 44° Ania d'piuerazdo Saluzati; 0/t24 Leccesst= 
ua bellezza, kawenano er kbanno cuseo guello, che &gen= 
tilisime Donne loro o pari ri sieSiedena: e confozeola, ka - 
uendogli Bindo Alevszti, Stareto d'una sua Lea, Panda > 
zo pe? le porte CINGHECERTO ducati; 4 domersere andare 
per SUA maggioze sicarea L20040 che dateca 69h ala 
Mizandola: ma recondo cSe pe zntezperzaro da Aleri, per 
lenazselo nova solanente dinanzi; ma da dosso. 0 subero = 
sendovi divarraro; er haucando seristto con  pasticipazione 
dell \ratore di Francia al Cazdinale Saleezati, e£ aRi 
dobf vada), quello, cie ZA firues racconzato Lorenzo ; se 7° 
VEZI) di plaro 4 Bologna . Senranari Lorenzo contre ca = 
Suoni: dicendo o prrnieranmente che 0 CZA- fato alle’case di 
Se Cittadini popolazi (RA dine eza batto 201 adero; edo- 
se non ceduo Secondamente cSe hazesa Laverato în com > 
MeSSLONE 


MEeSSLORE al Zejfo, Wild la mazzina de fava ‘kora, ASEZEA La GEO 
mera andasse atesuare Giulzano Capponi, e fia alteri (sta-= 
dini amatori della Saferea; e Licesse Loro gelo, cile ve ka- 
uena troncato dentro. derzanento cSe Sesronconcolo n0n 
riftnaa di ffimolazio, dcendogte 4 ggri poco valuzanci. 
valnianei ele not Sabfeamo pasto pur troppo; come se nor 
hauege | porto È po (ele non swolezca rimanere 1 Foren= 
ze, come donea, Sax portare zf corpo morto, ola 4 Le 
non deszi, almeno su lefinefize. Ma egli è cento cSe come 
ALISURA CONGIUZA AIR Da? nai n meglio persata TARA7= 
zlalfazo;ne pra steuranente ereguita an sulfao: 
COST ALSICKRA ROR Je MAL PEGGCI nancggiaca, 2 I22 sil 
279 dopo ila sto ; ne dalla fuale zenseersezo eferi pu 
CORTZATI,, e pe C'ALAAZZA DIA Gncttoze d'evsa; e pix | prospere, 

14 o preofrrteco Li A sot Nemici: al primo de ‘quali 2ZA JENR= 
TA Aleaao siii le vagesnr raccontate degenza, 

il Sggnoze Cosimo. Io asa scogleo duyperaze ve queto AT = 
to fu crudele, 2 D424222) ‘conmerndabele 3 SO 0A. = 
Cio Sia cosa cSe ALIIUNO paco vecgglieze AZZ, dubbio: 0 dar = 
ne rierace sentenza; il quale ZLIR SASNMIA da qual CAGLO = 


ML, € a cSe gare Ssse mosso Loszenzo Se egli st muse À ri 


AzA% 2zyeSto di doner perdere nor pure Lo Paro di Fizen= 


ze, ilgualo morendo cl Duca senza Legiztini Sgleccoli; 


' \ . 
zicadezca alatima ancora la ea: solamente per Sife = 


FARE la Patrza dal Giranno, come Gglî Affermaza: erender - 
le la vaa Libertà: To per ne crederrei che nessuna loda 
Se e gli povere daze snato alta; La quale nonSeye bassa: 
né C05% gran e prerto, cile asa Jesse minore del suo mezzeo. 
Noa £ arci gen colse Se Cgli Se povera fare Li ment ba 
sesserazato la o parsrecerttsne da lai; come dicono cSe e facena : 
Ma uggltono Alcuni che nor geme morso da atezo, cSe dall 
CHELE egli per sua natuza di mala mente, e de male ART 
mo. fleze decono ele egla sima 4 corato pezicolo LO = 
Lo o per cseancellare quela PrnIomiRZA, che da ide bar = 
di davigli zan Roma;e dall ora zrone'fattagli coneza dal 
Malza,; segueta gl eza v ofera cSe Sl UEZGIGRALA d'iaze= 
XE MAZICATDO vo gentite, ettuizezcora Sorella iruno nebi - 
di SG 2rrceSissimo; ma o PRELATI de migliori SENETMENTI; 
e per conseguente zrestssimo A ture Le cose. Ne MANCANO 
a Quegli, 1 quali affermano Ls non Sanere haceeeo vt= 
sguardo ad alena delle core dette: ma essere fPrto span = 
to da Salazar TATFCEASCISIMO difazsie immortale: del qua = 
le egli era azso encredebilmente sempre : oltra l'essere 
Egli nato per Madze de'Soderinive per Padre di Coloto, 
e quali erano fari tanto nemici a Prezzo da Lovenzoretane 
Aiino di cli Popolo; eSe o presa larne del Comune; e meta = 
rv il nome del casato; S'erano fasti cStnmaze por de Medi = 


ci; made dopolazi To pe me 252 credo che nessana digne - 
W22 


de CAGLOnI sola, e separata dall altre’ mauste inviene’ 
hanosezo Forza di condurlo a cost AIA I6SC IA, entia, 
ma cerro rerribele e 20volra diliberazione. Sobene per 
bocca sua  prspaza cile egli Sebbe ZA. e PERILEDG di xoler- 
lo ammazzare ta mercato nuoo col veto fegnale mede= 
STMNO ; perche ade solee enzalcasa il Duca, cSe egli nol 
si facesse montaze CAGLOPLA: VA FILRETCI alla Guardia, 
che sempre 9 ACCOMRAGRAUA; dubitò del ssecosso:e Sez - 
se temere di 07  potezie valuaze; e Soprauutsere ala 
siria SUA; cone Qgli divideraza . Ce ena notte e puten= 
tato di dazgli la porta aterzalun muro: ma hebbe 
farza dele gli AIX mozisse”: p che paze MILLALO, HINSi 
credevse fzev onere cadsro La se Tè acgglzo Larczar da - 
dire, cSe gle fa  predereo, e pronoffrcato VALAZIAIZ 
UTA di sggri, come da ua va0 Taggto da Derggia iLgua = 
le era erferzmo 12 per azre d'Affzolggea; come da mae- 
Siro Gialians del carmine il qualefece la rca nati - 
nità: fencSe Coltui secondo l'uranza di corali Abs: 
lggi, andava andozizando spes quelo, ale Cgli perta = 
ua, cSe dowerze o piacere al Przne pe, cte e queelbo, che Ses 
se la merita; ansa solo che Eyli sarebbe AMMAZZATO RA 
ICARRATO 5 e Sen nrnato (hi dicesca el propzzo more da 


lorenzo de'Medzci: e cho Lo deverizcoria cone Fece Gro- 


uardimenteo dal bacino, cSsamazo el Greeo: eSeguza = 


uanlo ta modo, cSe si conoscena espressamente che inten = 
denano di laut. Seziegli ancora da FBona Madonna L= 
crezza de Saluati; La piu neneranda Matzona, che 


somerse;che si domerse haumer cura da ven Dale; d'ipigner: 


do [orenzo € Madinza Mazza. Seca ani LLMAI = 
data dal Dacca  percse ella molezca simale 4 alorenzo: 
rispose percSe do vo cSe egli ba nanimo d'ammazzare 
uier amnmazzerareci Alle quali parole el SejRIz Co= 
Semo Id Freglin alo, chele Saxa dzerro,dece cennt al 
Duca cSe La domerse ICUSALE, come EZoRpa affezionata. 
Aa egli I tizato da’ Fati, come a credere; 0 perle 
se bene non sifedaza da eiiaar pets me temea; C07 > 
| viderato La ggjleazden surnelan debolezza dî sa: «Dex - 
cSefu cerissimo, eSe calandolo un raso amendze da 
un muro; Grono, cSe quanto da  prrra fSamea Fauozi= 
to; tanto nell'ultimo ve l'era vecato x nosa; desse def 
Sggaoze [lascratemi taglaze ladsane re lezzamocelo 
dinanzi: alle quali parole ZLSHOSE 2° Daca 26,10 nasr 
voglio: MA egli L'appiechere bhe fenc Ame, se e porerse: 
Fu dneSe rerissimo che quando el Duca fu rozzatoda 
Wapol, ser Manrizzs gli disse ie ottra Ceeellenza ni 
anole concedere che 0 divamini el Folosofo; egli 
da dl quoze Ai rseroveaze chi le tnxolò dL. seco geaco ved 
cai Si espose, ele uorzefti tu collarLo; 6 ANNE MAE 


lavectalo Anze Der tue queste cose fu teneeo n Fi= 
penze, et alezone la via morte esere Hata Fatale Ne 
NANCAZIAO kuonini glizifizzosi, e quale CON UAINTISÙ = 
MA etanco nen del tasto era $ cuzionita ) su perft:- 
Zisne iferatoino nella Isa morte esere concozio si, 
ser: cio è Luo esere ato vecciro nel mille cinquecento 
trenenset farendo zeentisi anni: seu giozzi Lel. 
mese: alle vet hoze di notte: cor teuferzte: hbasendo ze - 


srato retanzi. La donmeanzca PATETMA MOL COMPALEN= 


do il Duca ir lrg90 ULZTUNO; Gromo,e l'Vags LL0 CONLA- 


ciatono A dubetarne e conferito tasto quello cSene sa- 
perno al caziinale Cio; Ggli so tuzbi forze; ; L 19560969 de 
quello è ele era. Voi tnveso dal Vesesss come Sauna faro 
dare Le porte, e ecSiani della pesta È 4 Lorenzo; Lo tenne 
per Fermo e testo impalldito mando per messer Fran= 
cesco Campana:e dopo | qualeSe consolra, entrò Lorn tanza 
parra aldoso, Se non Sebfezo ardire difaze aprire 
la camera; e certiprazi; pertena cle non si Lescazse 
tunuleo € diuero trotcandori davazmari, ee cn Voto: 
Lo ntmicirine, iL Quale AULERGA clensn hascessear - 
ner era baftanze 4 caccramnegli colle spade sgle e coras= 
ser hazeano grardastina ZAGIIRE di tenere Wezzee 
dimanco serene il Cazdinale a Pera et crdins eGoilsi- 


Jrez lorenzo vuo bratelo si czasfezioe La subter con 


pa pere, che poreza al che Cola pece , Senisero A TALO = 
fo de Medici cConmessazzo dolle Darnde 1 quale ST EZO - 
nana ta Srezzo, che feve procsitto ; egfacesse gare” 
buona guardia . Sezussere ancora pare nnome di SL. 
af capitano della Banda di Megelto, cone friu amica, 
che la condureso subiramente va Forenze Mandaro- 
n0 CIN grandissima diligenza un corziere al Signore 
Alerandro Vitello: vegnifeca ndogli cSe o per caso CILOr - 
tantissimo paztise vuteeo da Corcà di caftello, 0 don 
de Sense; e JE NC UCRIISO CHA naggioze celezeza, che fee 
reva alla Cond. € freuemente asa mancazsno dedi = 
Lager ZA NESSCURA. € o per teneze sccupati gl “animi, he 


NIN PenitASITRI adaltana nsnztà ;pecezs merreze della 


zena dinanzi al Palazzo ct appiccare [a eSintana 


conan cereSio da boee pieno di doni: quan zl Duca 
dogesse quel giorno 1mmascisoezazst come spesse zcol- 


te solena$Saze Cel (etadini, cSe secondo Laesanza 


uentuano 4 C02T€ per xicozazIo, efazghi DENMETENTA: 


vissndezano tusti Jreri, etelffanti nel retro, cleS-@ 
hauends cone e il ofune an co4£ sogelta ygeucato 
tutta la nose; si ZOUPOSALRA. fauera +1 ef eI56gut= 


27 en qualeS e parte La conmersisne ma non fa Al- 


cano il quale 0 ilerederse; 6 Je il credeza, havesse 
ardize 4 da scs opizize se, >) di palerazto ad'Altrri: CEMN = 
do censcai 


do (Fascano n0% guelfa fuse era nuenzione 1 dA Da - 
LA pez uedere done glitrssaza 10 di Lorenzo per fuegh 
mal capitare. Furono cercati del ‘parere loro vr 
caso ele il Duca asa si Zitrouare messer Francesco 
Surcerardini Rubereo Mecincuoli: Marcos Serszzi:e 
Francesco Verrozi : i quali dusirando ancora Orsi cSe 
questa NIN SUSSE UNA TENTA; 2tsposezo cSe st cercarre IE 
ma del Ducase poi se consubenzse Venzra La vera Le 
Lezo Jegrerisimamente apzize la camera: e srona4to 
come s'ezano pensati, ol Daca mozeo; Lo , portarono di 
nASCISO rin 0l20 CANA TASSETO TI SAR Sisuanantno: e 
poi mela vagreffza secchia di van Lorenzo e mancasa 
VEJA, yni speranza, peri e srnIInO Allora hazoano o fer 
SATO cconegl Seomini in sonia cari VAGRARARO scoleri= 
teezt se medesran t, potere essere cSe Ggli tn alena Mauni- 
VIZI COME 12/ scILA era QIATI di fare o vaceSseaso svitune: 
si vrfrinvero vnsiene in una sofferta del cardenale: 
e daubirando cSe il Dapalo TLAICO TLATLD R0R da Lecarsere 
I° ACC edege Gue; risoluesoro di csi zamare La MATERA. 
uegnente la Pratica et intanto nandazsas CORSGIAR 
greca Dernnzdo Giuf& 4 tollecizaro La OAHEA Led 
segnoze blessandzo: il ‘queale arvonoi A Firenze i ly- 
medi mattina con fazse cento Soldati assai male va ar. 


nese della Banda di MontenareSi; è di que ipa Fg Sine 


—r sc: 


u=rTrr————m scena. 


tuto sbgportiro: matzonaro contenta sna oppenntone Loco: condo la diceziioà degli bunaezi A una inctelibile conta 
sione di tutte le cometa lesizra e dolore” Speranza, e tt 


more Saggiunse che i Frati dina Mazco, è La parte fia - 


Se quietsrime re ueduto che i (cttadine l'andaano 4 tr0- 
UATE; € zaccomandargli la (iRà:; zinnese AMANO | € COMA = 


cid A (i ziare col (ardinale, e congl Aleri Li Cortese i grora tas che Sa eltarizo sl Dacca emene morto; sizri- il 
con quella pazce dPalles Si, eSe conoscesca essere ante venti tutta se reni di faldanza andanano dicendo ui Li 

: , i - > O 
alla parce de' Medici Dicenasi quelto lunedi madrina ienpibagiii non solo per le Siese, ma per Le 


per tareo Firenze :il Duca esere Laro seanzato, emor- : ULE ‘que (A essere que Mo; ebe Spizato da Dio hanea 227 
soda lorenzo de’ Medecrv:esene zallegrazia untuezial- di DT], dananzi predero SO TÀ 
MENTE CEASCIERO: IMA HEISUILO SL MNORECLA : sperzie nonSa= bono Koza, et adempierebbons lesse uerzzsone posfezze 
seano aznme: 0 perche vederne 29RER0 d diceza Molti, cele Fizenze non volo ricaperazebhe Lavia antica 4 - 
nol Kazends nessuno ceduto morto; noleredezano: | lerta;ma la si goderelbe tn eterno con ace quelle 
ANTI PEASALCARI ele queta come s'e Lerro BI due col- grazie; egelicsrà, che al Popolo resrenzino er2700 Pa= 
Do, Sese UTCA cecntzice; per TENTAZE AL anti de CotAdi- edaDeo per La Locca di [ei profetare, E PINESSE CTZ = 
ZA; € deli Popolo NÉ quello, ese ,, me paze pe mezrsi mile 107 UALARO MI Veli i quali per verno sloesra le crederazo:e 
U 'CCARNO capi perche i peu spenderti, a fezoci eza470 Sa - Motz; che o per aftuziadacecano lenza do erede le ul 
ni come disopra si dusse, confinati; Sifaceano bene di I Ragronazari della uera, e coftaemi L'Alersandro pertae- il 
È melt cereSeellani, e cappannelle soc per Le penzze  €- è, la Csttàima dinerianence secondo a disersiià da/. ii. 
sgnano Lera il par ranza e quater vi | le o passeoni di Colozo, a GUAli ezano Stati lagiurzazi, | | 
ct fuse pi dubirazione nessuna; st ZAGLONALA dizca-: I ber fata da Lei To dinzandosi credere pu afazei, 


parze al Consiglio; e (li farse abile idoner essere crea ehe alle parole, hauends vezizo diropra tare l'azzeszi 


to Gonfalonsere vauzta,0 per tempo: e squali Colsesfasz. o i | mae Iinceramenze Laveoro cSe ggruno ne i giadichi a ter = i | 
SONA, (quali domersono CISeZe e pez gli Lozo s meriti, y de- i i H0 SUO: NOA ugglo ga larcraze rze concerti, e o PLIRIRI = I 
mezizi 9 prensa, y I purniti é pe? le case ancora si faeesano A da > MLATI, che egli kanena nell'animo l'inpiniza silira 

delle Taqunate 4 cSerichegli ; esi diregnazano Lenezse COLE 4e > e: | tana la doriinè horentina:el pens de IIQZZAZZA che | 


conda le. ta po 


Egli uoleza che muti gli Slrumenti probblez, evczize pri - 
LATE NON SC POTEIOROI Ne LIGATE NE SCLIUETO) SE LIA TA lan= 
gua uolgare: acciscse pgnuno gle potesse intendere esa = 
dosi ers0gato per dspertenza, chel EJAILANZA de'Wor#t, € 
tal uolra la catrinirà eza di grandosrini danni cagione’, 
senza che nevuno forense 9 ACCITGEZIENE, d rimedeazza:: 
parendogli frana cssase da dinere enere anmendara; 
che nai ca Firenze noa reza paro refanento RESSURO 
da PELIGNA alunna ezzandro dat Dozrori medesimi AL 07 
tante cautele, ne cosò solenne, che nonni ve fuse debeta = 
sn Sopra, e pratito. Gsrecondo era che EGI1 AIA uolera 
che a L:Sro nessano bd Mezcazanzi, 0 L'Alezi vi prettane 
Jele BIZ: pie della partita N07 ui fuse sottvscezito zl De = 
bizoze: 0 non sapendo egli serinere; Aleri per eci dii con= 
ventimento So ; giudicando cosa molto perecolosa, cele 
Qgruno poterse Iecriuere cn su i sus lefri senza essere 
ueduto da persona; sro quello, che bene SSA NAESLE! 
enelmodo, cSe e pre Shi puacesse : ersendosi ritrovati AL 
cant che pausaro o parte verinto partite pale; e pazze 
n 2ucorso le nere due sole, prima Aa'prepxij desitora, z 
. pei dopo la morze Lozo da gli Credi. Wreron era Ie 4= 
{i UNIRE pretendere per qualungue cagione azzione al= 
"i | CUNA SOPLA beni immobili, doaerse gra anto zero Ka = 
| 4 uerlo notificato: pereSe uoleza che gralungue kases = 
if se possedete? 


n 


st 
e — simon centr ai 


7227 i 
Se  povediro 7 podere, 4 CASO FANTI TEMO, DON PICESSC ELICL = | i) 
ne fue moleftatehasendo conosciuto che pochissimi 10: . i | 
72, qusgli a Falenzei e arse HESSURI i quali Sabbeazo c0- | LO 
va alcana, La quale via toralmente loro; eta 2 POIARO UCN= 1 
dere legittimamente zispetto 4A423,9 pelecommensi; è altre Li 
oblegazioni; senza grimerere l'erizzione,, sd'hazezed 
vinuettizetdanari. Se quelle cose ez4no sere ,cone elle 
vi dicenanos; i ne o paze le SOfpoiTTasie La SPESA per l'uei- 
lirà  pubbleca, che Lorenzo Lavenane wsimeze il Daca;d 
almeno sapesse endugeato tanto A ucciderlo, che egli L 
bauerse pubblicate; enmandate ad etero (vo bene anch 
co che in suse Le cose navcono, e wi sIr4 Sarce nascere del= 
le Lincalea, e de pericoli: NA Principi guando sgglea - 
no, possono ansi cor nel fene;come nel male: et minori 
Fanti MIR SINI KerANENTE S hanno n0%dsmero 3 SAR 
Ilrare 2r Lu990 d1 eni. Ma o per tornare donde e parziji fa = 
UA gnuro SOSfeso, ASPEZARAO quello che zi feazarzozeo, 
i quale, chiamati da Mazziere Verano pela vale deco - 
JrAdel Salarzdifte Meter, dose haben DL CAZziarna=. 
le, VAGLAATI; diliberasrino Ma eplino esserlo di gua 
TARTI LEI p PAZETI, CORUERIZARO ZA greeSto pa LE 7007 260 = 
lere el conSs9Lzo o prande € o perte & CZANO SAD] AACOZA Les 
Dara; ve non Sese fara Sa panza, che hauzarno Sy uczas 


difile dentro del Do opolo; esicoza degli UWrciti, mai accsor - 


‘HE DER 


AA 


dati a cosa nevona non si vareffono: Domenico Grggiari 
propose chesa Lx095 del Dara mozzo si oreesse soffiezcaize 
al SEgnoz Grauso vuo Gegleccolo natzizale: ma nessuno fe, 
il quale non facesse stocca da vedere; vsenbianze peero 
di disdegas s pebete alera Se n97 kazeza ancoza CANGUC 
ARRE PASSATI; SC SAPELA che greestavarebbefFara La eco= 
pia del cardinale; come Juestà, che vperaza Li dose = 
né tyere tatoze; e DARRELAZZA La Cesà lurghesrimeten = = 
pere ci lai nia clifasio 0 persa 
soda Let; 0 p per i grati cazseLo ; Sappiendo ele € egli i glefa - 
cena funcere. <P dopo Coffai proposto @l Iggnoz COSLAZI 
de Medici il guale nor rapendo nella di quelte gore; 
sitronana nel MesgelLo lontano da Firenze pag - 
ci miglia: nella sua willa del Trefbio: A querta e paspeo- 
Sta si rirentizono Tatti. e e guardandosi natio L Val 
Alezo ; pareza che Savino per dosnezlo accertare : vapen = 
do Ceascans, che essendo egli dopo Serenza, èl pe RIS = 
vino; A dati torcanaianzi era vrcaduto il Pan eepa= 
to Secondo La diesinzazzione’ dello mperadore -Ma 
Palla Aucellar penza alcun dubito inpansze di Fi= 
Lapo Serozzi algrale eza ubbligato ; v'oppore ARGSAL = 
diiinamente: dicendo che essendo dfioratarei Costa = 
dini, e tali w07 fl pareca cSe ridonese deliberate 
di comalezza non ce di questa n La quale e2A di COSì 


gear è 


ta, CapeecSes «Daria Venturi: Macro Dazralsmnes Ron = 


grande 1Mportanza ‘e che Quan tra lei mai Senza Loro z0n i? 
me uincerebte nessuna Daze questa vertenza molto fs: i) 
TA di peoposito ;eda douere partorine tusto 7/ contrazco 
di quello, eSe da loro si cercaza; onde fre parte auserrito, e° 

parre Leggermente vepeeso così da messer Francesco Guic= 
cinrtini, come da Francesco Verori ma fondo egli er: 
Tinace’ € stspondendo a duri, su scompegles La Pratica di - 
manera, che non si coneSinse nlergsste n07 che Su dara 

per | di prenisima autorita al (n2dinale di poter go 
uernare le faccende secorzenti ad arbierio sun: ed egli 
l'accezo cor prore finzione nIndimeno, che st S_E- 
dire d Rina per La licanza,e corpermazione del Panzshe: 

s eLitl ese ri Sece' sncsntarenze pera (analaro a pofta, 

‘ vadizzzo nd Anconto Guiduzzi Kerssedena  quisi cone 
Ageaze, er Irarare del Duca Non eza pracinro questa di 
liberazione né all'Wataezialo ne PDarzizalari: anzi 
sra fara CAptone” che noti Cittadini a07r Si fidando ne 
della oca rufticienza Lek (aslinsle: nè della tzoppa del 
Segnoze blesrandeo;comincrazano è ziffregn erre ansie 
ne, € o persaze 4 ‘cavi Loro, e della Gereà ser a camera d'Ag - 
mann di Iacopo Salutati ri raguenarono di pose IZ 
uolze Alamazno de'bazzi: Pandabto Mare Sa: Fealegra 

Manneli deo sl Darbuglia: Anzonio Niceatini chiana= 


si 


nni ce Alcuni alri: dome Bertolbo cosini, elguale eza” 
pronnedsroze della Forrezza, celanena le chianti ranAa= 
n0 detune Le munizioni ; peofezze DIZZEZA e faccoze della 
lifexrà peontizrimanente qeear3e armize curo greeho che 
solozano Cnsn è dublio che mediante Costui hazebbo= 
10 foto fare assat COST Li fere; cone de mal& Ma 4 Ala 
MANHO, CONE feZIONA sacante. A su40t fe LALETT € HIM CULAN = 
4 delle core dello favo efezie come vi disse pow nonSef= 
dando di Bertoldo, aL ‘quale pero sndasca di bello bathoeSe 
sifeyie ad arpereaze dl seneeesso delle care se MASSICMAMER= 
te fior ele r'intese enseze Paco proposto 124 ne i 
Signor Corimo,Jso Nepote. edera fa cosa A tale eondorea, 
che essendast ZIMOLEIGCATO alquanto; & pr minuti Arte = 
frei guardo I PAISALA dalle Sorteghe Soro alcazes Le PA4GIOS > 
vi Caradini, 0 I PerroRA Li conto Sareendo i Loro Azunea = 
tl Su per le tauole, Licerano force: vensa sapere, 0 AIA 
pocere far Voi, chiamare noi cSedareno: Dimansera ese if 
Guicconzd'ino, il quale senza dubte era ilcapo di Test î 
Palleschi: ma piu il cardinale, e terti 1 (ALtyGlANI ELENA = 
sans di paura: N Al messno,il seni 5  PENIAISE” 
ineSe nodo poreve fare uscire di FAZEnZEZ e valscazit San 
do fe porte H0X olamente JCZZATE MA, diligentementegili - 
dare. Mentre che A Leccare altamsclig alezo AIDA MANCALA, 
AIAUUZE db quale FALIMAACTASSE DA TA FILENZE CINANIT 


mola 
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molta com Lpagnia il vynor (pinsianisato Segretamente 
ba gli Amici; e cScamato | palesemente’ da pate (attadini. 
dl quale e per esser nazo del vigna Giauanzi, e per ha- 
ULTE GIATIOSIAIONO ALpereo;e o per eypezsi dimofizaro Sem= 

pre pacepes, e di Sonirsima mente man si o porrebbe ze 
dire, x£ credere cor qual maraiglea Lo rsguardara— 
nottopobi;e cor quanta aferzione’ gli dariderazano 
Go gli AUPUZANARA WJrincerparo- Cd egli CON AZIO AL 
lset0, n2 melto procedezca oltre e convna cerca Mask 
Reale pazeza pra vofo che nezizarse Ss pero , che L6 
uolese’. Ke ep Si tosto seascaleato, che egli A7460 i ei = 
ciraze il (azdinale; e pazzia St dolse con sua SEgno- 
VIRA Reserendisina della mozze del Daca ; fot c07 
buon modo 6 per sua prudenza nazuzale, REZIZZZOA 
da Aleri; offerendole razzo quelo, cSe e porerca; desse Se 
cone bacon Gegliaalo era venue per vlbidazla paors 
Tissino a mertere non volo La vola na ANCOZA fear = 
Lo Sissgn asse latita in fenihzio della va Laxzia: 
e pez la valse de' vasi Gadizi. d Caziiaale ha = 
unendo conero pe La Draezza della paziina e fer 
quello, che nbri solo se msrnozaza, masi naceSnaza 
contra Lea e conero il Wirela, che ox portera colore 
ze (asegri snot:e che i Prinecpali de' Qerazanzozea e24 = 


no tolti eesnelinati al (pause dî Carino Faeeernd@ ell 


Alrui cegglia suo piaceres era girato ancS'egli da QUEI 
la | pazre. (pers alfrasciatolo tanezazionee econtzero 
solto gli dare cSe SFose di becons ugglra,e con certa ype= 
ranza, he da loci non resftarebbe, che egli none 
clesto 21 Lx990 d Aleraniza ima che querto Lisggnaza 
incere,à wolere che riuscisse La uenuta,e presenza 
di quello A CIMANETCO, LLECITATO COR GIARAZIIÙNA CONCIL= 
so; eSauarito da tutti gli Amecz, e valdari nercSjLelPa= 
dze CAGiono, che el Guiccrazdino € egli alezi capi, fre 
so maggioze ardize pez nor dar tempo a Fuozicseiti, 
fecero una Prateca segretorsira i vei fore di nose dl 
tarlinale e eslWitello re conchensero che Sa martina 
SEgente” vi LAJURASSTRO alla medervima koza,e 1a2S 
medesimo luggo i Quarartoto eri ceasse per ggre 
modo quando Sfere Serognave adopezaze LaFarza, i 
SIRIO (sino n0n Duca, ma capo della Repubbleca Go 3 
ventina: c0n aleune condizioni, come yi Lirà: et ordinato 
gelo, e comes kasesse agaze; Si fpaztirono Verna La 
matrina cSe era martedi sl Popolo Saya teen sollevato : 
eci Crradini, che AYNLALARO alla liberta moleo confe 
si emal contenti, labicando che il cardinale et iLVi= 
rello non uolessinodfaze un Duca a Lo2 - mode: pezcSe 
vi uedena preso e e guardato da’ Soldazi ndr solo eLFa- 


DE 


larz0;jmA 1 c4171, è Teeree le boccia d'ellavgeza Leggo 
A 


—_— 


Cranco si deve poi, che il vitello è per Crcalzarta cone 
si d262,9 per aleza caguone’ hanca LAGIONATO CIN Uazia 
uiano de Medici favare Daca lei ma egle, DA quale mel 
UETD EZA Sato Segre fedele; decberando forse di n07 
everetenzato 0 per alera cagione’ rivpose che ct0 217 
tyecavea a laut; il quale noneza del ceppo ne di (primo 
Vecetio; n0 di Lorenzo vio Sire Mentre ele pera = 
LAND Arggurazii zi feeazanzareo, il cardinale nido 
Adize a (wins che sentisse, che L ASPeErAHA TA PALAZZO: 
Mala Madre tenerisina di vera naruza casa Saser = 
do pia cSe fi, cceggerndo tante arne, e tanto Lapolo, co= 
nine ancoza chefere di grande arimo,à conporzaz 

22,0 pregaze ZL Giglizola, cSe 1071 teolesse andare 119 = 
frandegli quarzo ezano babie le cose, ce 4 QUAL Pe= 

zicoli vi porenzzane: Ja Egli, il quale CAO alloza 0 

prudenzenecaze colando, ) abeti menze dininlani 

doil'anima sad hazema aMaliisohe L ervitazars Aa 

Tinimanentee 4 non si Lasciare veseeze Casi grande ge= 

cartone delle mani z1ha/Fo sempre nodestirimamen= 
te che ye contenzazea di gueella Forza, cSegli Sasa 


Larvezzza sno dadre tanto ele Alereni, 107 CINISCSEALI 


lare e swederdolo tanto predlo hazeano Preso azdi > 
nento di sIprendezlo come Megio, elsizzano La quello 
azdore degli spiziei PATEZAI Si salse con Sanile als 
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verza Alla Madre: trureo rimerenre le dine querte o al- 
ILE SOT dgleanti parole Quarta fra SINO ducbiie Le Far- 
tune di questa k099î misrerissima Cszck veti perecoli, A 
quali to 1on0 chiamato, Maggiori, e pu eszidenti tant 
son0 t0 dispotto ed'aiccare quelle fue francamente? 
FRE Guanto da mne si poeza vedisozmonetezzi A questi da 
pia uolentiezi ricordarndomi yi dL'hameze basso per 
Padre 2 Sggrnoz Givuanni, A CH ACSSUNO i perzzolo AZZ 
prarndisino, c$se cgil Fosse; AOA pote ma faz : PAUZA:: ed’ 
hauer per Madze La Fagliusla di Sacopo S alarari e deMa - 
bonna lucrezia di borenzo Vecio de MediciJa quale 
nlers nai zicordato nonn'ha sensn ese in tenendo et 
konoszando Dio SOpzA- ture le cose; n'ggegni quAnTI Dj 
SAfsna, A o posa 3L (pe, du givuaze SEMPRE, ETA CITI AMI = 
Hi aturi i Morralic e si per kazer Lezeo Apr eso gratds 
Simi Serssinzi et adoro piu mole da giudizs saper 
Tuysimi dn queta Mondo n07 o poreziofaze Z0SA RESSICRA, 
la grcale ven ne fis accerta a Deo, ne qui gionezoh 4 
Sh Suonini, che merziaze bene della Patzza; 6 S06602- 
vere, e soumenize alle Sessgre, ce Alle miserie de'vaor 
Cisadini. Ce anco fer cezo dize dubito, anzi mi pa= 
se esrer certo, che se do quello Ffeggisse, che gl Aleri sar : 
10 cercando e che ni urene di rageonerse per Sl srdine 


del decreto di (azlo (une, il maggioze Inperadize Ca 


(HS 


fano, che mai fore, la woffoa n0% varebse pz 
prudenza, na e puri Maninità;j ela mia n07n modefta, 

NA dafpocaggine’ . (ineio via ema che come nor si deo = 
NO CLECALL Lon Male arti scor nor sono da dowere esere 


dispregiaze Le S egrozze; quando Llegizimanente e Con 


na Salto titolo afferte ci voro: A dprecert cost 
(A disini, come Armani clipneSe per qualunque cagione’ 
| Faeeeando altramente lasecasge 4 fer zh, 2 Fer fecggia 


braghe queto, ce di buona dirzzzna Si si CINUIERE 
Iaorde i0 cola GLAZIA deL Segnoze Le Synori, econbuos 


na licenza di Voi carissima, ct bonorandirsima Stade 
nia, alla quale to ho ubffidito erunbiidizi sempre; andrei 


con fiero sceso, e c07 porre animo a cedere quello, che di 
me disponersero a Coeli quando Voi ni partoziofezer = 
dendoni certa che. quealange cass Seginiize mene delsia, 
10 mosterz d'kascere hazesero priva qreoze Sa salaese IZ 
blica eda conzentezza unisceriale che x ensa la grar. 
dezza | paisata, e L'evaltazione geza  pazazcolare. Won 
prima fr arzizaro (svin0da! cardinale, che egli Lo 22 
ridare e lei pel serone, che QSGRAazda za va La o PEAZZA 


| di nr Lyresnto:c ea role busne parole o gli Si Lace 29€ = 


colti i 
MANCATE PL MEITEZE, chesn caso che Cali Ures 
o, ‘ Ù . 
alereo Srzane pe, ssericarebbe o IZZIZÀ Sea pae, gue/e IZ 


tzI cose : Tazze indifferentemente gsifirz ie ININRSI Len are 


dall'anrozerà di (nzlo (gino: uendicare la1mozre delDu - 

ca Alessanizo; e rvasn? hene il vegneor Gratis, ela VIZZE | 
za' Giulia vuoi Geglenali narazali. Le e quali promesse” Ì 
VI4222, po il Duca Coinoicine St medza di mano 7 
nano n Sabri seguenti, compenzirimamente' tacere - IL 
(azdinale Lasceratolo o qressci volo A PAWEIGIAZE; 07.222) 
nella Drateca : cIezzcendori per princenio di que due 
uersi di Vizgaleo Lelsefto libro dell Cnesda; comincio 
CONE Alt era (favo iasegnazo: 

dIzins auto non defiess alter 

Auzezy, 8 simili Szo7 deseze 221290 METAL - 

Toi Segritando voggiunse Sanno molro fene Le Spynore 
uoifre nobilesrimi, e o pre dentissimi Senatori TX qual 

pera, eta qrearto o pregindizza cadrestte Voi, e terra 
questa (or, ve aldecreeo si contrafacesre di (QIAZE 
lasnde to non o potendo perla mutlriphcazione delle 
sarde Saccende; ne colendo enza iL eonsertiner codel 
Pontefice usate lastorstà dalle o preffanze scortre Li - 
Seranente, e loberalmente concedarani; Le corcfezza, 
Le corviglio Lo pregose Je posso le grazo, che Lazo farc= 
cin secondo che nelle bolle, e nell'rnzeoffeenza dell'Sn- 


peradsre aperzane ate si contiene? eleggeze, che dec0 


eleggeze, essendo gg La Dina elesto La (azLo Quinto 


prspezo. ‘“Mazicenere, e conferraze vuccersoze LelDa = 
ca Ales - 


daAlerandzo. zl SI GgnIT CISTAO de Mtedzei, COME, tolto 
ua il Iraditore, pr pas spingo, edi pes TEMpO, che Al 
uno alero . (4 è spezzal grazza dr Deo, Egr andina 


ULIATUTA di questa Cast, che Colzai, <L. (quale Vo. iguealzn = 


uque ‘egli fase, savesSe Sgrzari Artcenezrere congerna= 
+e n0K scoLlendo contrazzenize alla wolonza, e Lil 
Serazione dello ‘mperadore 0 tale da tace Le o parti, le 
Wi quando bene coftresti non forte; Lovcesre/fe sacenerz 
lore corfernazlo 4 ggri mado per la valere da questa 
MUSeza, € TAnTO rzacagliata (errà.. La quale se nIRSLdSA 
questa zuvilazione toffameree, sarà vena Lubfis 244- 
SUAI AUALISNERAMERTE vacSeggrara i A pzse 4nCOZA C24 = 
delisronamenze alizucirnzia sora Venziori a/ 707229 
delle sentenze DATA PrIncopali, Der werire allagozen= 
robors non acconseneinano Lelvay: nè Line nsza95 
Afasto: ma arndazano mettendo cn nznzi pasiserr2t9- 
n1,e dienlia cnprns che Palla, Parndo nelmederigo 
prspor mento, dirne ariditamenze’ che non sesleza DAI. 
mala Aepablzca ne Dafkhi, ne Paincipi, né Sg9nozi: e 
Je mofizare che non bazeza lA Liagica durcrepanze 
dal guire, pe 1 Sat dareszdanti dalle e parole, I4ZIAZZI 
Sai banca e mofeazala è Urra: disse ‘quetta è Lanza 
Sentenza Alloza el Garrccinzdins et il Verenrz) CHALACIA - 


Z0no, come , SPD lo 4:2724 Lqeozno dinnanzi ad aszieretzSo, 


REA rt se 
pata rTtT‘-RR 5 | 


eripenderSo ni alquanto più vinanente detendo che La 
Sua tara non ualega fp che per una «perche egli resp: 
se Loro:se Voi kasesare consuteato tza Voi, e dilzberazo 
quelo, che Fare solenaze AIA secotzena chiamarmi : è 
Lirzos51 fer uscire del Corsegbo ma il (azdinale con 
dolce pozza loziteane dicen499 < che considezasse a 
quante ALn Sl ELIRKAZANO | € quelo, che succedere ne 
potzebbe’: zefpore che kazea - pausATO SCISARTRAMO AAA 
si Ke poco male hoggimar ghi porezazo pare Tra gue = 
fe slrercazibni memer Francesco, egli altri Gre e con 
loro nerer Mazzeo Nicenlini Si varizarono COME CPANO 
LOAMULALLTI TN HAA CARLZA 5 € quin firmazono Le COR = 
dizioni Le qual fazozo, ate il SIROZ (ortns Gegliaolo 
def sgygroz Grisganni de Medici vi dosesso' chiamaze 207 
Ducaina capo e Gouernaroze della Repabflica Gssea i 
tina Doueyse quardo Masa cecozi della Cinà Lascraze 
il suo lecggoreneate 207 Srefiero ma Fiorentino Gli 
donessenos eneze Paga per vuo piarco ggri anno doti 
mila figzini Yozo e nor Peg (# eleero ozeo CGrradini fer 
consigleazio, e per ZANESALE Le esse della r0% e del Do = 
MAIO : i quali fazone i 


ny Francesco Guiceenrdini: 
n Stanco Niccolini : 
Ruberto Aezaiuoli : 


hauerso DI Guiana abbassando i/ 77277 eh zanda agli o4$i dereo: 
in dibeti mila Siozini Y'szo e zz Se spendere. 


i 
po? 


| 
bi 
i) 
3 
| 


Mares Stszzi 
Francesco Verri 
di scopo Granfeglza ZIE. 


Le quali oe'fuzono accettate safsramenze Lab IGYNIL = 
vino (toner questo w'erano di Quegli, che andasazo 
AL4GCI iusler rendere il (parrero:e di Quegli, cle mouea = 
n0 dell'e dutitazioni e difesa, Tra Qeali maggior CYA08 

tifbenza che gt Alezi vaceans Francese Valori e Giasan= 
11 (Orsi i pereSe iS Signor hlessandra, che Sasa dinanzi 
al'usio vg ATMATI \INTEATISITMO 4 FICO guelo, cleri 
dicea,e paceuastece nascere a fela pofta vecondo che 
vide 7 cuffa nella fhrada, LE SA GLAN FONCIZE ge 
arne nel corvile Sea Soldati Ma La onfra inmerieà 24. 
eque scaoda n malo Vi ASILI ZIA 
viventi da-rieevAl consiglio sima» ore di StnneSe 5 
gene o pet Lekeysuze dela o pozza, che dime alranezte ste = 
diuresi 4fAy + spedire colto, che d'-Solsaziaga renda, 
fra tenere, 12 zagzeraze : Allora vi mise, ee dato 


LATTRANCATE al parzizo ACEA SGqneoz (oslino cazzaro fon 


COR ua fpsglzo alrezanenze ban ile durce era ttOSì fr 


nali ze/CGa, E LIKOPENTEMENEE cneSnazo’ cSeilzza = 


grazianenza che 6912 solezatare alle Are Pantigine za | 


da 


—_ 
= 


anorenolsisime sygnozie Loro da con'aleo fenefizzo non 
era afro hepaz Lazo 4 SAfeze, che Egli cor DILAKE, 
COME egli eri ; Sarebbe vempze dinanzi Agli sccij «aste < 
ne coltinore da Dio l'Konesta, e La e gia fizza «e Senti 
JLL TEMPO RESSCRI ROR sfpenderebbe pezsona ne nella 
ssh, nè nell'Aonore, ne nella Persona 12% difende = 
rebbe (insenns da cStnnete seolerse offendezgl 70 2 
qual s'elana di quela cose se ie quanto dllepacen= 
de del reggimento si gonezrrazebbe colf consiglio, e cIL 
giadizio di Loro  prudentivine e quuaizionine Segno = 
rie: ale quali r'afferina rereore zacconarndaza Dosi - 
nò quela mattina nel inni 
la  PIPESSTIRE: SeneSe La teza, nella quale so fecero 
Surchi, e sonazono le campane” 4 dela, eglozza, IE AC 
19210 A cenaze colla Madre in casmisca: e qui pa= 
rendogli di doweze kane zaspereo mi = 
vira; St freno. Tazervari questa diliberazione a un 
12200 per tuto Firenze; ge valutato cone Prrnesse 
da: <nfinzta nolessndino di Comadizi con grandzisi= 
MA SELGHERZA MA RIT con quella allegzezza, che n0= 
flranano è Soldati, è quali sabitanente’ per ozdere 
tegrezo delrggnoz Alornndro vetonde che congessazono 
VAAZA Medesini, cozsezo alla asa del la #.i 
L seguetandg agli alan Plebe, dgecali secondo al cn 


SUETO, 


sueto,  GIEAALARI «Pale Dalle: Dacca, Daca La mecses - n; 
guazono Inseene con quella di lorenzo TATA GHAATA; 8) 
porrandorene CASCRA dagli GGeti SCENZA ele La Madre 
cea dazenzi, egli Amici porestono né cile bsconer nè 4 
colle came Koza i pregando, ce Asza minacciando 24/- A gii 
grenazgli 7n pazze alegna Crans ari queste dee a1= È) 
eieSurime) e viceSinsime case plera ra gran rvalerzz= 
dine de vavasrioi Libri cr PERRA, con greci, come LA = 
Zunt: Ct UN nAMEPI o grandessimo di fParze ansoz6 spare C 


te li mazzo, e pare de bronzo, tanti mobili, è cost fee 


fl 


ZTIS%, Se La calata Laro avcendezca Z ZC7L -_ PEEZZO, che 
mon st vazebfe cor agezolmente | porazo fimare. Cene. - 
te le migliori cose ccome vi wide allara ne cane sarnee- 
ve o fesa, quzoino o porratze qual ( palesenznze, rà quale Az 
MHASCOSO TA CASA del Spgroze Aleranitro. Dore fSsnsz 
rquefta elezzione convideraze male core na TIA 
La Sopra ente, come tanti Cisadini di danza  peseden 
ZA, € spezzaliriimamenze mesrer Francesco, el Juale 
‘n parti puidaza SCIITA SP Lal am 
bizioner) dill'anazioze: i dal'ana,edil'alera gn: si 
seeme accecaze, e ezamorenzo cSe Cali non sedere | dl 
queto cle si dacesea veli dere 4 cora Se trfien- 
UANL di taneese tali gualstà 0 doserse 4 dea 
sane Alle /sz0 cx «pidggee, e cImnsdzzà gr alza - 


adi PA aa 
Jr are IT — Sa 
ge e RN RO STI 


rà Cai 
nt alb 


mente, cSe si faccoano l'eloze alle tauerne: peresoei el 
invenzione sua princopale eza querta, che (osîmo da 
mora Mazza come detestano Alezni di loro, arrendere 
con que dodici mila ducari a dazsi un belcenpo:es'oc= 
CELPAlse CoLTEO ne pracezi Hora del cacesare, koza dell 
uccellaze er koza del pescare’ dell'e quali core sommi: 
vimamente ri dilerenza :€4 egli con pocii Alzi £ i g0= 
uernaze,e poppazii cone Susana di dire, evucciazio 
lo faro. ( per questo n01 Sazena soluto che vi Sta = 
nasse Duca: feneSe vorto Koneffa,e coloziza cagrone di 
cene di'far ci0 affine efel Inperadoze’ A0A. v'acquifas= 
ye FAGWRE' SOpzA la liberta di Firenze” egli baftasse” 
v'Aauere ad apprssaze, € confermaze quello, ele essi 4 
liberazano:e non essi quello, chefesse fato dilibezato 
da dui. {Ma came Leiesao TÀ Volgazi CIR quel proezbio 
plebeo: un conto facena iL glooro er er "alero il Daner 
nieve . Ma perse quetto binuanerco, il quale come eza 
ranno da lustri di fonisrima, e  PivATA RATAZA ) “x 224 
a1)utato da Molzi d'ingegno tardo, e non ypucace’ 
osuscì divomna pendenza, ed eccelle ntissimo ta esse 
le cose cone maffrazoro gie eteri, zie n0t AL [5:999) 
e tampo Iaceontnzeno|jFu chi disse’ Deo rasione col | 
Principato hanexgli csncedauro ancora il Iepeze . Na 
cone A07 n69S Tano cio erseze SPato o possibile; cos affer = 


MTANO 


goziaze :emotrazsi ze maneggi delletaccende Lella fx = 


minano che egli, vecorndo cSen'Hann6 z19ezzto oper scolee 
Col9z9, i puali l hebbezo an culodia; diede nfno La prt «N 
nî anzi molti, e manitelbivini segna e con pazole ve contee - di. 
ti di domer essere QAo, zie gli poi fui e che egli é algre= 
vente: C munque Se fosse: Sua Cccellenza IM Arzyrima te 
VIANANAZZIA Ul grino SJoozno della van esaltazione cSe 
Pe il martedi come s è dero, aghi noe di Genna ae£ 
mile cinquecento rzentarei ancora che 25% hasesseSsz= 


nato 1 diccassezze a7n27 da pes ci ver mesi: cominciò È ne 


to n0n meno accozzo,e prudente: cSe ollecizo.e diligente. 

Pezocte gar Sinmaze mersez Ferncers Canpara, <L 
quale ‘tzozate vue vece ngn wolle ANdarIi;nma ex 

mando Dernarlo Grif: Fece sezinere da rn e ret 

Cazdznali: Sala cati: Ridobh; e Gaddi che razeSie vera = 


pre albidaznessino Gglinolo lui vggrozie CE fi (Ud 


Vale ie della vantissima Sele Afpa ffolezna” Me cornea - le] i; 
DA queto, NANLO A 144 Deariredine” Meyer Aleran | N 
dro di Mazteo Sezozzi, Canonico de feenai SRALTA (ef I | 
A Salsrati yes Zeb sped SEPAZATÀN 254FE 2 geni di il 
lager za Alerrandzo Lel (ne244 c47 conmerstoni prbbls- 4 | 


ce, e peizate: Segzrerere palesi . Spacciò per Maze gerser 
(Sezubeinos Bor azndfr era ie dierzo glinando nesrer si 


Beznaz4y de’ Wedics Vescono da Fari 77 Ipagna All’ 


g mperadore: perche ragguagleasino urca Maestà de tereo aL 
seguieoie nedennino Vorenere La corfeznmazione’ da gecan= 
to v'eza FAZIO | peo merteado 71 none vano Lea nzare fedelta: 
er oferendale cSe prenderebbe persa Donna: ggri nata 
Sea sea Mae o pencerse; Madana Mazplezera Ira Lr 
Sleuola :ctentamero ancora, Se gh favve 2effitzera La 


Gorrezza; tenendo Pez CoA certa, eSe e/ sggnoze Alersan= 
dro 01 eZA Pez martenezgli la Fede dara Izdind cSe 
i si pevunedersero di Genti: di wertoaglie sedi mari 
gt0nî tutte Se lerrer e RoceeSe I menspzii, 5 DRAG 
Bi, TANTI. (asalcò per La Terza cla nederina fraz4z4 
i sa del Duca; ma cor  pocherima (irraduni dieezo : pereSeh' 
| Palleschi non pazena Viesvere ARCIZA aysicxezati A Laz 770= 
dover anco fanzano di yi4 cominciato A cercare fu to= 
Sodi vcemargli quelgeado, cle Lato gl Sanearo, Se 
vacezescezglele : € gl Alari, cSe divideranano La liber 
La naggios parte” banendo tura Lal = 


Ta, i quali CZARO 
glo non solezano sC0= 


ZO ALL ne Faozzicioi, N07 S0 
prrzri; ed'essere notati come gazoreri bi Cosimo; 9 cone 
Lizcuàno tr, della Sazannide ma AA LALAHRO TATDIAI = 
DI, e sefolando negli ozeceSij 4 Questo, et 4 quelo ALI CS = 
vere povrtile c‘e quel Princeparo, 4 ) piu tato TILARRA 
pocene La790 tempo Luraze ANZI essere’ DECCISATIO che 


ella fra pochi giorni indubitatamente yi resolecense © 


ciò pena? ) lt a 


CIO pronanano asa Loro così ‘fante ragsoni, e pata = É 
copalmente colle o pasfezie dr ca Girolamo. Velezari i | 
cfe 1 Cortigcani uccchij non ezano ne ben cSiari ne ben ; o 
perni; ma andanano vacilando: e Dernardo Giusti | 
volle nato emesso al urto aSfuranente dal Campano, 
chiese, et Kebbe licenza dal 1egr0z (ovon0 : Ugual. CAMPA = 
E, dicendo Z0X gli parere abile gel Prineepato LO = 
loua, 47 zi fengeza di zolezsi partire e nenarlori 4%0 = 
ma con eysò seco Inde tl Popolo frana aneS gli ancerto, 
e Sospeso; dubataindo ognuno d' Wi ‘454. CL 4 I pera chei 
Fanciagli, elinfima Vebe kancano ardire di groda= 
frade, 9222 sfpalle L0n. quela 
pela, e giulerza, che solenano Son marcaza LA S. gno - 


ventre DAZILEZA e perle 


ra aria, sua Madre di-faze eco Parenti, e cor gl hn2= 
ci Turi gueg uegli afezz,, quali le ri consenizano:e tzagl 


Alezi rispose al SEGnor lorenzo reo Latella il quale si 
IZINAIA CA Dolegna, e mv/77 ganoreggeaza & Faorz= 
serre: Che’ se egli uolena sndaze n Firenze per arutA Te” 
Cosrtnmo;u'andasse altramente 2Se se ne Poygo Poi ghi po | | 
tiserasse‘un'altra colza confortandolo Adosmer 192426 s 

a Firenze vil Seregli feccs Ma pierzSo l mereoleds mist - hi 
TIRA dl vignoze Alessandro Simpadroni confelsrinrins 
Vganno della Sorrezza Sa squeale fa quella cosa, cSe- 
die y DZ, dure seiATI dl giuoco ela vAPere per Pri cSza = 


- 


) LA 1 vellegenza che quando il Dara Aleandro, per 
Le cagiona, che vo dari disopra pere Cattellano Pagolan= 
tronto da Parma 1 verelli tarosanente Sene sdegni ; 


ma celando Ly vdegno > AIZT moffrandosene CIATEATZI > 


VAZIZE speza TRAATO col Daca, el guale vappiendo SIZAAI 
essere a 201 veoleza erasporazlo o pria, che 
Pagilantorzo ACCETSD UA CASATARO Cilanzere, eScana = : 
274/ Weldola con nodi vasi vollazi LA nagge0r par: | 
ne de quali ezan0 da Calfelo, con Arino o pero Lig 
uarsegli 4 poco. è tico darrorno : cassandone agri ne= 
se tnsuldare Lele pags quando Vano e rando zi 
Alezo . decadde cSe an i queftarmentze’ fa mozzo [Da = 
enielasi ‘egnora Ar angela de Row di dara, nzghe ce del 
signoze Alesandr0, Donna d'animo ozile Je refeg= 
A TA SU que FInoZo CON SUE robe, CIUIT Gagleziate mel- 
la Gorrezza: Mrndecal ss 2IR92 Alessandro, quando gen 
Ven Azenzse; presa vecartone di uslernela cauaze, 
See se i Janellaze al yielSdola : et lygel= 
Lola cinusnutori veeafzamente con que SALLATTE da 
Castelo, ‘pece firsgeone zl calbMana : appornendggli 
palanente vele gglé calaga la nose vacclerti pre - 
ntdidanari dalle nuzace che uoleza daze la For- 
TETTA COÙ adinento U' FUILUSEZZT . ARESE greto 


alsz 2GNOZE AA A nando ol ro Lugg 0FERENTE 
alquale 


di gli: TÀ i con molte minaecze, e molare fa = 


o î quale zra ol SLJNOT baro da Montageto vcd egli con A N: 
LENTO Arbibusieri glo ando diecro. VIMeldola do 4 
po alcane difieasea nose e pid per cnnvazione dose i) 
ele per atero; S'necero a: Cral Verelli cIe Lo 


Seguana con que cento Areleburceri menezo anc$ î) 


vole come uri Vagolantanzo, venesece Padzo = 
avie rubo mando dicendo al vegnor (osrtno. clemaz, 
volo ese elia vi nantenerse nella dede, e dinozione 
di Cazlo Qee279, GL Aleri 250 A SHA Cocellenza noS= 
la darebbe. Ct il medesino le confermo A parole 
nella o PELIERZA di molzi de'pox n0bz:17 (en dant: of 
Jezcndole per peyr9 Lella runpele de de' est 
plecol, 2 qual rsa Cecelenza, mofizanido fi crede - 
ze quello, cele ella non czedena 707 Sad atcerare . 
Ma poco di poi 1 medesimo Signore tR 0n0LeSede 
di Coloro cle verniono prezzolazi serie AH Snpeza= 
doze, che per NAGGEOZE sienzta delle cose ds Fazen= 
ce, tsne, era catrato nela Gorrezza per moge È 
lui sa Manera; eradesnfimnaza dio Quella (rene 
ZA e terreble snfeno case 4 li pencesse: at rat 
Ad Alero, Sete i vi walever La convegnerebbe: se 
AIA È Cola, che da na Mae ramarndiaza o gla- 
feto atto ) fazere ABZZZZ: Alerazdzo pceezipato 


la Srrerza distnacgue stranamente cori alla N4GGI LIT par: 
te de'Tallescli come A furti a Peggnaoni NES caseone de 
per ruzo Grease tanto nel dela. quanto ze£ diga) 
Arns si Lexò ga ALA bolli: falli evi dabs25, cSe non 
si corresse a furore di Popols al Palazzi de Medici Va 
de il Iggnor Aleandro 4 per questo, ,, percle bazeste fo 
Pol'oceSib addosso a ture Se sreSezze di quela (esa: 
fece che Madara M azghereta ta quale  priuata tn fi 
poca cr4, e tanto crudelmente del 0 caro, et amari; 
sino (0nsozte; N01 Faceza di, ce nose alzzo ele piagnere 
fi rvazs sere (ardinale cnsione con Let mella Sarrer < 
TA ene porrazono seco non pure tusce le quote e TUEL 
gr arnesi di pei saluta ma ttt condussero 4NCIZA TAKE 
Le MASSELITZIO GUARTHAZZCE uzli: ed Egli fece poco da poi 
Igonbzaze zara La CASA; € porTAZRE MEA 2767729 alle 
pares La Ma perche quella fassa nose cSe Di mozzo s/ 
Daci; arziznzono urine do fGencua d’zneyzn0 4 een = 
la Spagnuoti; edue ansegne di Ledeshi : La quale per = 
che fu tenuta cosa mizacolora: ce senza dubtio fa quela, 
ce spinse cone si dice, a o pedora basggr4 sapere che 
za Tapa Daubo derza, ed Dara Alessandzo se bene Ins, 
ef Alzi con pari aflfuzia dirimulaza; era JraRdiII 
mo odo, e rancore”: elecagioni di corale zagqere CZANO 


queste ah pera copale mntendimento del Papa CZA SCLON 


dslurnnza 


VR 


dol'asanza de Ponrefics, di coler gare grande per Ur - 
111 ueZzIi Sa CASA Saznese DA du gia kazea disegnato d4 
SERIE Paerlazze, 972, Geglazolo naturale Gonfalone 
bi sanza CSiera n0n ofante Se egli per esere faro 
casso dal MareSese Lel Vafb 07. agaonizza, dalla g- 
lizza. iqose baons rfane, e coperto da tue le e paz 
bruste scelerarezze: € ‘pereSe hauena 7 animo de to7 = 
ze Tarma, e Pracenza alla (Seesa per auesternelo Da = 
Ai andaza pensando, > inuefegando sl giozreo, ela 072 


Te CINE Eglz potere ce Saze COR alrana SOMNXON MHEZA , 


alne7s ASLAZENTE CAGuone. £ «eggendo che Lo sPazsi gg di - 


‘mezzo za S' Imperadore et fRe creffanersromo o pez l'o 
Immorzale, Ie gia ZANTO ARAN oe arde = 
UA TLA questi dae Princepi CIN 7afanito danno di tacsa 
la Criffanità dicSe Cri cauzazano poco jern a [ui non 
solo boinsresnole ma utile: contuso che Coraze per antes < 
velo, bauerse donato Ap (2277 di Nonaza4 aL Gogliuolo; VAL 
per ciò L'era woluro ICMprize tn SN f{AMOZE anZI pareza 
che cor TeZARZA diboner casare altresanzo, ) o pre dal 
CIrithanizsino; adevisse alle core grarnzeri AL Daca 4/05 - 
snndzo, di (quale CZA di gran SRIZE,E d'animo libero ng7 
andaza per la r2/Pa gr SELHEICI SANTO TA divers ARL) 
e del Sauscers quelta nentralità € gir era uscita di bocca 


Se Sarognaza ele gl Papa nor gli tenesse pix on ponte rea 


e mole di quelle, le Gli non gece faro n karebbe Sap? 
ua IL Papa questa cata ditorizzone dell’anno del 
Dara Aleran4zo saerso lai ile fe cagrone che cqh 48 il i 


che £ egginat per ggrei IRRTIIAO A queta caglio: 


me pubblica SCA 7A aggiunta un'alra priata : pazzie 


APalo dopo La mozre del Cardinale de' Melzi non era 


ica e ROTA i di ria 
Saffaro dinidene tusei e neot Sbentfizi CORSUGLIVSE CATLA= sani in c.o..-.4—. °°’. 


| 5 1 È < - È n) ii 
te tra 1 Ius dice Nepori ma woluto ancora Sor nome Hi di > Lui iis i L- < al prnciparo - ) ) | 


st0g bei i magri ir > Ma gi 21 forca il Ducnzo del 1247007 (gino; come si fazà nazi- 


SIL; 3 ; , Sese ; vaga A fi f 
no moltirrime, e fellosrime nr recaglae di sure Le sorti dol-- Se to pe e lets Se RA: Dro tungue che I Udi 
fara si fo rebbe credere ne ron quanta celerzeà Si Spar LI 


le quali Aleandro, se n01 per alczo , pez mostrare d'esse = Il 
se fez Tacara Sralzà zl Duca Alessandro E yane sta zo La AIT= , du 


re dasceso 4a saro Maggiore, vi dilernua 0 nsfoaza dr A 


lenazri non poco: e per ciò SKanea Siete in eendirao i ce dela Befana fersoo e monza ta camega sea dalorez i 
TUO) } o PAZIE NRE ‘pazee elsedere e Pu uolte 4 Sua Sanzira o x Li —@ de Medri: 241 CANTO LALIANEATE Î Î 
Ma C4hi, a quale, CIHendo AScESI 4 queel grado tanto diri = SIE Tare il pei degl Ssonizi espezialnenz i ; 
derato: et sfera iL 2, dopo È sggraze pes RZ cpud - BED Grrentini e tr questi afzogrene de do  PioLTAZA = ni ul di 
sicone non Sazca op Savogna d'Alexno: cor n0n ima = sr nr sammotrime Loki di Sa dal celo: gi ve A 6, I Îl | 
ua Giù persona vencluero rropp0 i LA | Ilandobo, ma preponerndalo a Braro - Indi Mgli Asi HI 
mente se nefece beffe e paco Arpoi Lefece vendere - pubblica = peo Benedezo Varchi molzo pù Se pessunoA ler9, i ti I 
mente al'incanco Della quale TAGIUZIA NOR ri parzebhe | AA ii dl Laziramenze noli wezrà cart ( dl 
dite quarzo n Mraz a peri 59. G e ra pera 24 O in lode econnerdazzione del Girzzazi VE A) È i i | | 
Le parole senza le forze sono sane & chele minaceze Darcto Uorcana:cte con rali nani si Sramaza cr SL de son ; fi di, 
VEzA panno alzo, (Se stmaze sl pinacccaro: hazea vegie = SFX copi o lorenzo n ne n Îiarino, e U2THPETI bel Da kai - ti FL 
yimamente o2dizato di far nensze qreeHe Genti COR | ca Alessandzo: e talora del 4 CIRIE Coszmo CT Il (fora i 
ATTIMO d assaltare Le Caffeba del Papa; s1 fer sendicar= su): De tendort dell'orazzone garagli CINTZA, € SI] = ] di 
SOCIO per parlo (fare tn cersello: c se tl Decca winea; Pa = = cendyri ; fece an konsde 145 042222, belinins È s - ni | 
pa Tale n07 Sazebbe Faso molze di quelle cose, ele eglifece: LL Ia US, iii LAVRENI dun porcazii hoffem î (i 
e molze » ii | 


DI ea >: See 


<id ean 


LT THISCILE CIA. Ruberto di Fabro OSSIA DZ CIRAZAZIA I ic (JR 


Qued premerer Parra lifera colla SALO. 


Tene hic nunc dAguit, parar, Qui ferze Tizannos Ì ezio Morte paleiaao ‘ed Coi kauends riporto e verte { ; 
Clx olim Aon&marnore0y portai te E | | DO) Falono OPE È ELI AO ll 
L A SENTENZA del quale COST vaperfecialmente cspoersa da | NATI li ke ZAGuzaLSE pia Genre che fotone si parti | 
ei che AAA tartendeze La possa; e cssì gara: i tono di Rona c41 SE47 Veguzio di Faszareiti e d'Aftri. di 
Memere LoRENZO iL grer Nemico, e crudo, ! | affrennndo il camminare per qragneze rottamente 4 i kl 
Che Sa va Dateza bfera vonnize SEPE OO TL... È 
li i I care lo faro dequelta Cà. Cra Filippo cone io di: 
A pre calperzo «Alari sdegnardo digger. > i Î So poco D LANZA VZLEZA degli Izatozi Frag DESÙ PATTECI = 
Darg ue elia s sffrcte q uI LIUO AULIT, VAZLA Vinegza ,etrasfeziioni 4 Bologna - nella quale 
($É'iTrranni di marmo +n Roma wecezri € | Città diede ozdine Ses III, 
dI Fuorusciri al scono di ‘queta ALA ASPERZTA, MA A Ni4j ; quali dè per capo el Conte Asezozino de 'Peppoli: 1 
UnA moveha 11 ralegrazono TATA ITAMENTE” SICA E E percSe essendo egli anco da Salaznti 224 Sen pal 
 vando Se Loaessro tornare: Lori dopo tanti Mensa al | to werso le cone di Firenze :e Seomas Vinunente per 
derenzer 0 Firenze dopo rante mosazierza liberza. | I ATIZONA 290, da 3 le - eni 
Cki dae (atdinali Salazar e Ridoth anesrar se | Lor paraz | perfe inpacitazzi de cose lisina il | 
Di dal Sapa fer le CAGenAt, che ca ks deste” di era contra la natura, e sevanIA 4A: COCA n. ti i 
£ vollecitari le Paecio Valszi, da Artongrarcesca de - te fanendort 4 cagaze di prerente danazi sr li | 
di LAlbrzi e da gr d'alezi eri che erano za Ronca 197 i fer Sanezglo poî 4 zilanmere cor ZZALO dale csiltha - B; | ) 
parriertaz<one, ceva danazi del SAnbaseca dare Gran di |. namerio Saf quale ezA creditore laleze vonme: 44 - il i 
cose il qrrale era Mescono di fencenei soldarozo “De aù Jorrasa e vt danere procedere anilenoilnenze e f | 
mille conguecento Fanti, cr alati Casagli: e fper-- i À tmnzaze il SEgnoz Alessnzdzo col dorazghi la (25% i i 
“pfe sl segnoze Sfefa n0 gls7AÉra la uolle accostare Si def Bazgo A 4A Sepa dada si di 
egli ne diedero La cana al rigrine biampanlo da ai N. peranicazazni Palierhi primereere Sesaccerezetio « { Îl 
- —. _«— = 


ggra porna dii qouerno, cfe Jar | pracerse ‘volo che asa Sa 
Je pperanente IZANATCA (Siresnencare esyeado di poco 
animo e dolendogli Lo spendere; e confenando du ngn 
Sintendere della QUELLA SÙ Lametrena nuore fer 
rusto alle dilabeza zronti de (azdinali . Lo grati cose” 
affine zle pr CETTA NIENTE CINISCEZE ST POVANO; AVE gZS 
vuo di doser c0, MINATO TAL questo L22999 de sesbs 4d DEL i 
bum me so dice, una Lesteza serieta di Bolggra La eci 
agli due Cardinali, Saluctazi, e Redosp - 
RE sg miei Der never Galesto Giagni riceseser una 
Loro cned'enziale e poco di poi la resposta della cadi | 
(Vinezza ; e con piacere 1nTESI Soro ravoluzzione dell 
s1ndnze in Firenze «pensando ele colla vezsca esce po= 
taeyino 1nduzrze abrcgnor Alessandro 4 ron scoler vor 
fomerteze quela cià 1 Barbari cone accadrà per = 
vemezando ne£ | PLARCODLAZI (ANDARD yfererndggli ai 
vu quegli konozt, er versilia che da quella Cata per lei 
si porenezo Aysideraze; € per lerdaze che mai parzeb: - 
be naleo ben coMocazo 7/ dargli & Daz99 bAZIAA Sepol - 
ero: vlrra ha l'altre condazioai: des quale hoat1zero 
para, cfe basera SAR Aayidero -Pe ASAUI ARCIOZA 
DI93 Voltre Seqgr9z22 fl DIESSTAO ASSÎCHIATE quegli Cze = 
valzni cSe renons iL JIUEZAO lifero 07 sfperize 


Se nsi ci nldirpareno d'yyri porra, cIe a Loz4 DZ 


CESSE 


COC, pur Ie n07n Ferri MELA FILANANZIA | MA VIECADEN < 


LALA PZA ssrnde fo da mala soglia si e pazaio le 


Veloca, credo Safiza 4 tenere forte per Sat; re 4 aa - È; 
SI uell'o, cSe Lorenzo de' Medzet afferma, zl Dacca qr42= LI 


SS È 


Lo hanno DAZ27 Db grea cor bocca;e aggliono CIATIAA = LI 
UALE NEL  PAVIATI  QIUEZAO, rinza alterare alezo, ele 
dl nome da Alessandro a (srino:  hanendo ila sana Ni 
Lertera di ra Madre 1 meyser Sorenzo ve gli 22por = ) 
de Se teolernds andare a Farenze per ATUTAZE COSINO, 
unta; altrimenti Servi fa Dubito Se n01n via Paco 
gara tntendere a Waftze Segnozie plaza - 
zo DA venterndo alezao Strepeto d'aria lori dietro, 
cone per Se lernzre de Aima si nsfza cvere IZALRAZO,. 
Venendo ale Jozze, et essendo lors dentrore novfes- 
ran:baseando not 4 zeggezci cole PecunTe parate e 
Loro cole pabblece ; vendo WIDEZZZAI Cesare propiagat 


Alsro;e ql Franzesi da ns lontani, na pare e ossea 


il fenifzzo del noffz0 Bruto resca zano, come di 
quelo altro; succedendo legato 17 Loco dii cerdze: 
IUSO: & 71 poreze del SEGAIF Alerrandro Wie lo 3 qua > 
le bauern4os preso quefta ceolza da (orino;e o pasren - 
do cermze Pafilire le core sue col matrimonio Lella 


ta.) bacerjlo ande piecagarca rese ran Apa 


di HMIEZA EDO SE AIA DEZIZA mila vendi, gindiSezes AIR 


"AI 


ins 


hauersimo 121/70 o geoco, NINA parrendo MANTENLEE gle fore - 


side luanganente ne Lecgghi ALLLESSAZII cOn SÌ pocSi da- 
MALI: ma 16 hanno o fu danazi 6 iL IL9n07 Alersarcdzo 
UNIZA spendere di 110, based zl | Pegno ca MARI della 
Gizrezza, aguoze del Daca ga diuezsI o qrudizzo -Mosser 
Galesswo serine da Serzaza he credo care gualeSe cnr 
o. Da (Vinezza zatendo, cSe vendo zero Daca Da 
vibino da' Cerazer di 1Sanorire Le core presenti, hatis 
sposto } Se n.07 uede moda cf z quela Carrà na071 tozAT 
in liferra ; uses [Mondo mi si è offezzo magra 
del generale zl Conte At van Secsndo , e£ Fl Conte 
Aaudio RANgoRI (€ asi potesse allazgaze la mano, 
Sarebbe tn bresce un GEISIO Cyerciro . Jozenzo solbg 
VICIZIA ilmandare uno al Principe Dozza, et alMar - 
eSese del Vatto, notando cSe non vi cerca per ot 
se non La debita Siferra paratirrini di no0n deuzaze’ 
dalla fuina amicizia Cesazea . TI Dzrisze per lese - 
rede'ucntinoze delparsaro L'ASPEHARZA GAL Lione” ZIZ — 
naua di i per ever neco, secondo mi serine Nezt 
ANCITA Se ARIA Sapia al paziicolare - Todi a por Sebti 
per messer Caleozo Loro rivslazzione:: kocezco de fa - 
filize CALO ala Masa,che dai qua si facessi, Va pena = 
re il Loco dome se Samertino a rescare ansiene: (CIA= 


perd9 Sa 455 7206) zione del conte AWeezonina de Pefpeli 


LEZS (4 


sero la causa connene e la pernzon g2016 c01 Vssgnozie, 


verin ispecse con Salani: Gly hodazo Il goutezzo, L44> 


2ic6 degli tremila Santi d pre) fe du qui sano per Mo = 
UELIC Ali UENTIANGLE del presente SAZADAO TELTel 1 = 
siene 4 Caliglione de Peppole, loco urcino aSly conferi 
per diveendere mel Mugeho v 0 alterne pecsado cSe par = 
ZA A Vignozie sa ordine’ deli quali drstdero base - 
VE AUKANT Atale tento , pezete L SALENI TA Su 949% 1, don = 
de le we snosagiie (2 LALEZARAA CF AM | perder tempo, 

L CONSURAZE page Jaccendo not grezza cole o PELLA = 
te Sozse n0n E 4 L proposero ‘nsnn Sauendo crdi70e Lozo, 
qazeno qrebo, Se Lal SUYNOZ Hiersnino vari dalibe - 
vato; che co nona ma ntendo de quezza <£ Druso 274 - 
DÀ 11 _peziora, € lo AldoSzandizg : 44727, A Lozo de 
vedezio perla ultima Vari de ‘gu ndr da Monez Wo = 
vi, fauzza nenere cSe perte I: E77% PAZIO do spedae 
il Prevenza 1 poste ; afpne ele Uarlre Seganozze SAD = 
DZZZ Me mi t2a0z60 , € CDA cSepozze vaZd i: e ne da 
spongieno ele dn vano gen Saro PPorctmento  Ricozdo 
loro, Se tale Spesa è ta-tER vopra La bozsa zia; € fed 
che NIN perda semho Jp ko pes vede negl MAGLER = 
ti dolci, cSe nel ozzi;e mi paze Se il 15 497 or Alessan= 
4 via zl uezrba prrnespale di reco ce s pezò I GrCERi se- 


res ti vicsee le diligenze come e deo. Messer Lozano Sal: 


Go 


uiati mika moby kgggi una di ssa Sorella, oe La 
conforta al'ire a Firenze ; pernieasilo AL AIA RENAA = 
CATE ;pareadoni, ele uolendo Voi 2/ Bene della bi del 
SeJROT Corino sedel SEYAIZ Alessandro; sendo ude60 f01- 
STAMI igAze, qualeSe rus: COST PALTI queesto giorno per 
tale uoiza Ty MOTC Sg daro danazi prima zie kgggs; per - 
ele zo AIA da verno dl. CAPO:£ quello, cle o pete 2IPor - 
mmua, il Loco dove Saze la Massa ; OA PITECO spedire 
i CASUTARI; z# cl c01n%7 frersncmo 2ZA ASVSER EC, 2% 
prima n Sa visolceo sele Soezi. dl Capitano Meteo - 
e 0 bBracczolsza è compazio;e Sega sono dati San 
FO GUARLICERTO . IL foneznatoze di qui da qualche da 
fieulrà di Laverare sscire Gene di Bologna, eRo- 
NAGRA SENZA Le quali NIN PITZENOSRE acease - e 
(faro mazeazo 7 ACCTALE A pere mie 4 ona per DI = 
rendere Sa LeQGITA di XK SEJAOZE”: er cs ho n d2225%9 
le Jerrere 4 Denzeenaeo, comm ererndogle ele o prg = 
Cuzi per urta diMacone cSe n02 06249249 ranfaze 
né facendo dimostrazione, n07 scano dmpedzii n= 
Sade Sr. Segnoze ADA CI RANCAZÀ DIL CISA ARTI 0244 = 
nazza Sars tn Locs conmodo 4U e O 
ALDA  povrendo Jar Sene 11 Teseo, qA a PALTE ET ZO DATI = 
Wi, JuArTI azanang al VIZZE da: di già DEE TMAT 


‘in ali arzznari CONA ELALA My. (yr6 CI9412Z4A A Monte. 


Ascost 


de MATA UIGSTVSARERTE gli aleero «tnle Sodarndo Dalla 


SI. 
(457. 
A uost donde VETZZEA, SOLISO A Gljpo quando prrna (È 
da novsez Aleandro Strozzi nelpavaze, epooî La Ales- | ‘ 
sandzo del Cnesza 4 porta intzsezi J' elerzione’ para 7 
da ee WeMa persona del SGRIT (primo. Sa qua il | 


sols; finrimanano, e riprenderazo tutto Lrerto de G- 
tadini:t quali L0N TANTA gqrera haneano senza aspet- 
FALL V072) bilferz4 della Darzia COnune’ e come Se 
Saluiari paceve pra romoze, € n.45 core veStamazzo 
di Furti AIA rifinando di roprendere, e di feastmaze 
gl Sapore, e Sa Sorela : iena cgh è fer QUANTO 
SANTESE Sf persi Wed 3; SUO Vada ce queta gere quel = 
la cecarvivac La quale o ve fene ala gine opezi tuzso o) 
LONTTAZIO, porewe un di conduzlo al Papato: ) rz7m0,& 
ulzino Sane di tuzit (azdinali. Cda questo pi 
INRANTI Sandarozo sempre rafeeddando le cose Sent 
Ridolfi non Saneva alers cele Saona mento: e Gaddi 
ueza Saro SPINTI qua, COR ZZA SUA soglra, da Morri 
quose di Marcone pia per CSSEZO Ci ph, EOUDO RE o per paze 
numezo, cSe per alzo. Vade Salscati <L quale ezA 


TAATO afturo, Ce VAJALE MILLA CRI AIP4AI capslera eSIe = 


ve TENUTI semplice, egofo UGGezAuAa, bencte canctibre = 


mamente, n01 Solamente Loro, ma il'Valore e LSASGazi . 


l JUAnTEAGLE il (neces volle cizaze con parole via: «9 


andata :nindinéezo co Sarri Sa rerazdaza el privee 
poema A questo si Jaceza perle MESSET Berna 22, 
daRoeri, il quale riledena in Gren ze. Ayehreve cime 
lraroze di Cesare kazxea projferzro al signor Cascio 
quelle GEATT, Se VAZA Selicissima SIZIE CZANO SCAZA che 
Alerno laspercarso, arzimare A/ Pozzo di lerici Ce 
i IC4R IL (ortmo l'Wancea n07% solamente accenate,ma 
commesso, che svfacersiro MNALCIATE a: Canoe” e fe rebe 
Sregresseza ZA Jul Giorenzino INZEZZ: Set ii 
pero SUSALA 744 ATTO, €. se facena 097 zà Sforzo Apa 
nerglo a Lala: ( per questa cagione medesima letta dra 
lenoza snttarerina di mano di Gezti se mandata per an 
Corriere £ o polta pe Loro inniara Alamanns Salsosti 
Frazely el Cazdanalo: era VABONIE I CONPEGrZA Alzmarn = 
no de'Vazzi GIUATÌ COR MEA Fresa, Se a07% Sisognaa, 
n Monze epuleciano ; hebbezo NUIUE COME gli Spagnao 
li, ero TedevSi non solamente crano asrescazia Vr 
tima ancora beeso la aslta de Doscana e ese dl Segnsr 
Ridoffo si tronnza cola sua trial Maia al ponte CU 
(Sane DereSe Dati sore0 sopra, dopo alcuna consulta. 
RANCE poco ele nor se paztssero È 04% emana Zig 
nassero tndierro Ma Francesto bandeni, iL quale era 
Slato mandato loro ncontza 7 ValdicScana per zate- 


nexgli contnciò 4 dire cSe rarebbe il meglio, efe AnNd2I - 


SONIA 


DOT iene nr rea 


sno A Firenze facrcanento ca wedersono d'aecordar- 


sivenza arme; 0 che vertnerrelfe allo S#720, che Faeesse= si bi 


ZO gpermare gle SP44 nuoli IL qual parato », per poca 


- DI) - 7 d 1 i È 

| perdenza degli AScri (0 per molta aftazza del Salza (IDA 
Hi] 

di, Ja accesato: € così lasciate le Genzi Vintozno a Man > ui | 


ad epulciano col SEQUOT 4 damp4gilo 2 c0n Raberto ; e SCE 
fo cin nsa minore I CMnppeuden za) malizza 4 Feltppo 
fer memer Vestorio da Prazo, hanno del Valore, eSé La - 
CEAZIASSE DT SILZL ATI, eSezmarse Le o PLIUHISTORT s vi condis- 
vero à bfell'ageo en Vallarno: doue fazonos aconrratida 
messer Mares Niccolini cda Sseggi Radolh. Seare ly 
del cardinale: i quali dando loro parole, e moftzanz 
do fn buona dasporizzone della Cirà e e Sacilnmea = 
te si conuerrebte nolendo Suri una nedevima COLA: 
gir paceano Sadaze tf pia che SAapecd 10 : LETA  quelnen - 
me zl'stgnor Alerrandro an wece di fpernaze gli Spa 
grrsl, vollecitaua QjR0 qe0770 #4 zu hoza 25% letaze 
er hora con anfarciare Francesco Sarmeanto, dl quale 
N'eTA CAP ZZANO, fe gli Ipignesse TA nani g49/APDA _ 
MENTE: € del NON IISOTMHATE T pani allegaza si elba CA = 
guore, la quale Vi LL ROOT DIR 


n0 nindazo nn Irinbera 4 CIZTIAA, erad'alcane al - 


ere Verze per Sarsene Ladroni ma da ture heffe 
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triffta connizio; dicendo cSe se ver tornare pia,t ap = À 
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precsezebbono colla rromba alcol QOunato t Fauota= 


serri erano t24 Moinrewazchi, € Gigghine Dl mandato 


Ga 24002, de'NezLi (. ggnatI di Salucati pere dispone = 


se lui A rolezii contentaze dell'elezione del Mepore, 
la quale egli dicerca SL ASA EZA per comportare mar: 
Ggli Altri A non mnenaze con esso Loro aleseno Fecoze - 
V4422,8 Sapena z/. I@Ynsz (primo tace le praticle, LI ASE - 
damenti de’Fuoruseiti si per altro wie, e st pereSe gh 
hascendos i (ardinali mandaro Lorinzo del Vegna cor 
Jereze palesi 4 pr Carta fini, gli kanea a/tutamento 
cauato di Sosta; € poi Sartori dare una afruztigne’ 
segrera Li Quanto solcano eSe vincesse. Vlramamentze 
lo Jrazo ge lrn tazzadere è buona cer per Iacopode 
Medici che non smolezano Se neruno dela org Saraghia 
LATTASIE TA Grenze corn arme 0 COST Que didentro 4r= 
dacano acquistando venpae”: € (421 da faenza venpre feet 
dendo ic ciò auneniaa perche gl ani cresceranno e0Ati9no = 
UANENTE di frze: egh Atri continosaneinte MESCOLA = 
unno PerciseSe gli Spagnuoli Sezano di gia condyrti 4 
Cascina : et Minifvi an Salza, dol AImperadoze : i qua > 


li n0n bornogano; Non Sancano mancato datesa la mor = 


ted'Alesandro, di difssenza messa na IerzSe L Iratore” 
Spagnolo banca mandato da Roma il sggnor (ammillo 
Colonna, dl quale nei consggilto de quazantszo n07 solo 
gl 


4 5A corcforro ANAMISAMLATO, NA profezie largamente An = 


ti danari canti Soldati, quanti solecnno esi medert= 


mi. Cf MareSese del Gzatto tnutaro af SEGROL CISTMI, 


Toh SLYNOT Pirri da CAaltel dr Piero, perche Sanese ilméde < 


STINO 1fizzo colle medestme OfAeA di pu per rer/ 4g ar), o quel - 


Lo cSe o poresse AMWMUENTTEO, si fermare in Fizenze?  Hase= 
ua ancora è Tapa RI si va Se da ve, ) pur pregato n eda’ 
(ardenali nandato i Girenz? Monsegnoz de Rari, Ve = 
seoweo da Danza, Cognara VIA SEGr0T Alessandro con due 
br 4 ui; UNO | prbbleco andizzzeo allo {fto ; EEA) o fprinaro 
indire al Segnoze MOCENÀ (qual SEYr87 Alessan= 
dro, OZZ4AZ4A daze SOSfert, RAR uole nccerazlo prezaza = 
MENTO. Ragunaro diengice al ConsggLi) de 'Qsazaziono, 
dl Vercors poi cSe Keffe aHa  paesenza del signor Cosimo 
prerentaa al frese  pabblzto ; Sauello lrcnencnre Pan 
do sengpre DIC vaigenerali, zie Seca Santra, bazcendota= 
TESA Sa msrte del Duca, st dolesa i gli oafortaza ALI 
Serina per se shezz9 della santivina Sedea Appobolzea, 
et altre cose cost fare « MMazres Stvzzi, A A COMBESSO 
dl DUpore i qeneralnerte accerrando in nome di Guczer 207 = 
graziando, lidnido, e pronerendo : Alora Mansignaze 
presento CIME CELANO CONULALTE, ilvse0 brexe 4L vegnore 
Alevandro; ed egli lodrede al cancelliere de ‘Conriglee - 
ri, (Se Lo Leggerse pere, € uolgarmente. OOO 
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224 qiuefta «che Sa corfortaza a wolere osere prora dell 
untone di quella Cina :e portandosi ta modo, che desse” 
ZZZ, odore di se; es'acquiftare merito, elacede afpees= 
vo Dio, er ASSORESLO gl Suor int. AXe quali parole il signo 
re anzî alrezaro, cSe nd, dire “ quethi Sz II ROZI SARNO che 

0 nin ho mancato mai disfare rutti 1 Sasnt sfizi: ecle 

10 ko ubbligato laFede nia di non used nai della sigglia 
di Sazo Signozie: € nai ‘da real volbaro per l'innanzi 
non uscirà Fa et bebfe cars amar quelta TASL O FRCISAGAE > 
ta cart frbblicanente; Wa Affernara CON TRATA CTICACA: 


la Sogltono molre wolte pronerere peu Cole, i quali 


scogliono arendere meno. Marzo tagliò Le parole 201924 


g1ando Sa fuska unlontà del Papa, e der Vesco; € lodar- 
doolualsre, e la Sede del vggasze Alernadro a da Mo: 3 


Ze. Îrnrimato Il Vercozo e 2. SpreSo CIME. INGZATO, E SCIRO= 


scente del fer A749, paso gia dal sg INIT Seonanzi Ali, 
eh A ruta Sa Ganiglia de' Rosi: Cla SEIRIZA Mazza zîn = 


peoserandoglele Je dare qu ello, che Lipirito AIA STESA = 
rebbe: ma L AGonza, e 291% kauca d'evseze va reo CAD - 
naAlefrao ZA quel eno, Senese ZAN UAADO, lo ralre LET 


Si 
pe agri becono CORISCERCATIO ; TANTO pars l'antizione do - 


i wanebe eMl cntea una sola. Gia vi conorcerea da Qgr4ro 


che i (1247nali uentaano cor pocssina ZLIPAIATISRE 


perde, e alta ( 24 care ,Stozgio Rida bh, Uguale 224 Sa 
fo MATDIA 


Hi 


156 
to mandato da Loro con lerrere è dimerri (iradinazfa 
cone (sega, che eza eozsscsto, preso: bencSe poi ta - 
uendo egli palerate le lertare, IZ, zimandaro Fk 
anco preso &7 que giorn i nevser Prospero di Francesco 
Mazreli, Soamato Lal poco ceoruelto, Se egli Sarcerca c4 > 
fo quadro: € Suglielns di Piero bella nederina Ganigla 
SOPLARNINTKATI zl Gowernataze ST pAZTI di hrenzer e 
la cagione a queta : Crane anSu la porca Mel Pala3=6 
de Medici è sedeze con Growanni Felalle, il (quale era 
nto naeftr0 di Casa del Duca et 4Uoza era degli 0%3: 
bernardo Venori: Adolfo Ridotto € Suylielmo Mar = 
zelli yquando z/ UIZZZA Alerandzo, useendofeecori, et 25 
vendor evrî ret o per hbinsrazlo disse nezzo ca colleza: 
78 Siruanni ust donerzeste cinfortaze questi Segnari 
A parlare, et QfETAZO PIU SALTANENTE; Se sr ar10: 
perte e 191 nven coftrerai a -gaze di quelle care” Se € 
prin daler CURE SALARRAO CS. Stonanni seus0 se, € 
Iozo:e SuglieSns re solse scuraze ma iL vignore rt 
uslrosegli corn nesso fassco desse: Sugloekma, busglielno 
SETH AIA Set 1MUTO; tu porse erexr parer dienzaze: 
egl Altri coll ccengli 77727, A questo S'Agginrze, che egli, 
il quale AIA CZA HÈ o pit aio SeoAne nè pie tempera = 
to che ri fsggnaze helbe pazslercon n Soldato; e sciÙle 
ancora che eerse tn fianehe, CACCZAT RAZIA Ma spada. 


por percte Erano finti der lo perdo pr riparte 
4 flare Ler ture queste, eralrre CAGILONI VAZZA?, 
che è hedenabi poabrerari di ves asurerrzri da Altri 
dell'erraze Saro nor sslesrono procedere pes altra Ma 
i Cgltno, Co l quali erano il . de'Soderini Baccio 
Valori: Antonfancescs de gl Albizi (44 Tacopa Girola - 
mi; er alcant Aleri hiorusciti, 207 sftante alunna 
dille sopra dderre’ CAGIIALICNTLAZIAD ST Farenze SARA = 
tal'Auemazza per ‘A pozta A In Nicc0/5" Agli wuente- 
n0 dî Gennaio: vacostrati, er ACCIRPIGRATI dal sggaor 
(emo; e da ezezeo #£ Popolo di firenze: VAGLIA } cite 
dalla porta VINZIA Neccolo TATTAA alla (asa de Salazati 
erano ture le Arade caleaze” e venpze Sd 4E do pale; 
falle icom,eSe esso nia Sazebbono nolazo Alta i portafa = 
ono cerzse diligentenezte tactro è Cortggeaza;e Sani - 
grazie Loro . Cl poco 4ppeesso nercx GabbrzeMo CESANO, 
if quale (fauea con Salati fa n07 Saccorgendo egli 
da CS 2, TACAYPETUCCERTO enenaccinto, cSe aMa ZIA 
parola, VIZZZZA cHe Sacerse;SSazebbozo con dice PEGrAL, 
che gg! Save nni peysiala gala valitamenze reannilo . 
Fu condo dopo UN lung9 ggriranento nella Sortezza 
e con granivime ninacete dal vagnoze Alevandzo,e 
da ser Maurizio tritanenze na venza aleud marzo: 
210 di 2277 pueblo, che nai bazcesa 1ntusan la sta 


SUA 


P VA 
sua d dero, sparo divtminaro. Nor n'e nascoso che 


questa pe UIA qroliza cine si deee, garagl pe VIZAR 
la La Giono e01 vapura,e consentimento delssgreor 
CISINAI: MA egli ele n'usti mezzo MAIL, L VUE SNAL - 
zato della panza «ha deo sempze, e dice, cSe eMaC. 
pu cele da dinero nè nini ha porro Spo224214 oL peer 
non tacere il sero, oleza eSe quelo NIN ELA TENDO da 
uolere ibpinoch di pezrona: Le ingiuzie le vinco: 
NA ACLANA fer iseierzo, s491207.0 molze notre’ p1uvcize 
dnespagatol rn3273 seguente” 107 c24 4 pera 
di clel'intorno Ma casa del Cardinale Saberiati dal 
canto de'Dazzi savino aMa Veggincnarza de gli Albe = 


righi. EZA pero du Papale 2471 {COSA IA al giozzo Vizaa 


eye e pra 14 andaze dd Gua, eiafn,e mecrraze koza 
questo Cardinale er hozd queh Altro; che 4 REGIZIAE . 
l'altro pozzo 1 Geyzurerzi è per lerere Prri cercar 
COST dilzse ATENMCATE ASA porta je per emezii geedato 
pAHe: pale, e pe la PReSuza del Cernno;e per un ban 
da, cSe Fece mandaze DL /#y702 Alenantes, ese ructangl 
usci, donde egli dosea  pavsaze dalla cisrndela gn ri: 
no alInlazz0 de Medizi doxerino fare apezri: hauer= 
do egli messo insaturi i canti Soldazi Coscali Van = 
tILn0 4 gran fuocsi glo greazdiaziano: € soprzezereo te S 


ele CONDICECARO d'eyere osserzmati corò if Anali ore 


Ci SE 


I Pie 


cominciarono 4 CASO este e ffaze dr malissima ccggiea. >. 


C Are VOI Soldati pezuasano 207 Solamente 1 Fuozs= 


seta ma vasti que Conadini, che nndazarno a07 pure 


À derinaze, 1 cenare con alenno de' cardinali e Fast. 


selti, na 4 uicirazgli Eprentazage congli scelteyz: 
PA rIuerbiardagie ed 
so ni ricordo, Se salendo La seala n Casa Sala cazi 
17 CONSIIRZA di drero Vesozi. un 1ildato o faseo rvenbeia 
te di uolezgli MENAZE I annalifarde eSe egli kase - 
ca n alberata ari dime: Piggnor, Peggnone zo Ho 0 - 


ti neQnt2L e PAVAUARI | . talscalite 


pla di sprccazii corteo capo d'ali pbyr VizinAogls rie, 


gozzaze dopo molse dibastite v'era zédoreo A i questo ele 


1/ SEGRIT Alesandizi TUSCO AZKNATO TH MEZZO da mol- 


ti de'yust Soldati, e col Taggio SENSO PRANZI, che 
gl nane un grandirrimo vende ffraza da vanta 
Mazza cn CANGO LT ACCONPEGRALA DLISET Sancerscò 
Gusccrariini A cara JSalacati i nella quale c1n420, 67 
usci 7 UNA O, ATIZAI AZZ salse ak ZAGLORAR - 
dosi di nolte CILE, C AIA SEAL conestade rado ALSSURAj 
AL Cartinali vatpriendo, cSegli Spygrnoli PLANO HE = 
AUT da Montopoli a vaseMien2220 al Jedayes® iLgtor- 
n8 de ULNTANZUE cran0 nosntati Aa candbo et i 


Cora per sndaziene na il Virelo, il boticerazAano, 
if CAMPANO, € mola Alzi Ali i pregarono tanto, Sagl 


SU olger0 


A 
suoliero, e gecezo zeffare’ ficendo che gli e a 
FE09e uerrebfons A TARANTA SE smolezazo, cele 
Salurnri andaze Afaz licenziare le Genti, le qua: - 
Li si ffazeano ferme cnctozno a Monete epalezano cal si - 


Vin ZIA Stampato, e con Auberro.: Il Cardinale o pazzi 3h 


Stra giorno, e con bui ilvescons Le'Soberini, e Baccio Va- 
Lori; Fnnd0 ppnuno marausglato qrallo che quela Segr = 
queaze yi wolege: enel so paztize dive ala apolo, aL (quale 
senpee diwunete gli Andaua gÉ Jaeena zi spo leso TATILAM: 
che Stone quieto, elasciassetaze è 4 lui Ridotti quasi ‘2h 
bandonaro da 4 grano; Si ‘ref gn Cam sa:e Saddi se 
sands Tutto spennacehiato in Canezara nella Villa del 
Fratello. firengzare eSane vbandaze Le Lenti Je ne 
zoras il cardinale 3/ prino di Gebfraio è fontrrimaS - 
za. GI Altri da egli andarino 1ncsnt20 cori area 
piu la 3% Ricorfoli. Il yi YgAsI (sims nono a canallo 
colla sua o SUAZLIA, emolti Carradini fierzo per fare il ne- 
desini ma il cardinale TA | pesona, 207 ee uza di- 
vita, ma wuolse Lug90 Aznò fer esfeggialo ID G222) IATEI0 
Le Genti eyore (fare Sianziate' dal Cardinale” perdata 
la Sede ela diuozione! che kauendi z1 lai grandissina, 
non st mote. 7, o sggnoze 0 ZA nederimagiazza 
esendogli Ipegnuoli andati a GececcSig: e e predando sem 

pre dowunoSe anda zano: asa tenendo o pe delle Genci di 


la n E = ci È 
META ETNA anti ai SIMPATIE VANTI A 


Mincesaleiazi muro i dolez, e corzeri modo, che egli Sazca 
USATI Insino allora, cn ASSIEI, e wrllani esce sentize' a'(12- 
dinali, Se dubirana cSe 1 soldara, i quali nongli pece - 
uano piu panze 17 renze n07 vfacewezo Lozo gualeSe z1-= 
ratto; al quale Gi n0n porerse poi e » però ‘gli o PA = 
tera fene , cSe ri douerrino pazcze’ 49 ggri nodo quanto 
piuro/to Al che Rido, e Gaddi con tura La Loro Saneglia 
AVA SENZA GIA adinina fauza ubfidorono subito. Salza = 
ri ririmase nella vua casa :la quale Pun uatTEATO COLA = 
dara da GIAR NUREZO di Soldati ‘€ o per TFizenze andò una 
usce il cardinale Salutati eseze fato tagliato a perzi 
0ndeSu per la Cistà gear Sisbeglo, et un poco du gazbeeglio; 
cd 6 egli se nando a Calenzano done erano gl Alzi duce 
quindi alla villa del Barone dose Bacco, il quale era 
faro ASLSLANENTE minace U dal segnoze Alenandos gl 
hanena inuitani nel qual hg ggo Santi alcun SCOLARI COR 
parte de' Faozusrerri spe lozo paro da rendere cSe n01 102 - 
uano bene quinti Pezrke o preri di paura, e gueati mosese 
JOAZA Caps se n'andazono 4 Bologna i Dirseri gecetto Saner- 
ne mandato Cardinali ereze Paro srd42ne del sganor 
Corimo; per lercaze al sosperto 4 gli Imperiali : a qualsin = 
Jelositi per quei  prntizie alza nodo se n'erano granas= 
simamenze dolari. Saluzati hamena peu molte palerenca = 
te confortato, conscglznto, e pregato zl Nepore' cor effcadi = 


Same 


sime giarole, cSe dosewe per queste della Cozza , fe fene 


pubblico, e per Senpatezza glo ZZA di leg ZISZIAA zzaze11 
Principatv;e contentazii d'una ALII SSTMNA WZZIZAAZE 
ne, eSe gli varebbe avegnata Mala cere e, cSe regreta - 
mente JSannea pregato, consigliato, e confozraro cSe la - 
VAI IIAZIZZANE Princparo, ma f Impezalore” ; e104 zzinse 
da quello del Ae cSrrluanesrino: al queale Lopigliazet = 
fegn i pastezzione:e 01 JoloLs nantezzebte vicuzaner - 
te n iffaro ma ancora L aggrandarebbe ilefe di (2/4- 
ze per peu CAGone, £ per noli viiperti ri poresa, ANZI 
si dorena dubiraze. 024 queto nuranento da Carlo fer - 
0 Inpezadoze, 4 Francesco o fremo Redi Irageza 11 vue- 
cu d tenga, AA spezialnente ZA quelo, di pe Ie o GrARÙi = 


sims momento AlVas cea S Altro de Loro Ma cosinod 


quale, altra La promesso ne; che baucenafaza a Cibo ez4 


VADA, di natura, non xwile nai accerazia: ANZI Sezzia - 
rv di correre quela Syrtuna 32427 rre cle cazlo nminerse: lo 
rilutò confantenence: eglizende Sencle nor Snues- 
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